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LA  MIGLIORE  PROTESTA 


Poiché'  il  Johnson  Bill  e'  stato  approvato 
dai  due  rami  del  parlamento  americano,  agli 
italiani  d'America  non  resta  che  un'unica  arma 
per  debellare  i  propalatori  della  sistematica  ca- 
lunnia   contro    la    nostra  razza: 

IL   CENSIMENTO 

Esso  costituirà'  la  magnifica,  gigantesca, 
solenne  rassegna  delle  nostre  innumerevoli 
schiere  di  artisti  insigni,  professionisti  egregi, 
industriali  ingegnosi,  commercianti  intrapren- 
denti, operai  laboriosi,  che  tutti  i  giorni  accresco- 
no la  ricchezza  e  la  civiltà'  degli  Stati  Uniti. 
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*)^o  doubt  the  Staltan  business  'Directory  in  the  lony 
run  will  be  the  òest  advertising  medium  far  the  Stalian 
J^merican    Ijrade     —     ^or    it    meana    trade    by    itseif. 


Practically  every  Italian  business  man  will  bave  one  «n  bis 
desk,  also  every  eoneern,  eitber  in  Italy  or  in  America,  interested 
in  Itaiian-Anierican  Trade.  •  It  will  be  consalted  more  times  daily 
tban  ali  other  Business  publications  combined. 
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PEL  CENSIMENTO  DEGL'ITALIANI 
D' AMEKICA 


Pregiatissimo  Amico, 

per  iniziativa  della  rivista  COLUMBUS,  di  cui  Ella  e' 
stato  sempre  un  assiduo  cortese  lettore,  sarà'  pubblicata 
fra  alcuni  mesi  la  GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA  DEGLI  STATI 
UNITI  D'AMERICA,  di  cui  ho  assunto  io  stesso  la  direzione, 
e  con  essa,  naturalmente,  la  responsabilità'  morale,  oltre 
che  giuridica,  della  impresa. 

L'opera,  com'Ella  può'  facilmente  immaginare,  presenta 
delle  difficolta'  gravissime,  degli  ostacoli  quasi  insupera- 
bili, delle  diffidenze  non  del  tutto  ingiustificate.  Si 
tratta  di  un  vero  e  proprio  censimento  degli  "Italiani 
d'America"  espressione  questa  che,  secondo  i  postulati  del 
COLUMBUS  in  materia  d'emigrazione,  comprende  tanto  i  nostri 
connazionali  qui  emigrati,  quanto  i  loro  figli,  siano  o  no 
naturalizzati . 

A  tale  impresa,  cui  mi  accingo  con  entusiasmo  non  meno 
fervido  di  quello  onde  da  ben  nove  anni  sono  intento  alla 
compilazione  del  COLUMBUS,  sono  stato  indotto  dalla  fondata 
convinzione  che  il  Censimento  degli  Italiani  d'America  e' 
non  solo  un  dovere  nazionale,  ma  una  necessita'  sociale. 
Data  appunto  la  sua  importanza,  sembrerebbe  a  prima  vista 
che  tale  opera  dovesse  essere  di  competenza  pubblica  anzi  che 
privata.  Se  non  che.  Ella  ben  sa  che  tutte  le  imprese  di 
iniziativa  pubblica,  in  tutti  i  paesi  del  mondo,  riescono 
oltre  che  più'  dispendiose,  quasi  sempre  sterili.  Il  regime 
liberista,  cui  fatalmente  tendono  tutti  i  popoli  moderni 
amanti  di  progresso,  ha  luminosamente  dimostrato  come 
la  iniziativa  privata  sia  in  ogni  caso  la  più'  saggia  nella 
applicazione  rigida  di  quel  principio  economico,  che  e' 
fondamento  di  ogni  salda  impresa  :  il  principio  del  minimo 
mezzo. 

Confido,  pertanto,  che  Ella  vorrà'  considerare  i 
vantaggi  diretti  e  indiretti  che  certamente  deriveranno  alla 
Sua  spettabile  ditta  dalla  pubblicazione  della  Guida  Com- 
merciale Italiana,  e  vorrà'  affidarle  l'onore  di  qualche 
messaggio  per  la  Sua  numerosa  clientela,  sparsa  per  gli 
Stati  Uniti  e  per  l'Italia. 

Mi  e'  grata  l'occasione,  pregiatissimo  Amico,  per 
rinnovarle  i  sensi  della  mia  particolare  riconoscenza  e 
stima, 
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•PER  FAR  CONOSCERE  L'ITALIA  ALL'AMERICA  E  L'AMERICA  ALL'ITALIA"  -  V.  CAMPORA 


Come    la   stampa    americana   saluta   T  arrivo 

del     nuovo   Ambasciatore 

Mob.  Giacomo  De  Martino 


(Traduzione  del  COLUMBUS) 


Le  nomine  alle  più  alte  cariche  nel  ser- 
vizio diplomatico  d"  Italia  sono  determina- 
te per  giudizio  personale  del  Presidente 
dei  Ministri  o  del  Ministro  degli  Affari  E- 
steri  anzicchè  per  anzianità.  Ciò  è  sempli- 
cemente naturale,  poiché  lo  statista  il  qua- 
le è  responsabile  verso  il  sovrano  e  verso 
la  nazione  della  direzione  degl'interessi  del 
proprio  paese  e  della  politica  estera,  prefe- 
risce naturalmente  di  avere  come  Amba- 
sciatori nelle  principali  capitali  del  mondo 
uomini  che  siano  intimamente  a  conoscenza 
delle  sue  vedute,  che  seguano  le  sue  diret- 
tive, e  sulla  cui  lealtà  egli  possa  fare  asse- 
gnamento per  il  compimento  dei  suoi  piani. 

Poiché  la  scelta  fatta  dal  Presidente 
Mussolini  a  successore  del  popolare  Prin- 
cipe Gelasio  Caetani,  come  Ambasciatore 
d'Italia  negli  Stati  Uniti,  é  finalmente  ca- 
duta sul  Commendatore  Giacomo  De  Mar- 
tino, possiamo  aspettarci  che  la  missione 
di  quest'ultimo  sarà  di  carattere  permanen- 
te, e  Washington  ha  ogni  ragione  di  con- 
gratularsi per  la  scelta,  che  é  stata  decisa 
solamente  dal  "Duce",  come  è  chiamato  il 
presente  Primo  Ministro  dai  fascisti,  dopo 
il  più  accurato  e  meditato  esame. 


Non  si  può  negare  che  il  nuovo  Amba- 
sciatore é  forse  il  più  abile  membro  del 
corpo  diplomatico  italiano.  E  mentre  non 
può  vantare  un  lignaggio  che  dati  da  più 
di  mille  anni  in  linea  diretta  —  come  Don 
Gelasio  Caetani  i  cui  antenati  furono  Duchi 
di  Gaeta  cento  anni  prima  che  i  Normanni 


conquistassero  l'Inghilterra,  e  diedero  due 
Papi,  cioè  Gelasio  II  e  Bonifacio  Vili,  al 
Pontificato,  tra  gli  anni  1100  e  1300,  — 
Don  Giacomo  De  Martino  rappresenta  l'ot- 
tava generazione  della  sua  famiglia  al  ser- 
vizio della  diplomazia  Napoletana  ed  Ita- 
liana.—  Il  nonno  del  nuovo  Ambasciatore 
fu  l'ultimo  Ministro  degli  Affari  Esteri  del 
Regno  di  Napoli.  Uno  dei  suoi  zìi  fu  Mi- 
nistro Plenipotenziario  Italiano  in  Egitto 
durante  il  Regno  del  Kedivé  Ismail  e  fu 
presente  in  quell'epoca  all'apertura  del  ca- 
nale di  Suez,  mentre  il  padre  di  Don  Giaco- 
mo morì  a  Tokio  come  Ministro  plenipo- 
tenziario. 

La  sorella  del  nuovo  Ambasciatore  sarà 
ricordata  con  piacere  a  Washington  come 
l'affascinante  moglie  di  quel  Conte  Albert 
von  Quadt,  per  qualche  tempo  incaricato 
d'Affari  dell'Ambasciata  Tedesca  presso 
gli  Stati  Uniti,  dove  la  situazione  divenne 
alquanto  imbarazzante  dopo  l'arrivo  in 
qualità  di  Ambasciatore  del  defunto  Baro- 
ne Speck  von  Sternberg,  a  causa  del  fatte 
che  la  Contessa,  come  moglie  di  un  ram- 
pollo di  una  delle  già  piccole  case  regnanti 
d'Europa,  era  in  rango  superiore  all'Am- 
basciatrice. 

Il  Conte  von  Quadt,  che  si  ritirò  dal  ser- 
vizio diplomatico  col  grado  di  Ministro  Ple- 
nipotenziario e  di  membro  del  Consiglio 
Privat  Imperiale,  attualmente  ha  stabilito' 
con  la  sua  consorte  italiana  la  propria  re- 
sidenza nel  suo  pittoresco  castello  di  Moos, 
vicino  Lindau,  grande  e  bella  tenuta  sulle 
rive  del  Lago  di  Costanza. 


COL  U  M  B  U  S 


Il  nome  di  De  Martino  è  familiare  alla 
più  vecchia  generazione  di  editori  e  pro- 
prietari di  un  grande  numero  dei  maggiori 
giornali  degli  Stati  Uniti. 

Poiché  il  padre  del  nuovo  Ambasciator?, 
che  trascorse  una  considerevole  parte  del- 
la sua  carriera  diplomatica  nell'Estremo 
Oriente,  mentre  era  Ministro  a  Pechino,  fu 
improvvisamente  sospeso  dall'ufficio  con 
qualche  pretesto,  in  seguito  all'avvento  al 
potere  in  Roma  di  un  Gabinetto  contrario 
a  quello  di  cui  fino  allora  egli  aveva  segui- 
to la  politica,  fu  costretto  a  guadagnarsi 
da  vivere  nell'Oriente  scrivendo  per  i  gi "or- 
nali quotidiani  americani. 


Fu  mia  buona  fortuna  d'ess?re  in  grado, 
alla  richiesta  di  sua  figlia  la  Contessa  von 
Quadt,  allora  a  Washington,  di  procurare 
ad  un  certo  numero  di  grandi  giornali  e  di 
sindacati  giornalistici  i  suoi  servizi  di 
corrispondente,  che  furono  particolarmen- 
te importanti  per  la  ragione  che  1?  sue  fu- 
rono una  fonte  di  informazioni  sull?  cose 
dell'Estremo  Oriente.  Dopo  pochi  anni,  in 
seguito  ad  un  altro  mutamento  di  Gabinet- 
to a  Poma,  ed  alla  caduta  dei  suoi 
avversari  dai  quali  egli  era  stato  as- 
soggettato a  sì  gretto  trattamento,  fu  rias- 
sunto nel  corpo  diplomatico,  nominato  "Slì- 
nistr  Plenipotenziario  di  prima  classe  al 
Giappone,  e  morì  mentre  reggeva  tale  uf- 
ficio a  Tokio. 

Suo  figlio,  il  nuovo  Ambasciatore  italia- 
no negli  Stati  Uniti,  parla  l'inglese  senza 
alcuna  traccia  di  accento  straniero,  poiché, 
nato  a  Napoli  nel  1868,  passò  la  sua  fan- 
ciullezza a  Londra,  dove  suo  padre  era  al- 
lora Consigliere  d'Ambasciata,  e  ricevette 
la  sua  prima  istruzione  in  una  scuola  in- 
glese. Entrò  nel  corpo  diplomatico  italiano 
nel  1891  e  vinse  le  prime  difficoltà  a  Eter- 
na compiendo  felicemente  i  delicatissimi 
negoziati  per  la  soluzione  delle  controver- 
si^ Italo-Elvetiche,  piuttosto  amare,  che  a- 
vevano  assunto  per  qualchr-  tempo  forme 
violente. 

NpI  1906  fu  promosso  Primo  Segretario 
di  Legazione  in  Egitto  e  quattro  anni  più 
tardi  fu  promosso  al  grado  di  Ministro  Ple- 
nipotenziario ed  Agente  Diplomatico  al  Cni- 
ro. 

Quivi  egli  riuscì  ad  ottenere  la  vivissi- 
ma amicizia  e,  ciò  che  più  importa,  la  fidu- 


cia di  Lord  Kitchener,  che  a  quel  tempo 
era  il  più  accorto  Plenipotenziario  inglese 
della  regione  del  Nilo.  E,  data  la  grandissi- 
ma popolazione  italiana  di  Egitto,  fu  di 
molta  utilità  ed  aiuto  per  il  defunto  Feld- 
Maresciallo. 

Quando  per  l'Italia  arrivò  il  tempo  di 
riprender?  le  relazioni  diplomatiche  colla 
Turchia,  dopo  avere  tolto  alla  Sublime  Por- 
ta la  regione  nord  africana  di  Tripoli,  Gia- 
como De  Martino  fu  trasferito  dall'Egitto 
a  Costantinopoli,  dove  rimase  fino  alle  sus- 
seguenti guerre  balcaniche  che  portarono 
i  Serbi,  i  Bulgari  ed  i  Greci  alle  stesse  mu- 
ra di  Stambul,  e  che  precedettero  imme- 
diatamente lo  scoppio  della  guerra  mon- 
diale nell'estate  del  1914. 


Fino  al  termine  di  questa  egli  fu  Segre- 
tario Generale  al  Ministero  degli  Affari  E- 
steri,  all'allora  Palazzo  della  Consulta  in 
Roma,  e  com?  tal?  prese  parte  in  tutte  le 
numerose  conferenze  tra  i  Presidenti  delle 
potenze  dell'Intesa,  a  Londra,  Parigi  e  Ro- 
ma, mentre  si  svolgeva  il  conflitto.  Dopo  il 
ristabilimento  della  pace  divenne  uno  dei 
principali  rappresentanti  dell'Italia  all'epo- 
ca del  Congresso  della  Pace  di  Versailles. 
E  dopo,  alla  ripresa  delle  relazioni  diplo- 
matiche fra  l'Italia  e  la  Germania,  fu  man- 
dato come  Ambasciatore  a  Berlino. 

Questa  fu  per  lui  una  delicatissima  e  par- 
ticolarmente difficile  missione.  Poiché  era 
stato  uno  dei  principali  luogotenenti  dei 
Ministri  degli  Affari  Esteri  dell'Intesa,  il 
Marchese  di  San  Giuliano  ed  il  suo  succes- 
sore Barone  Sennino,  così  fortemente  lega- 
ti alla  loro  politica  e  con  l'abbandono  da 
liarte  dell'Italia  della  così  detta  Triplice 
-Mleanza  per  la  Tiiplice  Intesa,  i  Tedeschi, 
il  cui  risentimento  contro  l'Italia  era  se- 
gnatamente amaro,  gli  fecero  capire  in  mil- 
le modi  diversi  che  lo  consideravano  come 
un  nemico  e  come  persona  che  aveva  avuto 
una  grande  parte  di  responsabilità  nella 
loro  sconfitta  e  nella  loro  sventura. 

La  sua  posizione  esigeva  l'uso  del  massi- 
mo tatto,  dignità,  pazienza  e  fermezza. 

Dopo  pochi  mesi  ricevette  la  ricompen- 
sa con  la  sua  nomina  ad  Ambasciatore 
presso  la  Corte  di  San  Giacomo,  dove  egli 
era  molto  conosciuto  e  dove  era  stato  sem- 
pre bene  accetto.  Ma  non  vi  stette  a  lungo. 


COLUMBUS 


Mentre  era  persona  gratissima  alla  fami- 
glia reale  ed  al  gran  mondo,  trovò  delle 
condizioni  ufficiali  piuttosto  difficili,  do- 
vute ai  dissensi  tra  il  Marchese  di  Curzon, 
allora  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  E- 
steri  e  Lloyd  George,  allora  Presidente  dei 
Ministri,  ed  alla  invadenza  di  quest'ultimo 
nella  direzione  delle  relazioni  coll'estero 
del  suo  governo,  seguente  una  politica  cl:e 
non  incontrava  l'approvazione  di  Lord  Cur- 
zon. 

Non  è  un  segreto  che  De  Martino  dal 
risultato  della  sua  esperienza  durante  la 
guerra  e  dopo  nel  Congresso  della  Pace  di 
Versailles,  non  precisamente  si  schierò  in 
favore  dell'allora  Presidente  dei  Ministri. 
Lloyd  George,  ed  è  probabile  che  in  consi- 
derazione di  ciò  Mussolini,  rievocando  le 
forti  amicizie  fatte  dal  padre  dell'Amba- 
sciatore in  Giappone  durante  la  sua  perma- 
nenza colà  quale  corrispondente  d'i 
giornali  americani  ed  ulteriormente  come 
Inviato,  mandò  in  tutta  fretta  Giacomo  De 
Martino  lontano  nel  Giappone,  dove  era  ne- 
cessario di  avere  un  uomo  del  cui  tatto  ed 
esperienza  il  Dittatore  potesse  assoluta- 
mente fidarsi. 


Avendo  compiuta  la  sua  missione  con 
molto  successo,  contribuendo  a  rialzare  il 
prestigio  dell'Italia  nell'Estremo  Oriente  in 
un  periodo  particolarmente  critico,  egli  ri- 
ceve ora  la  ricompensa  con  il  suo  trasfe- 
rimento a  quella  che  agli  occhi  degl'italia- 
ni è  divenuta  forse  la  più  importante  di 
tutte  le  ambasciate  d'Italia  all'esterorquel- 
la  di  Washington.  Infatti,  mentre  le  amba- 
sciate d'Italia  in  Europa  non  presentano 
seri  difficoltà  perchè  sono  relativamente  vi- 


cine per  potere  giungere  a  Roma  ed  avere 
degli  abboccamenti  personali  con  il  Presi- 
dente ed  il  Ministro  degli  Affari  Esteri,  il 
che  è  molto  piìi  soddisfacente  delle  comu- 
nicazioni scritte,  l'Ambasciatore  di  S.  M.  il 
Re  Vittorio  Emanuele  presso  le  rive  del 
Potomac  è  spesso  costretto  a  prendere  del- 
le decisioni  senza  attendere  a  lungo  istru- 
zioni dalla  patria,  ed  inoltre  è  incaricato 
di  tenere  il  suo  governo  continuamente  ed 
intimamente  informato  dei  costanti  e  ca- 
leidoscopici cambiamenti  della  situazione 
politica  ed  economica  locale. 

Il  Principe  Caetani  ancora  celibe,  lascia 
gli  Stati  Uniti,  per  intraprendere  quello 
ch'egli  pensa  sia  la  principale  occupazione 
della  sua  vita,  cioè  il  prosciugamento  delle 
vaste  paludi  Pontine,  vicino  Roma,  che  ap- 
partengono alla  sua  famiglia.  Impresa  que- 
sta che  Cesari  e  Imperatori  e  Papi  e  Car- 
dinali e  Duchi  della  sua  casa  hanno  tentato 
invano  da  due  mila  anni  o  più,  allo  scopo 
di  liberare  la  Città  Eterna  dalla  maligna 
febbre  malarica  che  è  la  maledizione  dei 
suoi  pittoreschi  dintorni,  —  progetto  nel 
quale  ora  è  investito  capitale  americano  e 
che,  se  realizzato,  sarà  grandemente  dovuto 
all'esperienza  d'ingegneria  che  il  Principe 
acquistò  alla  "Columbia  University",  di 
New  York  e  nelle  grandi  aziende  minerarie 
degli  Stati  occidentali  d'America. 

Il  suo  successore,  Comm.  Giacomo  De 
Martino,  ha  una  avvenente  moglie  nella 
persona  di  sua  cugina  Donna  Antonietta 
De  Martino,  che  sarà  certamente  una 
nuova  ospite  molto  gradita  del  Corpo  Di- 
plomatico di  "Washington. 

{Neiv    York  Times) 

FREDERICK  CUNLIFFE-OWEN 
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UNA  MISSIONE  CHE  NON  FINISCE 


Il  nostro  monito  più'  solenne 


(Conversando    con    Don    Gelasio    Caetani) 


Nel  prendere  commiato  dai  suoi  amici  a- 
mericani.  Don  Gelasio  Caetani  ha  avuto  u- 
na  felice  idea  promettendo  loro  che  la  sua 
missione  di  collaboratore  dell'intesa  tra 
l'Italia  e  l'America  non  sarebbe  finita  sul- 
le rive  del  Potomac  con  la  sua  missione 
di  ambasciatore  politico  d'Italia,  ma  sareb- 
be continuata  sui  colli  capitolini  con  quella 
di  ambasciatore  spirituale  d'Italia  e  d'A- 
merica. —  Le  parole  da  lui  pronunziate 
non  furono  precisamente  queste,  ma  egli 
forse  non  disdegnerebbe  dal  sottoscriverle: 
sono  parole  chiare. 

Confessiamo  che  il  nostro  rammarico  di 
veder  Don  Gelasio  Caetani  allontanarsi  da 
Washington  è  stato  in  parte  attenuato  ap- 
punto dal  solenne  impegno  assunto  dall'e- 
gregio uomo  di  continuare  dall'Italia  quel- 
l'opera da  lui  felicemente  cominciata  in  A- 
m erica. 

Perchè  noi  crediamo  fermamente  nella 
sincerità  della  sua  promessa,  che  ci  appa- 
r?  non  già  il  solito  saluto  di  prammatica 
di  un  ambasciatore  preoccupato  solo  di  la- 
sciar buon  ricordo  di  sé  in  mezzo  al  pub- 
blico, presso  il  cui  governo  era  stato  accre- 
ditato, bensì  l'espressione  fedele  di  un  pro- 
Ijosito  saldo,  materiato  di  fervida  fede  in 
un  futuro  immancabile:  l'unione  —  reci- 
procamente vantaggiosa  —  tra  il  paese  do- 
v'egli  nacque  e  quello  dove  venne  giovinet- 
to a  ritemprare  il  suo  carattere  e  la  sua 
coltura.  Evidentemente  la  stessa  causa  pri- 
ma che  ci  rese  subito  simpatica  la  sua  fi- 
gura di  ambasciatore  politico  permane  ora 
a  renderci  sicuri  della  bontà  dei  servigi  che 
egli  potrà  recare  all'Italia  nella  sua  nuova 
missione.  Anzi  chi  sa  che,  fuori  dalle  ine- 
vitabili pastoie  diplomatiche,  l'ambascia- 
tore, ritornato  alla  vita  libera  dei  cami)i, 
delle  scienze,  delle  arti  e  della  i)olitica,  non 
vorrà  dedicarsi  con  non  minore  interessa- 
mento allo  studio  d'r-gli  ancora  insoluti  pro- 
blemi italo-americani,  che.  purtroppo,  per 
la   maggioranza   dei    nostri    uomini    politici 


—  vecchi  e  giovani  —  appariranno  ancora 
per  lungo  tempo  problemi  insolubili,  fino 
a  quando  il  grosso  pubblico  non  avrà,  non 
diciamo  una  maggiore  conoscenza,  ma  al- 
meno una  minore  ignoranza  della  geografia 
elementare  americana,  per  cui  possa  alme- 
no restar  stabilito  per  esempio,  che  New- 
York  si  scrive  con  tanto  di  cappa  e  che  il 
Brasile  è  nell'America  del  Sud.  (Vorrem- 
mo anche  dire  che  "Columbus"  ■ —  che  alla 
fin  dei  conti  è  latino  prima  di  essere  ingle- 
se— npn  si  scrive  "ColOmbus") 

Capita  infatti  spesso  agli  italiani  residen- 
ti nell'America  del  Nord  di  ricevere  qual- 
che lettera  di  presentazione  per  un  loro 
connazionale  residente  nell'America  del 
Sud,  siccome  accadeva  or  non  è  molto  ai 
un  illustre  scienziato  italiano  venuto  in 
missione  ufficiale  negli  Stati  Uniti,  il  qual^ 
ci  raccontava  giocondamente  come  una  di- 
stinta dama  romana,  consorte  per  giunta 
di  un  nostro  regio  console  in  una  grande 
città  europea,  avendo  saputo  che  egli  sa- 
rebbe partito  per  New  York,  gli  affidava  i 
suoi  saluti  per  un  parente  —  mi  pare  anzi 

il  figlio  —  residente nel  Brasile.  Quella 

signora  però  non  arrossisca,  ma  trovi  con- 
forto al  pensiero  che  se,  solo  in  qualche 
classe  sociale  in  America  può  forse  ritro- 
varsi una  maggiore  conoscenza  del  nostro 
Paese  a  ragione  della  maggiore  ricchezza 
che  le  permette  una  maggiore  coltura,  vi- 
ceversa le  ajtr?  classi  non  sono  da  meno 
delle  consorelle  italiane  ;  sì  che  può  affer- 
marsi con  certa  approssimazione  che  il  nu- 
mero di  coloro  rh(>  in  Italia  sanno  che  solo 
i  topi  e  non  gli  uomini  dormono  nei  gratta- 
cieli americani,  debba  essere  pari  al  nume- 
ro di  quelli  che  in  America  sanno  che  non 
tutti  gli  italiani  suonano  il  mandolino,  an- 
elli* doi)o  Vittorio  Veneto. 

Tutte  queste  considerazioni  a  Don  Gela- 
sio Caetani  forse  non  sembreranno  nuove: 
le  avrà  fatte  lui  stesso,  chi  sa  quante  volte. 
Mi   :ipi)nnt  )  pcr'iò  noi  coTifidiamo  che  nes- 
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suno  meglio  di  lui  potrà  essere  tanto  auto- 
revole nel  promuovere  in  Italia  una  più 
giusta  comprensione  dell'America,  e  natu- 
ralmente anche  degli  italiani  d'America,  il 
cui  contributo  ali?  buone  relazioni  italo- 
americane,  malauguratamente,  non  è  an- 
cora stato  apprezzato  da  noi  al  suo  giusto 
valore. 

Giova  anzi  sperare  che  la  nuova  missio- 
ne assuntasi  dall'ex-ambasciatore  varrà  de- 
cisamente ad  illuminare,  o  meglio  ad  inte- 
grare, l'azione  finora  sempre  manchevole 
del  Governo  nei  suoi  rapporti  cogli  emigra- 
ti, i  quali,  usciti  ormai  dalla  minorità,  uni- 
ci testimoni  del  travaglio  del  loro  esilio, 
ove  tutti  i  giorni  accrescono  le  fortune  del- 
la Patria  immemore,  a  cui  tutto  sempre 
diedero,  chiedono  senz'altro  il  pieno  e  giu- 
sto ed  immediato  riconoscimento  delle  loro 
opere  e  della  loro  fede,  senza  di  che  per- 
duta dovrebbe  essere  per  sempre  ogni  spe- 
ranza nel  contributo  avvenire  della  nostra 
emigrazione  alle  sorti  del  Paese,  contro  cui 
ogni  vendetta  sarebbe  giustificata,  ogni  ma- 
ledizione meritata.  Scrive  per  la  prima  \oI 
ta  queste  acri  parole  chi  attraverso  di 
dieci  anni  le  vie  d'America,  correndo,  mai 
stanco,  dietro  alla  chimera  di  un  sogno, 
che  è  vasto  piìi  della  Patria,  che  il  concetto 
della  Patria  comprende  ma  non  esaurisce: 
il  sogno  dell'arte.  Queste  stesse  parole  egli 
le  ha  ripetute  a  viva  voce,  in  fermo  tono, 
senza  reticenze,  con  rude  franchezza,  al- 
l'Ambasciatore prima  della  sua  partenza 
per  l'Italia  —  Eccellenza,  se  le  ricorda"? 
Ebbene,  se  Ella,  come  è  lecito  sperare. 
dalla  sua  permanenza  in  mezzo  alle  nostre 
Colonie  ha  tratto  il  tesoro  d'esperienza 
che  esse  Le  avrebbero  dovuto  apprestare, 
ebbene,  se  così  è.  Ella  ha  un  preciso  dove- 
re da  adempiere  perchè  possa  considerare 
felicemente  compiuta  la  sua  missione.  Il 
dovere  glielo  abbiamo  indicato  a  voce,  e 
glielo  ripetiamo  qui,  perchè  ET  a  si  sarà 
b^ne  accorto  che  la  coerenza  è  stata  sem- 
pre legge  della  nostra  vita,  a  cui  da  dieci 
pnni  abbiamo  costantemente  ispirato  il  no- 
stro programma  ad  affermazione  di  una 
causa  troppo  nobile  per  essere  incoraggia- 
ta dai  pochi,  troppo  astrusa  per  essere  com- 
presa dai  più.  Ella  deve,  E?cellenza,  farsi 
interprete  sollecito  del  bisogno  più  vivo  e 


più  urgente  delle  nostre  Colonie,  il  bisogno 
della  reintegrazione  conclusiva  e  definitiva 
dei  valori  morali  di  esse,  per  cui  non  sia 
più  lecito  l'odierna  nefasta  confusione  tra 
il  sentimento  patriottico  sinceramente  inte- 
so ed  onestamente  praticato  e  l'italianità 
industrializzata  e  mercanteggiata  dagli  im- 
prenditori rapaci  del  patriottismo.  Opera  di 
revisione  non  certo  facile,  ben  lo  sappiamo, 
né  di  possibilità  immediata.  Su  questo  non 
nutriamo  illusione  alcuna,  perchè  ben  co- 
nosciamo l'intricato  organismo  delle  nostre 
Colonie,  dovuto  in  gran  parte  alle  condi- 
zioni ambientali,  che  da  Roma  non  sono 
state  mai  capite  né  forse  lo  saranno  mai. 
;\Ia  opera  necessaria,  vitale,  indispensabile, 
che  dovrebbe  essere  oggetto  delle  più  gelo- 
se cure  del  Governo.  Non  diremo  certo  qui 
come  concretamente  l'opera  di  reintegra- 
zione dei  nostri  valori  morali  debba  com- 
piersi, tanto  lontano  ci  porterebbe  il  minu- 
to esame  della  vita  e  delle  manchevolezze 
degli  organi  della  nostra  emigrazione,  al 
cui  studio  noi  abbiam  dedicato  tutti  i  no- 
stri anni  d'esilio,  e  di  cui  del  resto  abbia- 
mo già  mostrato  qui,  in  queste  stesse  co- 
lonne, larga  messe,  compiendo  il  nostro  do- 
vere di  pubblicisti  coscienziosi, i  quali  pren- 
dono la  penna  in  mano  non  per  contare 
chiacchiere  inutili,  né  per  ripetere  cose 
dette  dagli  altri,  ma  per  recare  il  loro  per- 
sonale contributo  di  pensiero  allo  studio 
ed  alla  risoluzione  dei  problemi  dell'ora. 
(Vedi  fra  gli  altri  miei  articoli  i  seguenti, 
in  cui  sono  esaminati  i  diversi  aspetti  del 
f-nomeno:  "Il  Burnett  Bill"  Wanted  New 
Ideas  —  Si  cercano  nuove  idee  —  L'Italia 
e  il  cinematografo.  —  Il  voto  agli  emigra- 
ti"? —  Rimesse  di  emigrati  ■ — ■  New  Haven 
e  la  sua  Colonia  italiana  —  In  mezzo  alla 
■"trada  (per  le  vie  d'America)  —  Conver- 
sando con  l'on.  Ciuffelli  —  Conversando 
con  S.  E.  Tittoni,  presidente  del  Senato  — 
Conver^-ando  col  Senatore  Schanzer — ). 

Ripetiamo:  i  buoni  italiani  d'America  (e 
si  tenga  presente  che  l'emigrazione,  per  ov- 
vie ragioni,  conta  i  migliori  ed  i  peggiori 
elementi  di  ogni  paese)  sono  ormai  stan- 
chi e  disgustati  della  perenne  indifferenza 
vera  o  simulata  che  sia  —  onde  da  Roma 
si  guarda  alle  loro  opere  ed  alla  loro  fede, 
e  poiché  ogni  pazienza  ha  un  limite  al  di 
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là  del  quale  diviene  imbecillità,  essi  nou 
sono  più  disposti  ad  accettare  supinamente 
—  siccome  fecero  per  lunghi  anni  in  pas- 
sato —  soprusi  di  sorta  od  alcuna  ulterio- 
re offesa  alla  generosità  del  loro  sentimen- 
to patriottico,  all'onorabilità  del  loro  carat- 
tere di  uomini;  e  chiedono,  e  pretendono, 
il  rispetto  dei  loro  più  gelosi  diritti  di  cit- 
tadini, benemeriti  —  si  badi  —  pel  solo 
fatto  di  essere  ancora  fedeli  alla  Patria 
immemore. 


Ricordi  l'Italia,  una  buona  volta  per  sem- 
pre, che  i  suoi  figli  non  chiesero  mai  di  es- 
sere generati  dal  suo  seno,  e  che  i  cuori 
capaci  dei  più  grandi  amori  furono  pure 
capaci  dei  più  grandi  odi.  Essa  eviti  perciò 
che  il  pugno  dell'esule  si  irrigidisca  a  ma- 
ledire per  sempre  il  suolo  nativo;  che  be- 
nedetta  sarebbe   la  sua   maledizione. 

Dovremo  continuare?.... 


Vincenzo  Campora 


Un   lusinghiero   giudizio   del    ''Sun'' 
sul    nostro   Ambasciatore  dimissionario 


Il  Principe  Caetani,  che  s'imbarcherà  do- 
mani per  rimpatriare,  ha  servito  in  qualità 
d'Ambasciatore  in  questo  paese  per  un  pe- 
riodo di  tempo  relativamente  breve:  due 
anni. 

Snln  la  pnrrcn7,a  di  pnrbi  invinti  stranie- 
ri ai  nostri  tempi  ha  ridestato  eguale  ram- 
marico. Egli  era  particolarmente  atto  a 
cattivarsi  la  stima  degli  americani  perchè 
conosceva  bene  questo  paese  e  qui  contava 
già  molti  amici  prima  che  accettasse  la  no- 
mina d'Ambasciatore.  Figlio  d'una  delle 
più  nobili  e  ricche  famiglie  d'Italia,  egli 
dopo  di  aver  compiuti  a  Roma  gli  studi  di 
ingegneria,  frequentò  un  corso  superiore 
alla  Scuola  Mineraria  della  Università  di 
Columbia  (New  Yoi-k  City)  e  da  perfetto 
democratico  iniziò  la  sua  carriera  come 
semplice  operaio  nelle  miniere  dell'Idaho. 
Le  sue  attività  professionali  lo  condussero 
per  la  maggior  parte  degli  stati  dell'ovest, 
poiché  lavorò  nel  Colorado,  in  California 
e  nell'Alaska,  ed  installò  la  grande  offici- 
na metallurgica  delle  miniere  Bunker  Hill 
neiridaho  prima  che  aprisse  un  ufficio  a 
San  Francisco.  Egli  potrebbe  davvero  dire 
d'essere  nello  stesso  temi)o  italiano  ed   a- 


mericano,  e  considerare  l'America  come  u- 
na  seconda  patria. 

Il  Principe  Caetani  ha  saputo  crearsi  o- 
vunque  ammiratori  colla  sua  conoscenza 
della  vita  e  dei  costumi  americani,  colla 
grazia  delle  sue  maniere,  col  suo  tatto  in- 
fallibile, colla  sua  spedita  efficienza  nel  la- 
voro e  colla  sua  viva  fedeltà  verso  il  Go- 
verno fascista. 

Mussolini  lo  scelse  virtualmente  per 
quella  carica.  Egli  accettò  riluttante,  per 
la  ragione  che  dopo  una  brillante  carriera 
di  guerra  si  era  dato  nuovamente  ad  im- 
prese d'ingegneria  in  Italia. 

Una  di  queste  imprese  alla  quale  egli 
torna  ora  è  il  prosciugamento  delle  Paludi 
Pontine  a  sud  di  Roma,  lavoro  che  costa 
complessivamente  $75,000,000  e  che  pro- 
mette immensi  benefici  per  le  risorse  ita- 
liane e  per  la  salute.  Ma  il  sacrificio  dei 
suoi  obblighi  professionali  valse  bene  la 
pena.  Può  tornarsene  sicuro  che  i  suoi  due 
anni  di  permanenza  qui  sono  stati  proficui 
per  una  migliore  intesa  politica  e  colturale 
fra  l'Italia  e  l'America,  e  ch(>  lascia  dietro 
di  se  un'esercito  di  amici  bene  auguranti. 


l*(i    Inni    /    lìKiiì    e  jfcf    tulle    le    tene    (loliuìihus" 


Books  for  the  Holy  Year  in  Rome 


By  H.    NELSON  GAY 


Rome. 

Holy  Year,  the  twenty-second  in  the 
history  of  the  Papacy,  does  not  correspond 
to  the  calendar  year,  but  began  on  the 
morning  of  Dee.  2  4,  1924,  with  the  opening 
of  the  Holy  Door  in  each  of  the  tour  basiii- 
cas  in  Rome:  St.  Peter's,  St.  John's,  St. 
Paul's  Outside  the  Walls  and  S.  Maria 
Maggiore;  it  closes  «on  the  day  before 
Christmas,  192  5. 

Th?  Holy  Door,  in  the  mystic  ceremony 
of  the  opening,  is  a  symbol  signifying  to 
humanity  liberation  from  the  misery  of  the 
world  and  admission  into  the  City  of  God. 
The  Holy  Year,  the  Jubilee  borroM^ed  from 
the  customs  of  the  Jews  and  the  early 
Christians,is  the  year  of  pardon  proclaimed 
to  the  faithful  throughout  the  world,  "a 
solemn  and  severe  cali  to  those  living  in 
luxury  and  sin,"  saith  the  preacher,  "a 
charitabl?  comfort  to  those  living  in  re- 
signed  and  obscure  poverty." 

The  first  Holy  Year  was  proclaimed  in 
1300  by  Boniface  Vili.  (Caetani),  a  noble- 
man  of  the  sanie  sturdy  family  as  the 
present  Italian  Ambassador  to  Washington 
Don  Gelasio — but  the  Caetanis  of  past 
centuries  were  not  so  well  mannered  in  the 
conduct  of  foreign  relations  as  their  mo- 
dem representative,  if  one  may  judge  from 
the  old  Pope's  embroilments  with  Philip 
the  Fair  and  his  untimely  end.  Two  mil- 
lion  pilgrims  are  said  to  bave  journeyed 
to  Rome  at  Boniface's  Jubilee  cali  and 
200,000  to  have  been  present  in  the  city 
at  one  time,  among  the  most  distinguished 
being  Boccaccio,  Charles  Martel,  King  of 
Hungary;  Dante,  Giotto  and  Cimabue.  So 
vast  were  the  crowds  that  the  roads  leading 
to  Rome  were  jammed  and  it  seemed  as 
if  larga  armies  were  moving  from  ali  points 
on  the  Eternai  City.  Organization  had 
been  well  planned,  thanks  particularly  to 
the  efficiency  of  Cardinal  Stefaneschi,  who 
acted  as  food  commissioner,  and  who, 
when  eatables  began  to  grow  scarce,  Ho- 
overlized  supplies,  compelling  ali  pilgrims 
who  were  journeying  on  horseback  to  turn 


their  niounts  into  pack  animals  and  bring 
on  grain  from  outlying  districts  with  them. 
Inside  the  city  traffic  officers  handled  the 
crowds  well  and  the  Ponte  San  Angelo  was 
divided  in  two  by  a  board  fence,  so  that 
the  hordes  of  pilgrims  going  to  St.  Peter's 
could  not  block  those  that  were  returning. 


Not  ali  succeeding  Holy  Years,  however, 
were  equally  felicitous.  In  1450  under  Ni- 
cholas V.  the  crowd  on  Ponte  San  Angelo 
fell  into  a  panie,  probably  because  the  mule 
of  Cardinal  Barbo  kicked,  and  172  persons, 
four  horses  and  a  mule  perished  in  the 
crush.  That  sanie  year  there  was  an  ex- 
traordinary  inundation  of  the  Tiber,  such 
that  the  devout  could  visit  the  basilica  of 
St.  Paul's  outside  the  walls  only  by  boat 
and  with  grave  perii  of  their  lives.  In 
14  75,  under  Sixtus  IV.,  the  Tiber  flooded 
the  city  itself  and  there  was  a  pest.  AH 
this^and  niuch  other  historical  lore  is  given 
in  two  volumes  published  for  the  present 
pious  occasioni  Augusto  Laici's  "The  Holy 
Years  and  the  Jubilee  Celebrations"  (Gli 
anni  santi  e  le  basiliche  giubilar!.  Roma: 
Francesco  Ferrari,  1925);  and  Virginio 
Prinzivalli's  "The  Holy  Years,  1300-1925 
(Gli  anni  sianti.  Roma,  Gaetano  Garzoni 
Provenzani).  This  last  mentioned  hook  is 
a  reprint  of  a  work  published  in  1900,  with 
additional  sections  describing  the  Holy 
Year  of  Leo  XIII.,  and  prospecting  that  of 
Plus  XI. 

Another  useful  little  publication  is  an 
anonymous  pamphlet  printed  in  botli  Ita- 
lian and  English  editions:"The  Holy  Year, 
History,  Program,  Guide".  (Roma-New 
York:  T.  Aquino.)  This  guide  gives  pro- 
minenee  to  its  itinerary  for  pilgrims,  and 
in  offering  information  whicli  it  believes 
useful  it  lays  particular  emphasis  upon  the 
Pope's  regulations  governing  female  at- 
ti re: 

As  is  well  known,  Pius  XI,  is  very  ri- 
gorous   concerning  women's   fashtons,   and 
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has  inserted  in  the  Bull  a  special  paragraph 
Oli  the  subject.  He  remarked  at  the  be- 
ginuing  of  his  Pontificate  that,  especially 
during  the  Summer  season,  the  toilette  of 
some  of  the  ladies  admitted  to  his  presence 
was  not  sufficiently  severe.  He  therefore 
gava  orders  that  no  ladies,  old  or  young, 
should  be  admitted  to  audiences  unless 
wearing  dresses  covering  them  to  their 
necks  and  their  wrists.  The  order  was  ap- 
plied  with  such  rigor  that  during  the  first 
days  many  persons  who  had  already 
entered  thr>  Vatican  \\  th  their  tickets  of 
admission  were  sent  back  from  the  door  of 
the  Papal  apartments,  because  their  toilet- 
te did  not  correspond  to  the  dispositions 
given  by  the  Pope.  The  strici  injunction 
of  Plus  XI.  is  now  well  known  and  no  one 
dares  to  go  to  a  Papal  audience  not  dres- 
sed  with  the  prescribed  severity. 

The  pamphlet  also  quotes  from  the  Papal 
Bull  with  regard  to  the  behavior  and  spirit 
proper  to  pilgrims.  The  English.  which  is 
that  of  the  anonyraous  translator,  is  worth 
preserving: 

You  must  not  live  in  Rome  like  ali  the 
other  travelers  and  visitors  who  geuerally 
come  bere.  You  must  keep  yourself  away 
from  every  worldly  manifestation  and  be 
full  of  that  spirit  of  penitence,  which  is  not, 
alas,  much  honored  in  this  materialistic 
epoch.  You  shall  be  modest  in  the  expres- 
sion  of  your  face,  in  your  behavior  and 
especially  in  your  dress.  You  must  only 
look  after  everything  that  may  conti-ibute 
to  the  salvation  of  your  soul. 

Public  balls  ha  ve  '-een  prohibited  in 
Rome  during  Holy  Ycar  by  ecclesiastical 
order. 

The  cerimonies  and  presciibed  pilgriin 
activities  for  1925  closely  resemble  those 
of  1900,  so  that  whoever  reads  what  took 
place  under  Leo  XIII.  will  know  wliat  to 
e\pect  under  Pius  XI.  Twenty  visils  to  tlic 
basilicas  were  prescribed  for  Catholics  re- 
sident  in  Rome  and  ten  foi-  pilgrims,  sudi 
visits  to  be  made  to  ali  four  basilicas  on 
fi.xed  days.  The  procedure  of  1900  is  tlius 
described: 


Visits  were  made  on  the  prescribed  days 
to  ali  four  basilicas.  The  pilgrims  therefore 
employed  a  whole  day  to  visit  the  four. 
Tliey  went  in  groups  from  one  basilica  to 
another.  As  they  arrived  at  each  they  as- 
sembled  in  the  portico  and  fell  info  line, 
the  nien  first  and  then  the  women.  The 
Roman  Brotherhoods  took  charge  of  the 
Holy  Doors  throughout  the  year,  mounting 
guard  alternately  to  keep  order  and  to  as- 
sist the  pilgrims.  The  brothers  wore  their 
characteristic  ccstumes,  whi:h  generally 
consisted  of  an  ampie  white  shirt,  tied 
with  a  cord,  a  niantle  which  might  be  of 
diffzrent  colors,  and  a  hood  which  entirely 
covered  the  face  and  in  which  there  were 
two  small   lioles  to  see  through. 

The  brothers,  besides  keeping  guard  at 
the  Holy  Doors,  carried  their  cross  and 
their  standard  in  order  that  they  might 
lead  the  pròcessions  of  whatever  groups 
of  pilgrims  had  come  to  Rome  without 
their  own  standards. 

The  pilgrims,  after  taking  their  places 
under  tlie  porticos,  followed  their  own 
standards  or  those  of  the  Brotherhoods  and 
entered  through  the  Holy  Do"r,  praying 
aloud  and  singing  either  sacred  hynins  in 
Latin  or  the  religious  hymns  of  their  own 
nations.  The  visits  were  made  first  to  tl^.e 
Aitar  of  the  Sacrament,  then'  to  the  Crn- 
fession  to  the  Aitar  of  the  Virghi  au'à 
f'nally  to  the  Sacred  Relics. 

A?cording  to  the  order  in  which  th(>  i)il- 
grims  wished  to  make  their  visits  on  the 
first  day,  they  niet  in  one  or  th(>  othei-  foni- 
basilicas,  generally  in  St.  Peter's.  in  the 
morning;  conf(>ssed  and  coiiinuinicat<>d. 
wliile  tlic  Pisliops  oi-  the  cliief  priests  who 
ji'd  tlic  ,L;i'()ups  prepart'd  theni  with  f(>rv('nt 
sermons  to  accomplish  the  i)ilgi'iniai;i'  in 
due  sanctity  cf  spirit.  This  Cditinual  meet- 
ing of  people  from  many  nations,  speaking 
different  languages,  but  ali  united  in  the 
sanie  faith  about  the  tonib  of  the  Prince 
of  tli  '  ;\postles,  was  the  greatest  event  in 
i\\f  ciipital  of  Catholicism. 

-   'T/if   .Ver:'    York   Times  - 
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L'inizio  dell'Anno  Santo  a  Roma  ■ 

nella  narrazione   di    una   viaqqiatnce   americana 


Roma.  25  Dicembre  1924. 

Abbiamo  assistito  ieri  ad  una  cerimonia 
non  comune:  l'apertura  della  Porta  Santa 
nella  basilica  di  San  Pietro  e  la  proclama- 
zione dell'Anno  del  Giubileo. 

Fin  dalla  mia  infanzia  non  avevo  mai 
appagata  la  mia  Immaginazione  e  senza 
dubbio  confondevo  questa  cerimonia  con 
l'antica  leggenda  del  Tempio  di  Giano  la 
cui  porta  si  apriva  solamente  in  tempo  di 
guerra;  cosicché  e  l'una  e  l'altra  mi  sem- 
bravano il  simbolo  della  grande,  indistrut- 
tibile aspirazione  del  cuore  umano  alla  pa- 
ce del  corpo  e  dell'anima. 

Ma  nei  miei  voli  capricciosi  non  avevo 
mai  sognato  di  potere  assistere  a  questa 
moderna  cerimonia,  più  di  quanto  avrei 
potuto  all'antica,  ed  anche  quando  pro- 
gettammo di  passare  il  Natale  a  Roma,  mi 
sembrava  ugualmente  impossibile,  poiché 
supponevo  che  un  anno  incominciasse  il 
primo  di  gennaio  e  che,  quantunque  i  prez- 
zi degli  alberghi  fossero  aumentati  ovun- 
que per  causa  dell'Anno  Santo,  il  calenda- 
rio almeno  fosse  rimasto  inalterato. 

Cosicché  quando  ci  trovammo  a  Roma 
all'inizio  della  settimana  di  Natale,  a  sten- 
to credetti  ai  miei  sensi  apprendendo  che 
la  cerimonia  avrebbe  avuto  luogo  la  matti- 
na del  24,  e  che  noi  potevamo  ottenere  i 
biglietti  d'ingresso  alla  grande  basilica. 
Essendo  noi  donne  o  creature  pericolose, 
era  necessario  andare  in  abito  nero,  e 
poiché  tra  i  nostri  piani  non  era  stata  in- 
clusa una  simile  occasione,  ci  consigliammo 
seriamente  per  evitare  di  essere  rimandate 
indietro,  nel  caso  che  qualche  autorità  — - 
Sua  Eminenza  il  Cardinale  Merry  del  Val, 
per  esempio  —  avesse  scoperto  che  una  di 
noi  indossasse  un  vestito  blu  scuro  sotto 
un  soprabito  nei-o  imprestato  per  l'ccasio- 
ne. 

Ma  tutte  queste  considei-azioni  svanirono 
come  i  sogni  della  notte,  quando  scorgem- 
mo la  folla  immensa  che  si  avviava  lenta- 
mente verso  l'entrata. 

Al  primo  apparii'o  della  grande  Piazza 
ci  convincemmo  che  quello  era  più  di  un 
enorme  concorso  di  popolo, poiché  essa  bru- 


licava di  automobili  e  di  vetture  —  file  di 
monache  vestite  di  nero,  di  bianco;  preti 
in  lunghe  casacche  nere  e  larghi  cappelli 
neri,  frati  in  tuniche  scure  con  cappucci  e 
sandali  ai  piedi;  soldati,  ovunque  soldati 
in  ogni  divisa  concepibile,  mantelli  azzurri, 
piume  di  gallo  pendenti  in  modo  pittore- 
sco a  sinistra,  capelli  verdi  rivoltati 
con  una  penna  gialla,  fez  neri  coai 
un  fiocco  nero,  fez  scarlatti  con  un  fiocco 
color  porpora,  cappelli  rimboccati  con  una 
medaglia  d'argento  sul  davanti,  berretti 
lisci  da  soldati  d'ogni  colore,  i^vunque  scia- 
bole, nastri  e  medaglie  —  lunghe  file  di 
studenti  di  differenti  collegi,  ciascuno  con 
un  colore  differente  di  divisa.  —  america- 
ni, tedeschi,  donne  e  bambini,  di  alto  e  di 
basso  ceto,  che  si  accalcavano  via  via  con 
delle  scranne  da  campo  sotto  al  braccio,  e 
dietro  di  tutti  il  solenne  colonnato,  le  fon- 
tane zampillanti,  l'obelisco  egiziano,  e  da- 
vanti a  noi  la  grande  facciata  con  le  sue 
statue. 

Oh,  ma  dov'era  la  grande  cupola  che  a- 
vevamo  visto  dalle  finestre  del  nostro  al- 
bergo? Potrebbe  esserle  accaduta  qualche 
cosa?  Fantasticavamo  finché  rilevammo 
che  la  nuova  facciata  aveva  rovinato  la 
meravigliosa  concezione  di  Michelangelo,  e 
nascosto  la  grande  cupola  che  domina  tut- 
ta Roma. 

E  dopo  una  porta  aperta,  una  porta  di 
fianco,  stretta,  guardata  da  uomini  col  cap- 
pello ordinario  e  soprabito. 

Dovemmo  tutti  affollarci  attraverso  quel- 
le pareti  sottili  mostrando  i  nostri  biglietti 
verdi  per  essere  ammessi,  ed  ora  eravamo 
in  un  grande,  oscuro  interno  con  grandi  co- 
lonne» e  fasci  vaporosi  di  luce  solare  ad  al- 
tezze incredibili.  Slanciate  figure  di  mili- 
tari con  alti  Kolbac  di  pelle  d'orso  ci  gui- 
davano intorno,  mandando  una  fila  di  suo- 
re vestite  di  bianco  in  questa  direzione,  un 
grui)i)o  di  preti  dagli  abiti  neri  in  quell'al- 
tra, finché  all'ultimo  venne  anche  il  nostro 
turno  e  spingendoci  avanti  ])iano  piano  ar- 
rivamnio  a  fermarci  a  una  diecina  di  piedi 
(lai  limiti  fin  dove  era  ammessa  la  folla. 
Va\  allora   il   UKU^stoso  luogo  incominciò  ad 
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ingrandirsi,  le  immense  arcate,  la  volta  su- 
blime, le  possenti  colonne,  le  cappelle  lon- 
tane, le  colonne  attorcigliate  che  sorreggo- 
no il  baldacchino  sopra  l'altare  maggiore, 
la  meravigliosa  semplicità  della  colomba 
sullo  sportello  dorato  dell'abside,  la  cupola 
innalzantesi  nello  spazio  che  domina  ogni 
cosa,  che  illumina  gradualmente  fuori  del- 


la penombra  grigio-oro  gli  affreschi,  i  di- 
pinti, le  statue,  i  mosaici,  ed  i  marmi,  fin- 
ché l'intero,  immenso  edificio  cominciò  a 
vibrare  di  colori  e  di  forme. 

C'era  stato  detto  che  alla  cerimonia  a- 
vrebbero  assistito  solo  dieci  mila  persone, 
ma  ve  ne  devono  essere  state  il  doppio,  e 
nei   momenti    disperati   sembrava   come   se 
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stessero   tutti   fra   noi   e   la   linea   accurata- 
mente sbarrata  della  processione. 

Gli  uomini  non  solo  erano  eccezional- 
mente alti,  ma  le  donne  cominciarono  a 
mettere  in  pratica  la  terribile  abitudine  di 
salire  sulle  scranne  da  campo.  Avremmo 
potuto  vedere  qualcosa  noi?  Aspettavamo, 
aspettavamo,  aspettavamo  e  la  folla  si  ac- 
calcava sempre  più  densamente  intorno  a 
noi.  Ci  promettevamo  di  non  seguire  più  il 
consiglio  con  tanta  obbedienza. 

Tutti  gli  uomini  che  ci  stavano  intorno 
si  asciugavano  il  viso;  le  donne  si  affretta- 
vano tutte  a  sbottonare  i  loro  soprabiti  — 
anche  sui  vestiti  blu.  Fummo  riconoscenti 
che  la  Basilica  di  San  Pietro  rosse  così  va- 
sta; fummo  grati  ad  ogni  piccola  ondata  di 
aria  fresca  che  giungeva  fino  a  noi,  e  poi 
dimenticammo  tutto  ciò  discorrendo  con 
un  giovane  prete  americano  11  quale,  con 
molta  semplicità  e  graziosa  ingenuità,  ci 
])arlò  dell'Anno  Santo  e  della  Porta  d'Oro. 
Come  il  primo  fosse  stato  istituito  nel  1300 
per  prendere  il  posto  dei  pellegrinaggi  in 
Terra  Santa,  (Dante  fu  uno  dei  pellegrini 
in  quel  grande  anno  della  Divina  Comme- 
dia) e  come  la  Porta  Santa  significasse 
l'ingresso  del  penitente  nella  chiesa  per 
rinnovare  i  suoi  voti  e  pregare  per  la  pace, 
e  che  ciò  simbolizzava  la  sua  entrata  finale 
nel  Regno  del  Cielo.  Non  eravamo  là  per 
vedere  la  solenne  cerimonia,  un  magnifico 
abito  chermisi  e  oro  aprire  la  via  per  la 
quale  il  Papa  stava  per  venire  dal  Vatica- 
no, ma  leggemmo  più  tardi  quello  che  noi. 
nella  enorme  folla,  non  i)otemmo  vedere: 
L'ampio  vestibolo  tutto  cosparso  di  scar- 
latto e  riempito  di  tribune  nelle  quali  sede- 
vano i  Cardinali,  gli  Arcivescovi,  i  Vescovi 
e  la  nobiltà  romana,  mentre  le  guardie 
svizzere  e  la  guardia  nobile  stavano  di  sot- 
to l'apiirossimarsi  del  T'apa  portato  sul 
trono,  il  suo  ingresso  annunziato  dai  trom- 
bettieri, il  suo  approssimarsi  alla  Porta 
Santa,  colla  candela  in  mano,  la  i)resa  del 
martello  d'oro,  donato  dai  vescovi  di  tutto 
il  mondo,  il  picchiare  tre  volte  alla  grande 
porta,  pronunziando  la  rituale  frase  ciascu- 
na volta,  alla  quale  rispondeva  il  coro  del- 
la Cappella  Sistina,  rahbattiiiitnto  della 
porta  indietro  in  un  sui)i)orto  a  ruote  che 
la  portò  in  una  caiipella  vicina,  e  la  grande 
esplosione  del  coro  nel  "Jubilate  Deo"  che 
ci  annunziò  nella  grande  basilica  il  comi>i- 
mento  della  cerimonia. 

Dopo  la  grande  processione,  guidata  dal 


Santo  Padre,  passò  attraverso  la  soglia  e 
si  allineò  per  proseguire  fino  all'altare 
maggiore  tra  schiere  numerose  di  fervidi 
credenti. 

Noi  potemmo  appena  scorgere  quella 
processione,  tanto  enormemente  grande  e- 
ra  divenuta  la  popolazione  di  Roma,  ma 
bastò  perchè  noi  potessimo  vedere  le 
bandiere  agitantisi,  ed  i  maestosi  crociferi 
che  si  avanzavano  fra  schiere  che  noi  cre- 
devamo di  soldati,  le  mitre  bianche  dei  ve- 
scovi, i  cappelli  scarlatti  dei  cardinali,  la 
luce  occasionale  d'un'alta  candela,  gli  el- 
metti e  le  alabarde  delle  Guardie  Svizzere, 
una  testa  oscura  elevantesi  da  un  collare 
bianco.  Poi,  uno  squillo  dei  trombet- 
tieri del  Papa,  meraviglioso  per  la  sua  ar- 
monia si  elevò  alto,  alto  nella  navata. 
Vedemmo  avanzarsi  la  "Sedia  Gestato- 
rum",  il  grande  baldacchino  bianco  dalla 
pesante  frangia  dorata,  i  grandi  ventagli 
di  piume  bianche  di  pavone  nella  sua  parte 
posteriore,  e  la  vaga  figura  di  sotto  finche 
improvvisamente  tutto  si  accese  d'uno 
splendore  in  un  mare  di  luce  radiante  che 
illuminò  oni,  le  cose  attorno  bian- 
che ed  oro,  la  tiara  dorata,  la  pesante 
pianeta  d'oro  e  l'alta  sedia  dorata. 

Fu  come  se  si  fosse  compiuto  un'improv- 
viso miracoloso. 

Fu  ancora  nell'ombra  che  il  Papa  i)assò 
innanzi  a  noi  alto  sulla  folla,  un  viso  forte 
di  intellettuale,  colla  bocca  fissa,  le  lenti 
sugli  occhi  e  la  triplice  corona,  la  grazia 
larga  del  suo  gesto  di  benedizione  era  bel- 
lissima, mentre  tutti  intorno  a  lui  alzavano 
il  giubilo,  il  grido  ed  i  fazzoletti  agitati 
della  folla  romana  emozionata. 

"Viva  il  Papa"  gridarono  ripetuta- 
mente finché  la  simpatica  figura  non  passò 
oltre  pei-  recarsi  all'altare  maggior(>.  Segui 
(Hiiiidi  un  brine  servizio  di  canto,  (|uandn 
r.Vnno  del  Giubileo  fu  proclamato  ed  im- 
partita la  benedizione  papale,  senza  dubbio 
con  la  preghiera  e  l'elogio  che  non  potem- 
mo seguire,  e  dopo  l'intera  processione 
passò  nuovamente  innanzi  a  noi  fra  un'al- 
tra tempesta  (li  applausi.  I  trom- 
bettieri iincora  una  volta  suonarono  una 
marcia  ponti  ficaie,  cosicché  osservammo 
ancora  ogni  dettaglio  del  l)aldacchino,  del- 
la sedia  e  della  figura. 

Essa  signoreggiava  tutta  attraverso  la 
luce  del  sole  ancora  una  volta,  eterea,  ab- 
l)a^liante,  e  ])oi  era  passata,  e  prima  che 
noi    la   conoscessimo   la    folla   si   era   mossa 
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pure,  svanendo  in  quelle  immense  disian- 
ze, mentre  noi  restammo  appoggiate  con- 
tro le  barriere  guardando  l'adunata  delle 
congregazioni 

Non  v'era  nessuno  dei  grandi  dignitari 
della  chiesa.  Erano  tutti  ternati  in  Vatica- 
no col  Papa. 

L'intero  carpo  delle  Guardie  Svizzere, 
nelle  loro  incredibili  uniformi  disegnate  da 
Michelangelo  —  calzoni  a  pieno  ginocchio 
a  strisele  rosse  o  blu  ed  oro,  corsaletti,  el- 
metti con  una  piuma  rossa,  ed  alte  alabar- 
de proprio  del  Medio  Evo  —  erano  allinea- 
te e  marciavano,  con  abili  conversazioni 
intorno  a  noi  come  esseri  umani  molto  so- 
miglianti. 

Passarono  i  trombettieri  del  Papa  nelle 
loro  uniformi  blu  ed  ero,  con  gli  strumen- 
ti sotto  al  braccio;  grandi  giganti  in  pan- 
taloni bianchi  ben  chiusi,  tuniche  blu  ed 
oro  brillanti,  e  cappelli  di  pelle  di  or.?o, 
che  marciavano  in  un'altra  direzione,  uffi- 
ciali d'ogni  descrizione  in  tutte  le  specie  di 
divise  sfarzose,  con  nastri  ed  ordini,  spade 
e  speroni,  membri  della  nobiltà  papale  con 
abiti  copiati  da  figure  della  rinascenza, 
di  velluto  nero,  pantaloni  a  ginocchio,  scar- 
pe con  fibbia  d'argento,  e  corti  berretti 
dondolanti  dalle  loro  spalle,  collare  h'anco 
iacrespato  attorno  al  collo,  merletto  ine- 
stimabile ai  polsi,  ed  ordini  ornati  di  pietre 
preziose  sui  loro  petti,  e  belle  donne  con 
loro,  tutte  in  abito  nero,  ed  occhi  neri  rag- 
gianti verso  di  noi  sotto  le  loro  mantelline 
spagnuole  ornate  di  merletto;  uomini  in 
abito  comune  da  sera,  ragazzini  in  abito 
Eton  e  fanciulle  dai  lunghi  capelli  e  gli  oc- 
chi pieni  di  paura,  finché  finalmente  anche 


tutte  queste  cose  si  dileguarono.  Le  bar- 
riere erano  scomparse  e  noi  potemmo  gira- 
re su  per  la  grande  navata,  passare  la  sta- 
tua di  San  Pietro  dove  un  gruppo  di  fedeli 
stavano  già  aspettando  di  baciare  la  punta 
del  piede  sacra, fino  all'altare  maggiore  sot- 
to la  grande  cupola  deve  aveva  officiato  il 
Papa,  alle  magnifiche  croci  latine,  ed  al- 
l'abside con  le  sue  nuvole  meravigliose  di 
gloria  dorate,  e  nel  mezzo  quella  colomba 
svolazzante  nella  sua  delicata  luce. 

Così  tutto  era  passato.  Vedemmo  la 
grande  porta  giacere  sulla  sua  parte  poste- 
riore, spessa  e  pesante  abbastanza  per  du- 
rare molti  altri  secoli  ancora,  uscimmo  nel 
vestibolo  e  passammo  attraverso  la  Porta 
Santa  dove  ci  aveva  precedute  e  il  Papa  con 
la  sua  benedizione,  e  fummo  ancora  fuori 
sulla  grande  Piazza.  Era  quasi  sgombra 
della  folla,  e  sembrava  estendersi  lontano 
indefinitamente.  V'erano  le  grandi  colon- 
nate che  la  cingevano  intorno,  ed  il  grande 
obelisco  egiziano  zampillante  lijel  centro,  u- 
na  croce  sulla  sua  cima,  e  sulla  base  l'i- 
scrizione di  qualche  Papa,  esorcizzante  il 
male  del  suo  peccato  originale,  ch'io  tra- 
duce così:  "Cristo  conquista.  Cristo  regna 
Cristo  odia  il  male." 

Le  due  grandi  fontane  lanciavano  nel- 
l'aria i  loro  zampilli  d'acqua  nivei.  a  rifles- 
si d'alcobaleno. 

Tornammo  ai  nostri  alberghi, 
pensando  che  per  due  moderate  protestan- 
ti del  New  England,  questa  era  stata  una 
esperienza  meravigliosa. 

LUCY  PEKKINS. 

dv ir  Hartford  Tima 


Study  of  Italian  Language  Urged 

by    Professor    E.  GOGG'O    rf   Toronto    University 


Declaring  that  the  study  of  Italian  is 
well  worth  consideration  and  that  it  is 
of  much.  more  importance  and  vaine  than 
is  commonly  thought.  Professor  Emilio 
Goggio  of  the  University  of  Toronto  polnts 
cut  that  during  the  last  few  seneratàtons 
Italian  has  been  a  factor  of  importance  in 
the  educational  system   of   Canada. 

Since  Italian  was  introduced  in  the  Uni- 
versity of  Toronto,  in  1853,  he  says,  niany 
Canadian  students  have  been  made  familiar 
with  Italian  literature,  history  and  art. 
Some  years  ago  the  popularity  of  th's 
course  of  study  was  such  that  more  than  a 
hundred  students  were  enrolled  in  the 
first-year  Italian  class,  whil?  a  considera- 
ble  number  pursued  the  more  advanced 
courses.  With  the  outbreak  of  the  war, 
however,when  the  colleges  and  universities 
were  practically  deserted,  Italian,  like 
many  other  acaderaic  subjects,  was  dealt  a 
severy  blow,  declares  Professor  Goggio, 
from  the  effects  of  which  it  has  not  yet 
fully  recovered. 

"At  the  same  time,"  he  continues,  "the 
attractivenesse  of  the  study  of  Italian  and 
interest  in  it  show  an  improvement  when 
compared  with  the  situation  soon  after  the 
signing  of  the  armistice.  While  formerly 
the  bulk  of  the  students  in  Italian  were 
found  in  the  first  year,  now  the  second, 
third  and  fourth  years  are  also  well  filled. 
Post-graduate  courses  are  now  given  in 
addition  to  the  regular  four-year  course. 
Moreover,  Italian  has  of  late  been  suc- 
cessfully  introduced  in  one  of  the 
collegiate  institutions  and  in  several  pri- 
vate schools  in  the  city  of  Toronto  and  is 
being  accepted  as  one  of  the  regular  pass 
and  honor  matriculation  subjects. 

"Yet  in  spite  of  ali  this  its  popularity 
does  not  inorease  as  rapidly  as  niight  he 
expected.  This  is  due,  no  doubt,  to  the  fact 
that  the  great  mass  of  students  stili  fall 
to  realize  the  importance  of  Italy's  contri- 
bution  to  modem  progress  and  civilization. 
Italians  in  Tiiterature. 

"As    every    one    knows,    the    first    great 


writersi  of  modem  times  were  Italians. 
When  other  literatures  of  Europe  were 
stili  in  their  infant  stages  the  literature  of 
Italy  had  already  reached  its  full  maturity 
and  exc elied  in  master  works  whose  in- 
fluence  is  stili  felt  even  at  the  present 
time.  Dante,  the  author  of  the  best  poem 
of  ali  times  ;Petrarch,  the  father  of  modem 
lyric  poetry,  and  Boccaccio,  the  creator  of 
the  modem  short  story,  hold  their  places 
not  only  in  the  annals  of  their  own  country 
but  also  in  the  history  of  the  world.  Furth- 
ermore.  were  it  not  for  Italian  schclars 
classical  lite-rature,  such  as  we  have  it  to- 
day.  would  have  been  lost.  It  is  to  the  pa- 
tient,  Constant  and  persevering  work  of  the 
Italian  humanists  that  we  owe  its  pre- 
serA^ation. 

"During  the  fifteenth  and  sixteenth  cen- 
turies  Italy  held  the  leadership  of  Europe 
in  ali  intellectual  movements  and  eminent 
scholars  from  every  part  of  the  world 
flocked  to  its  shores  to  receive  instruction 
and  inspiration  from  its  famous  teachers. 
Every  Italian  city  was  an  important  centre 
of  learning;  literary  academies  sprang  up 
every where  in  the  peninsula;  the  courts  of 
Italian  princes  were  frequented  by  ce- 
lebrated  poets  artists  and  musicians,  and 
throughout  the  country,  during  the  period 
known  as  the  Renaissance,  there  was  an 
atmosphere  of  refinement  and  polished 
manners,  a  display  of  eruditinn.  of  beauty 
and  splendor  which  liave  never  been  sur- 
])assed. 

"L'teratuio,  the  arts  and  the  s?iences 
flourish  'd  in  a  most  remarkable  degree. 
Epic  poetry  attained  its  greatest  elegance 
and  perfection  through  Ariosto  and  Tasso; 
the  pastoral  novel  and  the  pastoral  play 
rose  again  to  the  rank  of  literature  through 
Snnnazzaro  and  through  Tasso  and  Guari- 
ni,  respectively;  tlic  novella  was  ha])pily 
cultivated  by  Paiiddlo,  Lasca,  Firenzuola 
and  others.  while  th  einterest  in  the  drama 
was  continucd  in  the  hearts  of  the  people 
tlirouiih  the  conimedia  dell'arte  and  re- 
vived   in   literature  through   Ariosto,  .\reti- 
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no,  Trissino,  Rucellai  and  many  otliers; 
history  and  politicai  science  flourished  in 
the  originai  hands  of  Machiavelli  and 
Guicciardini;  humane  civilization  was  best 
interpreted  to  the  Western  World  by  Ca- 
stiglione; painting,  sculpture  and  architec- 
ture  reigned  supreme  in  the  inimitable 
Works  of  Raphael,  Correggio,  Titian,  Bot 
ticelli,  Michael  Angelo,  Cellini,  Leonardo 
da  Vinci  and  a  host  of  other  famous  mast- 
ers.  The  successful  discoveries  of  Colum- 
bus, Cabot,  Vespucci  and  Verrazani  are 
equally  great  achievements  of  Italian  ge- 
nius. 
Science,  Philosophy  and  ]\Iiisic. 

"It  is  impossible,  however,  to  limit 
Italy's  contribution  to  any  one  period,  for 
it  has  been  Constant  from  ancient  times 
until  the  present  day.  So  in  the  centuries 
ago  followed  the  Renaissance  we  shall  find 
the  illustrious  names  of  Galileo,  Torricelli, 
Volta  and  Galvani  in  science;  Vico.  Bruno 
and  Campanella  in  philosophy;  Palestrina, 
Verdi  and  Rossini  in  music;  Metastasio, 
Parini,  Goldoni,  Alfieri,  Foscolo.  Monti. 
Leopardi,  Pellico  and  Manzoni  in  liter- 
ature. 

"And  if  we  consider  contemporary  Italy 
the  list  cf  celebrities  is  by  no*  means  ex- 
hausted.  Among  thè  novelists  may  be  men- 
tioned  Fogazzaro,  Verga,  Serao,  Deledda, 
d'Annunzio,  Borgese  and  Panzini;  among 
the  philosophers.  Croce  and  Gentile; among 
the  poets  Card.ucci,  Pascoli,  Ada  Negri. Maz- 
ze ni    and    Rapini;    among    the    dramatists. 


Giacosa,  Rovetta,  Bracco,  Benelli,  d'An- 
nunzio. Antona-Traversi,  Pirandello; 
among  the  historians.  Ferrerò;  among  the 
scientists,  Marconi;  among  the  composers, 
Puccini,  Mascagni  and  Montemezzi.Of  these 
not  a  few  enjoy  a  world-wide  reputation. 
And  we  should  also  remember  that  the 
progress  which  Italy  has  been  making  in 
mathematics,  physics,  chemistry,  in  ali  the 
Sciences  and  particularly  in  electrical  and 
mechanical  engineering,  is  revealed  by  a 
large  number  of  Influential  and  learned 
publications  and  not  only  by  names  that 
are  famous  to  everybody. 

"In  view  of  ali  this,  it  is  quite  apparent 
that  the  study  of  Italian  is  worthy  of  our 
serious  consideration.  A  mabtery  of  this 
language  will  not  only  bring  within  our 
reach  the  treasure  house  of  Italian  literary 
masterpieces  which  have  infkienced  the 
literatures  of  Europe  and  America,  but 
will  at  the  sanie  time  lead  us  to  an  intimate 
acquaiutance  with  one  of  the  most  progres- 
sive countries  in  the  world. 

"For  ages  past  the  poet,  the  artist,  the 
scientist,  the  man  of  letters,  the  researeh 
scholar  and  the  g-neral  student  have  look- 
ed  to  Italy  for  guidance  and  inspiration. 
and  Italy  always  gave  freely  and  boun- 
t-fully.  She  is  stili  a  great  leader  in  every 
field  of  human  activities  and  the  sanie 
liberal  giver,  so  that  much  may  be  gained 
by  our  contact  with  her,  which  is  made 
possible  only  by  a  knowledge  of  the  Italian 
language." 
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na    Figlia 

di    Onorato  Fava 


del    Secolo 


Kiproduzjone   vietata 


L'orchestrina  suonava  il  "Peer  Gynt"  di 
Grieg  e  la  deambulazione  di  quella  folla  di 
uomini  e  di  donne  che  riempiva  lo  stabili- 
mento della  Fonte  aveva  avuto  una  provvi- 
da sosta.  La  maggior  parte  dei  bevitori  e 
delle  bevitrici  d'acqua  aveva  occupate  le 
numerose  file  delle  sedie,  o  rimaneva  in 
piedi^  tenendo  fra  le  mani  il  bicchiere  di 
cristallo  nel  quale  aveva  bevuto  e  donde 
avrebbe  ancora  attinto  il  limpido  cristalli- 
no lavacro  dei  maceri  corpi. 

Il  giornalista  Fornari  taceva  anch'egli, 
pronto  a  riprendere  la  sua  chiacchiera  ine- 
sauribile come  lo  zampillo  dell'acqua  por- 
tentosa. Egli  già  mi  aveva  minutamente 
mostrato  ad  uno  ad  uno  gli  uomini  più  noti 
della  politica  e  della  finanza,  professioni- 
sti, funzionari  e  industriali  convenuti  a 
Fiuggi  da  ogni  parte  d'Italia,  e  mi  aveva 
detto  vita  e  miracoli  delle  signore  eleganti 
che  passeggiavano  lentamente  nello  spiaz- 
zo, 0  sotto  i  portici,  0  presso  il  cancello 
dinanzi  alle  verdi  balze  del  monti  Ernicì. 

Appena  quel  numero  del  programma  mu- 
sicale ebbe  termine,  il  pubblico  si  levò  e  si 
sparse  nuovamente  qua  e  là,  attorniando 
la  balaustrata  circolare,  in  mezzo  alla  qua- 
le le  due.ciociarine,  serie  come  s?  compis- 
sero un  rito  solenne,  prendevano  per  turno 
i  bicchieri  vuoti  e  li  riempivano  dell'acqua 
che  si  rompeva  contro  la  cupolatta  di  cri- 
stallo per  ricadere  in  due  terse  e  silenziose 
polle. 

Passavano  e  ripassavano  accanto  a  me 
uomini  tarchiati  e  robusti,  che,  stringendo 
per  un  capriccio  le  dita,  avrebbero  potuto 
infrangere  il  bicchiere  che  avevano  in  ma- 
no, signore  giunoniche  ed  eleganti,  cariche 
di  gioielli  al  collo  e  ai  polsi,  g-ovanot:'  e 
fanciulle  che  s'incontravano  e  scambiavano 
sguardi  e  sorrisi  provinciali  che  si  guarda- 
vano intorno  con  aria  trasognata,  ragazzi 


(i)  fj'-'^st.i  novella  inedita,  che  l'illustre  Autore  ha 
.«critto  appositf.mente  pel  COLUMUUS,  farà'  parte  di  un 
volume  che,  col  titolo  di  "Anime  Allegre",  saia'  pubbli- 
cato nel  corrente  anno  dalla  Casa  Ed.  Sandron  di   Palermo. 


che  si  ficcavano  tra  le  gambe  della  gente. 

Piccoli  crocchi  si  fermavano  qua  e  là  a 
discorrere,  alternando  le  parole  con  larghi 
sorsi  d'acqua,  gruppi  eterogenei  di  ogni 
condizione  sociale  si  formavano,  prenden- 
do pose  più  o  meno  plastiche  davanti  al- 
l'obiettivo del  fotografo  Politi,  che  ripeteva 
ogni  dieci  minuti,  ad  ogni  posa,  le  medesi- 
me parole:  Così così consegna  domani 

alle  otto. 

Alla  vista  di  certi  corpi  vigorosi  scop- 
pianti  di  salute,  di  certe  facce  tonde  ed  ac- 
cese, non  riuscivo  a  persuadermi  che  tutti 
si  trovassero  quivi  per  curarsi,  inclinando 
a  credere  che  molti  fossero  venuti  per  mo- 
da o  per  isvago. 

- — -  Caro  mio  —  mi  diceva  il  giornalista 
Fornari  —  persuaditi  che  tutti  abbiamo 
dentro  di  noi  dell'acido  urico,  specia)men- 
te  quando  si  è  passato  da  qualche  tempo  il 
mezzo  del  cammin  di  nostra  vita.  Ognuna 
di  queste  persone  ha  i  suoi  cale; li:  chi  li 
ha  nei  reni,  chi  al  cervello,  chi  al  cuore, 
chi  nella  coscienza.  Quell'onorevole  pezzo 
grosso  del  partito  socialdemocratico  li  ha 
nella  testa;  quella  madre  che  cerca  di  ma- 
ritare convenientemente  la  sue  due  figliuo- 
le, li  ha  nelle  cellule  grige  del  cervelletto; 
qucl  pescecane  che  si  è  arricchito  coi  lu- 
brificanti durante  la  guerra,  con  quella 
massiccia  catena  d'oro  sul  ventre,  ne  ha  il 
fegato  ingombro;  quel  poeta  allampanato 
e  zazzeruto  che  ha  scritto  un  volume  di 
versi  futuristi  li  ha  nella  fantasia;  quella 
giovine  donna  immobile  e  sognante  laggiù 
dalla  faccia  di  marmo  parlo  e  dagli  occhi 
freddi,  ha  al  posto  del  cuore  un  grosso  ciot- 
tolo che  tutta  l'acqua  di  questa  sorgente 
non  basterebbe  a  sciogliere To'  chi  si  ve- 
de? anche  il  comm.  Cutolo  da  queste  parti 
con  la  figliuola!  Guarda  guarda,  amico 
mio,  che  ora  entra  un  angelo  nella  valle  di 
Giosafatte. 

Mi  voltai  a  guardare  e  rimasi  davvero 
colpito  dall'apparizione  di  quella  deliziosa 
creatura.  Era  una  ragazza  nel  fiore  della 
giovinezza.   Non  poteva  avere  più  di  tiuin- 
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dici  anni.  Alta^  slanciata  come  uno  stelo 
di  fiore,  tutta  vestita  di  un  abito  di  merinos 
bianco,  scarpini  bianchi,  un  cappello  bian- 
co a  larghe  tese,  sembrava  una  tuberosa  e 
diffondeva  intorno  una  luce  e  an  profumo 
di  freschezza   e  di  grazia. 

Pareva  davvero  un'angelella.  "venuta  di 
cielo  in  terra  a  miracol  mostrare". 

—  Che  ne  dici,  amico  mio?  —  mi  do- 
mandò Fornari —  E"  l'anima  di  un  giglio  in 
un  corpo  di  fata,  è  un'acqua  Fiuggi  di  pu- 
rezza e  di  limpidezza  capace  di  dissolvere 
le  nebbie  dello  spirito  piìi  esigente. 

—  La  conosci? 

—  Poco.  E'  amica  di  piia  sorella.  Io  so 
soltanto  che  è  l'unica  figlia  del  eomm.  Cu- 
tolo.  ricco  industriale  napoletano  che  l'ado- 
ra e  le  darà  in  dote  trecentomila  lire.  E' 
ancora  una  bambina,  ma  non  passeranno 
tre  o  quattro  anni  che  farà  parlare  di  sé 
nei  nostri  salotti  e  accenderà  delle  fiamme 
in  molte  teste  e  in  molti  cuori. 

—  Io  credo  che  anche  adesso  potrebbe 
far  girare  il  capo  ai  giovanotti. 

—  No.  caro,  è  un  frutto  troppo  acerbo 
che  non  ha  coscienza  del  proprio  sapore  la- 
tente. Suo  padre  mi  ha  detto  che  gioca  an- 
cora con  la  bambola. 

Non  ero  persuaso  e,  per  la  prima  volta, 
ebbi  un'impressione  sfavorevole  della  pe- 
netrazione del  mio  amico  giornalista,  così 
sperimentato  indagatore  di  anime. 

Continuai  ad  osservare  la  coppia. 

Il  commendatore,  dopo  aver  fatto  due  0 
tre  giri  a  piccoli  passi  —  evidentemente 
soffriva  di  gotta  —  si  era  seduto  sotto  la 
tettoia  e  sorbiva  lentamente  il  suo  decimo 
bicchiere.  La  figliuola  volgeva  in  giro  i 
grandi  occhi  luminosi,  cercando  qualcuno. 
Si  avvicinò  un  ufficiale.  Era  un  giovanissi- 
mo capitano  di  artiglieria,  elegante,  dal  vi- 
so aperto  e  leale.  Portò  la  mano  al  berretto 
con  un  inchino  impeccabile. 

L'orchestrina  invitava  con  le  prime  note. 

—  Vuol  venire  signorina?  Si  suona  la 
Sinfonia  del  "Guglielmo  Teli." 

—  Permetti,  babbo. 

—  Vai  pure  Ines  —  consentì  il  padre  — 
Io  resto  qui  a  bere.  Tu  sai  che  la  musica 
non  mi  diverte. 

La  giovane  coppia  si  allontanò. 

—  Altro  che  bambola,  mio  caro!  —  os- 
servai all'amico  —  quella  ragazza  preferi- 
sce i  soldatini,  e  non  precisamente  quelli  di 
piombo. 

—  Si  allena  per  l'avvenire,  non  lo  nego. 


ma  non  può  essere  ancora  esperta  al  gioco 
dell'amore.  Del  resto,  se  t'interessa,  te  la 
cedo.  Io  ho  finito  la  cura  e  parto  domani. 

Dopo  tre  giorni,  avevo  approfondito  ab- 
bastanza le  mie  osservazioni.  E  ogni  nuova 
scoperta  mi  dava  modo  di  constatare  quan- 
to la  realtà  fosse  diversa  dall'apparenza, 
superando  ogni  mia  aspettativa.  Sul  prin- 
cipio ne  fui  sorpreso  e  anche  un  pò  dispia- 
ciuto, poi  non  mi  meravigliai  piìi  di  nulla. 
Quella  creatura  che  per  suo  padre  era  una 
bambina  ingenua,  un  fiore  appena  in  boc- 
cio, aveva  già  tutta  la  esperienza,  tutta 
l'arte  di  sedurre,  che  le  donne  apprendono 
giornalmente  dal  contatto  della  vita  e  nel- 
la quale  diventano  presto  maestre.  Dove  e 
come  aveva  così  precocemente  imparato?  a 
qual  grado  di  perfezione  sarebbe  giunta  di 
questo  passo?  Ah,  commendatore,  non  vi 
accorgete  che  il  sorriso  ingenuo  della  vo- 
stra piccina  nasconde  un  sorriso  ben  più 
sapiente?  che  dietro  l'azzurro  di  quegli  oc- 
chi limpidi  si  celano  dei  raggi  assassini? 
che  quelle  pupille  sono  due  lampadine  elet- 
triche, cui  —  mi  si  perdoni  l'immagine 
secentista  —  le  dita  di  un  giovanotto  san- 
no girare  la  chiavetta  per  farne  scaturire 
la  luce  abbagliante?  E'  la  gotta  che  mette 
una  nebbia  sugli  occhi  vostri  e  non  vi  fa 
vedere  che  il  frutto  delle  vostre  viscere  è 
più  elle  maturo  e  dev'essere  colto?  0  è  la 
signorina  Ines  che  sa  recitare  magistral- 
mente per  voi  solo  la  parte  di  ingenua,  ri- 
serbando sapientemente  ad  altri  tutto  il 
tesoro  delle  sue  attrattive? 

—  Si  spassa,  povera  piccina  —  voi  dite 
e  il  vostro  cuore  di  buon  padre  si  gonfia 
di  tenerezza. 

Ah  sì  si  spassa  e  come  sì  spassa! 

Avevo  creduto  che  il  capitano  di  artiglie- 
ria fosse  tra  i  felici  mortali  il  solo  riuscito 
ad  impossessarsi  della  chiavettina  d'oro 
del  cuore  di  Ines  e  avevo  dimenticato  che 
questo,  come  tutti  i  cuori  è  diviso  in  due 
orecchiette  e  due  ventricoli. 

Il  capitano  non  possedeva  che  la  chiave 
di  un  solo  dei  quattro  vani.  Anche  riser- 
bandone uno  al  babbo,  ce  n'erano  altri  due 
liberi,  e  la  graziosa  proprietaria  fece  pre- 
sto ad  ospitarvi  altri  due  assetati  d'amore 

Quello  che  mi  sorprendeva  maggiormen- 
te non  era  l'abilità  di  lei  nel  nascondere  a 
suo  padre  il  vero  aspetto  delle  cose,  ma 
l'arte  raffinata  con  la  quale  riusciva  ad 
isolare  uno  dall'altro  i  tre  innamorati,  in 
modo  che  nessuno  di  essi  potesse  menoma- 
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mente  sospettare  di  avere  un  rivale. 

Avevo  preso  una  mattina,  per  ritornare 
all'Hotel  dove  alloggiavo,  invece  della  stra- 
da ordinaria,  la  incantevole  via  del  bosco, 
quando  udii  un  sommesso  riso  argentino 
che  non  mi  era  nuovo  e  scorsi  a  destra,  fra 
gli  alti  fusti  dei  castagni,  due  figure  che  si 
avanzavano:  Ines  in  compagnia  di  un  gio- 
vanotto che  non  era  il  capitano. 

Riconobbi  l'allampanato  poeta  futurista. 
Gesticolava  vivamente  e  spiegava  forse  l'in- 
tima bellezza  delle  parolibere,  con  le  quali 
soltanto  la  profonda  poesia  di  quel  lussu- 
reggiante bosco  e  delle  sue  ombre  misterio- 
re  poteva  essere  convenientemente  resa. 

E  lei  lo  ascoltava  battendo  con  un  vir- 
gulto piccoli  colpi  sulla  sua  gonna  bianca, 
che  sventolava  fra  le  erbe  come  un'ala  di 
colombella.  Poi  dava  in  una  di  quelle  sue 
risatine,  che  stupivano,  come  garriti  scono- 
sciuti, gli  uccelli  fra  i  rami. 

Licenziava  il  poeta  e  ridiscendeva  a  i^ren- 
dere  il  babbo  per  mettersi  in  auto  e  ritor- 
nare all'Albergo.  Erano  alloggiati  al  "Pa- 
lazzo della  Fonte",  poiché  il  ricco  indu- 
striale non  ammetteva  neppure  per  un  i- 
stante  che  egli  e  la  sua  bella  figliuola  po- 
tessero fermarsi  in  altro  albergo  che  non 
fosse  il  migliore  di  Fiuggi. 

E  fu  lì,  dov'ero  entrato  una  sera  a  pren- 
dere una  tazza  di  the,  che  trovai  un'altra 
Ines. 

Nel  ])rimo  momento  non  la  riconobbi. 
Aveva  mutato  d'abiti.  Indossava  una  tunica 
color  crema  con  larghi  ricami  di  seta  al 
collo  e  alle  maniche.  Era  distesa  in  un  seg- 
giolone a  dondolo  sulla  veranda  fiorita  del 
parco  e  legge.va^  dando  alla  seggiola  col 
piede,  calzato  di  uno  scarpino  di  raso,  una 
lenta  oscillazione  di  culla.  Nel  gi-an  salone, 
decorato  di  finissimi  affreschi,  di  specchi 
e  di  lampadini  di  Murano,  il  pianoforte  (> 
quattro  strumenti  ad  arco  suonavano,  e 
nelle  larghe  poltrone  di  cuoio  signori  e  si- 
gnore discorrevano  o  ascoltavano.  Le  note 
di  un  "two  step"  giunsero  sulla  \ei-;in(lii. 
In-s  posò  il  libro  e  si  alzò. 

Diedi  un'occhiata  al  volume.  Era  "Mimi 
Bluett;-'",  e  non  so  perchè  la  figura  (bl 
commendatore  mi  apparve  dinanzi  in  luitii 
la  sua  ineffabile  e  bonaria  inconscienza. 

Ebbi  subito  occasione  di  fare  la  cfìiio- 
scenza  del  "terzo"  —  un  giovanotto  supìo- 
mamente  chic,  dal  viso  glabro,  dall'occliio 
languido  incaramellato,  mani  feminee  lun- 
ghe e  sottili. 


Egli  si  accostò  premurosamente  a  Ines, 
la  invitò  con  gesto  galante  e  fecero  alcuni 
,i;iri,  sfiorando  senza  rumore  il  pavimento 
di  legno  lucido,  scivolando  tra  le  ottomane 
di  cuoio,  seguiti  da  sguardi  di  ammirazio- 
ne. 

Il  comm>'ndatore  giocava  alla  primiera,  nel- 
la sala  vicina,  e  la  fortuna  gli  sorrideva 
generosamente. 

Ines  ballò  ancora  un  boston  col  giovanot- 
to incaramellato,  poi  accese  una  sigaretta, 
sedette  accanto  a  lui  alla  tavola  del  poker 
e  perdette  duemila  lire. 

Alle  undici  andai  via.  dando  un'ultima 
occhiata  a  quella  creatura  così  diversa  dal- 
l'angelella  che  mi  era  apparsa  vestita  di 
bianco  laggiìi  alla  Fonte. 

Fn  senso  di  fastidio  permaneva  in  me. 
So  bene  che  le  fanciulle  di  oggi  non  sono 
più  quelK-  di  una  volta  e  che  anche  prima 
dei  quindici  anni  sono  già  spiritualmente 
sfuggite  di  mano  ai  loro  genitori,  ma  mi 
doleva  di  scoprire  in  quella  deliziosa  crea- 
tui-a  ancora  in  boccio  un  "calcolo"  così 
preoccupante  che  nessun'acqua  salutare  sa- 
rebbe riuscita  a  dissolvere.  Ella  aveva  as- 
segnato alle  diverse  ore  della  sua  giorna- 
ta il  loro  compito  esatto,  ad  ognuno  dei 
suoi  tre  corteggiatori  aveva  indicato  preci- 
si limiti  di  tempo  e  di  luogo,  con  la  minac- 
cia dei  fulmini  di  (luel  tiranno  innocuo  che 
era  suo  padre  S(^  li  avessero  menomamente 
trasgrediti. 

Ma  io  prevedevo  pure  che  qualche  cosa 
sarebbe,  presto  o  tardi,  venuta  a  rompere 
le  fila  di  quella  sottile  ragnatela.  E  infatti 
il  capitano,  il  poeta  e  il  giovanotto  incara- 
mellato, insoddisfatti  di  (luindici  giorni  di 
assedio  infruttuoso,  jìi-onti  a  sfidare  le  ii'e 
de]  tiranno,  t  rasL^redii-ono  l'oraiio  e  si  ti'o- 
vai'ono  im|)rovvisamente  insieme.  Ines  non 
si  turbò  pei-  nulla,  e  il  tiranno  non  montò 
a  rialto  sulle  furi".  11  giorno  stesso  fecei'O 
i  loro  bagagli  e  i)ai'tirono. 

—  Caro  mio  —  dissi  all'amie:)  Foi-nari 
f|uando  ri  l'ivedemmo  a  Naiìoli  al  Gambi-i- 
nus  sappi   che   ho   conosciuto  a    fondo   il 

In;)  purissimo  giglio  in  un  corpo  di  fata,  il 
tuo  frutto  acerbo  che  non  ha  coscienza  del 
pinpiio  sapore  latente,  ed  ho  l'onore  dì 
dilli  che,  con  tutta  la  tua  es|)erienza  di 
uioi'nalista,  hai  jii-eso  un  granchio  a  secco. 
E  (|uel  t\io  comm.  Cutolo  è  un  fior  d'im- 
becille. 

Lo  informai  del  ti-iplice  flirt  di  Ines  e 
della   inasix'ttata   inv(>rosimile  soluzione. 


COLUMBUS 


Non  se  ne  meravigliò  punto. 

- —  Calcolo I  calcolo  anche  quello!  — 
sentenziò  —  una  manifestazione  speciale 
della  quale  ci  sfugge  la  diagnosi,  ma  di  cui 
spero  darti  presto  la  spiegazione. 

E  qualche  giorno  dopo  mi  mostrò  trion- 
fante la  seguente  lettera  inviata  da  Ines 
alla  sorella  di  lui: 

Cara  Maria 

Tu  vuoi  sapere  che  cosa  faccio  qui,  dove 
ho  accompagnato  il  babbo  per  la  cura  delle 
aeque  ed  immagini  forse  che  io  me  ne  stia 
in  disparte,  con  tanto  di  muso,  pensando 
al  mio  Paolo.  Niente  di  ciò.  Mi  diverto  im- 
mensamente. Non  è  che  non  pensi  più  a 
Paolo.  L'immagine  di  lui  cosi  buono,  in- 
telligente affettuoso,  è  più  che  mai  viva 
nell'anima  mia,  specialmente  dopo  che  il 
babbo  mi  ha  fatto  comprendere  che  non  è 
Paolo  il  marito  che  egli  sogna  un  giorno 
per  me. 

Tu  lo  sai,  la  mia  decisione  è  incrollabile: 
O  Paolo  o  nessuno. 

Certo  se  egli  fosse  qui  accanto  a  me,  re- 
sterebbe meravigliato  e  addolorato,  povero 
ragazzo,  della  mia  inqualificabile  condotta. 

Sono  diventata  una  delle  più  intrapren- 
denti ragazze  di  questa  colonia  climatica. 
C'è  qui  un  novelliere  amico  di  tuo  fratello 
che  mi  guarda  con  stupore  come  una  be- 
stiolina  rara.  Figurati  che  ho  tre  innamo- 
rati, mica  uno  solo  o  due,  ma  tre.  in  tre 
periodi  diversi  della  giornata:  uno  per  la 
mattina,  un  simpatico  ufficiale,  buon  in- 
tenditore di  musica  fremente  di  patriotti- 
smo —  uno  pel  meriggio,  un  capelluto  poe- 
ta futurista,  inammorato  di  me,  di  questo 
bosco  delizioso  e  più  ancora  dei  suoi  versi 
—  e  il  terzo  per  la  sera,  pokerista  fortuna- 
to e  ballerino  perfetto.  Mi  fanno  tutti  e  tre 
una  corte  spietata,  ognuno  per  conto  suo, 
ognuno  illudendosi  di  essere  l'unico  padro- 
ne e  donno  del  mio  cuore.  E  io  mi  diverto. 
Penserai  dunque  che  la  tua  ingenua  Ines 
sia  diventata  una  civettina  della  più  bel- 
l'acqua. Ebbene  le  ragioni  che  mi  spingono 
su  questa  deplorevole  china  sono  due:  Dare 


al  babbo  l'illusione  che  io  non  pensi  più  a 
Paolo.  E  ci  sono  riuscita  mirabilmente.  E- 
gli,  assorbito  dalla  cura,  esagera  le  precau- 
zioni e  i  riguardi  verso  di  sé  e  mi  concede 
la  maggiore  libertà  che  una  ragazza  mo- 
derna possa  desiderare,  lasciandomi  andare 
con  l'uno  o  con  l'altro  dei  miei  cavalieri 
nella  speranza  che  io  dimentichi  quel  po- 
veretto. L'altra  ragione  è  il  vivo  desiderio 
che  mi  ha  preso  di  giudicare  un  pò  gli  uo- 
mini in  questo  piccolo  mondo,  prima  di  en- 
trare ufficialmente  nel  mondo  grande.  Ah 
ti  assicuro,  amica  mia,  che  nessuno  dei  tre 
vale  un  bottone  della  giacca  di  Paolo!  So- 
no tre  campioni  senza  valore  o  che  almeno 
paiono  tali  a  me  che  li  vedo  a  traverso  il 
ricordo  di  quel  caro  ragazzo,  così  ardente, 
così  schietto,  con  l'anima  così  vibrante  di 
sincerità  e  di  idealità! 

Capisco  che  il  mio  gioco  è  pericoloso  e 
potrebbe  darmi  qualche  spiacevole  sorpre- 
sa, ma  esso  non  durerà  che  quindici  giorni 
ed  io  tornerò  costì  la  stessa  Ines  di  prima, 
alla  quale  tu  e  Paolo  volete  bene. 

Ti  ho  fatto  questa  confessione  per  tema 
che  tuo  fratello  e  il  suo  amico  novelliere 
non  mi  mettano  in  cattiva  luce  presso  di 
te.  Ma  tu,  naturalmente,  mi  raccomando, 
non  farai  trapelare  nulla  a  Paolo,  che  mi 
sta  aspettando  sui  carboni  ardenti  e  di  cui 
anch'io  anelo  più  che  mai  di  rispecchiarmi 
nei  limpidi  occhi. 

Un    abbraccio    dalla    tua    immutabile 

Ines. 

Ripiegai  la  lettera  e  la  restituì,  mortifi- 
cato, all'amico  Fornari,  rimuginando  fra 
me  il  giudizio  di  Maupassant  sulle  donne, 
sieno  esse  di  quindici  anni  o  di  cinquanta. 

"Elles  sont  toujours  sincères  dans  une 
"èternelle  mobilitè  d'impressions  elles 
"mentent  sans  cesse,  sans  le  vouloir,  sans 
"le  savoir  et  elles  ont,  avec  cela,  malgrè 
"cela,  une  franchise  absolue  de  sensations 
"et  de  sentiments  qui  deroutent  tous  nos 
"raisonnements." 

ONORATO  FAVA. 


Dante  and  "The  Divine  Comedy" 


By  ELSIE  CECILE  A.  COLALILLO 

SCHOOLGIRL 


Over  six  liundred  years  ago,  a  voice  sud- 
denly  broke  fortli.  the  voice  of  hini  wbo 
had  imbibed  bis  inspiration  from  a  foun- 
tain  of  heart-rending  grief  in  a  land  ot" 
exile.  It  was  a  song,  as  it  were.  of  encoura- 
gement.  of  gladness,  of  one  vrho  had  been 
overw-helmed  by  the  sins,  base  desires,  and 
ambitions  of  this  woiid,  and  who  vividly 
portrayed  for  us  the  woiid  lying  beyond 
our  horizon.  The  voice,  the  song  was  that 
of  Dante    the  first  great  Christian  poet. 

Beneath  tli?  intense  sadness  and  disdain 
of  this  man  lay  enshrouded  affection.  pity, 
sympathy,  and  sincerity.  Without  th^^se 
characteristics  Dante  could  nevpr  bave  so 
finely  portrayed  bis  visions  of  Heaven, 
Hrll,  and  Purgatory.  The  following  poeni 
by  Longfellow  gives  us  a  picture  of  tliis 
heart-broken  poet  of  the  ages: 
"Tuscan,  that  wanderest  through  the 
realms  of  gloom 

With  thoughtful  pace,  and  sad,  niajpstic 
eyes, 

Stern  thoughts  and  awfiil  from  thy  soul 

aris?, 

Like  l'arinata  from  bis  fiery  tomb. 
Thy  sacred  song  is  like  the  trump  of  donm; 

Yet  in  thy  heart  what  human  sympathies 

What  soft  compassion  glows,  as  in  the 
skies 

The  tender  stars  their  clouded  lamiis 
relume! 
M  4hinks  I  see  thee  stand,  with   pallid 
cheeks, 

By  Fra  Hilario  in  bis  dioc 'se, 

As  up  the  convcnt  waits,  in  golden 
streaks, 
The    ascending    sunbeams    mail<    the    day's 

decrease; 

And.  as  he  asks  what  thor  >  the  stranger 
se?ks, 

Thy    voice    along    the    cloister    whispers, 
"Peace!  " 

For  him  after  his  banishment  from  bis 
native  city,  there  was  no  pear-e,  no  solac  > 
on  this  earth;  he  must  wandn-,  wander, 
wander. 

This  man,  who  croated  the  great  "Divine 


Comedy""  from  within  liis  own  deptbs.  was 
born  in  12fi5  in  Florence,  the  city  which 
later  banished  him,  but  after  his  death 
sought  his  ashes.  He  carne  of  the  noble 
family  of  Alighieri.  Although  Dante  was 
deprived  of  his  father  while  yet  a  child, 
his  mother  gave  him  the  best  education 
then  available.  He  made  great  progress  not 
only  in  classical  literature  and  politics  but 
also  in  music,  drawing,  horsemanship,  and 
other  accomplishments.  As  he  grew  older, 
he  pursued  his  studies  at  the  Universities 
of  Padua.  Bologna  and  Paris.  Early  in 
life  he  met  Beatrice,  who  became  the 
object  of  his  lasting  affection.  Beatrice  re- 
ciprocated  this  pure  and  romantic  love  but, 
when  Dante  was  twenty-five,  he  lost  ber 
through  ber  death.  In  the  midst  of  the  ri- 
valries  and  jealousies  of  the  noble  families 
of  Florence,  Dante,  being  an  adherent  of 
the  Bianchi  party,  was  e^Iled  through  the 
influencp  of  the  Neri,  bis  opponents.  His 
property  was  confiscated  and  his  dwelling 
demolished.  Guido  da  Polenta.  Lord  of  Ra- 
venna, befriended  Dante,  wiio  died  there 
at  Ravenna,  at  the  age  of  fifty-six,  after 
nineteen  years  of  banishment. 

During  the  period  of  his  exile,  his  haugh- 
tiness,  taciturnity,  and  sadness  made  it  im- 
possible  for  bini  to  adjust  himself  to  his 
new  life  and  patrons.  There  was  no  refuge 
for  liis  misery;  his  heart  yearned  to  see 
liis  native  city  which  he  had  loved  only 
too  well;   but  he  saw  it  only  in  bis  dream. 

Suddenly  from  Dante"s  tragic  sorrow 
broke  forili  the  great,  eternai  "Divin  •  Co- 
medy.'" His  was  the  first  ship  to  venture 
tx)  sajl  forth  info  an  obscure  sea  to  find  a 
new  field  of  jxxtry.  This  epic,  which  came 
from  the  soul  of  the  great  singer  into  ours, 
is  full  of  majestic  beauty,  depili,  inia- 
gination.  and  perfection  in  design.  Kver- 
lastingly  will  it  romiiieniorate  the  suffer- 
ing  of  a  human  soul  and  teach  that  "sweet 
are  the  uses  of  adversity.'" 

On  Good  Friday  in  1300  Dante  begins 
bis  world-famous  imaginary  journey. 

He     supposps     himself     lo     he     wand- 
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ering  in  a  dark  foresi  near  Jerusalem. 
His  patii  is  continually  beset  by  wild 
beasts  which  are  symbolic  of  the  sins  wliich 
tempt  US.  He  is  met  by  Vergil,  his  maestro, 
■who  consents  to  be  Dante's  guide,,  and 
both  are  enabled  to  pass  the  gates  of  Hell 
and  to  enter  those  dismal  realms  on  the 
portals  of  which  are  inscribed  th''  awful 
words,  "Ali  hope  abandon  ye  who  enter 
bere."  Hell  is  represented  by  various  cir- 
cles,  each  of  which  contain  caviti ?s  where 
chastisements  are  imposed  according  to 
the  degree  of  guilt.  Of  what  great  vivid- 
ness  are  these  descriptions,  so  that  it  seems 
that  we  see  these  scenes  taking  place 
almost  before  our  very  eyes! 

After  leaving  these  infernal  regions, 
they  enter  Purgatory.  Here  is  found  a  cone 
divided  info  circles  devoted  to  the  expiation 
of  the  mortai  sins.  On  the  summit  of  the 
mountain  of  Purgatory  is  the  paradise 
from  which  Beatrice  descends  to  meet  her 
lover.  With  what  passionate  love  is  it  that 
he  gazes  info  her  pure  eyes,  transfigured 
by  the  glory  of  Heaven!  Vergil  disappears, 
and  Beatrice  becomes  Dante's  guide. 

She  conducts  him  through  the  nine 
heavens  where  live  the  great  and  virtuous 
men.  After  he  has  seen  the  Virgin  Mary 
and  the  saints  of  the  Bible  in  the  ninth 
celestial  sphere,  Dante  is  absorbed  in  a 
beatific  vision. 


In  this  great  epic,  which  he  modesty  cal- 
led  a  comedy.  Dante  was  the  first  to  state 
the  truths  that  the  only  way  to  arrive  at 
Truth  is  through  Doubt,  and  "that  Re- 
pentance  is  the  grand  Christian  act." 

In  what  modem  language  is  surpassed 
or  even  paralleled  Dante's  vision  of  God, 
this  monumentai  masterpiece  resplendent 
with  exquisiteness,  elegance,  and  imaginary 
grandeur?  To  search  thus  would  be  futile 
for  there  is  nothing  in  ali  literature  as 
magnificent  as  Dante's   "Divine  Comedy." 

Because  of  his  fame,  we  should  ali  fol- 
low  Dante  as  a  beacon  light  to  the  glorious 
and  blessed  path  which  leads  to  everlasting 
felicity.  As  he  was  great,  yet  modest,  —  a 
north  star,  as  it  were,  in  the  poetic  heaven, 
yet  humble,  —  so  I  hope  ali  the  worthy  of 
US  shall  be.  In  the  same  way  that  he  beheld 
the  "image  of  Love,  Power,  Wisdom,  one  in 
essence  but  thrine  in  manifestations  to 
answer  the  needs  of  our  triple  nature  and 
satisfy  the  senses,  the  heart,  and  the 
mind,"  so  may  we  worship  at  the  same 
aitar.  May  we  also  embark  for  some  unk- 
nown  port  to  discover  new  fields,  whether 
they  be  of  science,  or  of  the  fine  arts,  so 
that  we  also  may  bring  everlasting  Faith 
and  Gladness  to  Mankind;  as  did  Dante, 
Italy's  "Great ,  World  Voice,"  who  six 
hundred  years  ago  passed  ìnto  the  glory 
of  his  great  dream. 


FIKENZE  -  Santa  Croce  col  M-. 


Puccini  nei  ricordi  di  un  suo  amico 

americano 


La  notizia  giunge  troppo  taidi  per  i  gior- 
nali del  pomeriggio,  ma  grandi  cartelloni 
stampati  ed  esposti  subito  da  un  capo  al- 
l'altro della  città,  annunziano  la  fine  del 
grande  compositore  con  queste  tre  semplici 
parole:  "Puccini  è  morto". 

Innanzi  a  questi  avvisi  si  raccoglie  la 
folla,  le  teste  sono  chine  e  ciascuno  sussur- 
ra al  vicino:  "Puccini  è  morto."  Il  maestro 
è  morto".  Ho  ben  osservato  il  volto  degli 
uomini  immobili  e  delle  donne,  che  sosta- 
vano silenziosi  innanzi  a  quell'annunzio  di 
dolore. 

Ecco,  là  un  soldato  il  cui  viso  è  solcato 
dalle  lagrime,  e  qui  un  vecchio  che  tossisce 
piano,  —  io  so  ch'egli  vuol  dissimulare  il 
singhiozzo  che  ha  nella  gola.  Una  donna 
si  apre  un  varco  coi  gomiti  tra  la  folla,  leg- 
ge il  semplice  avviso  ed  esclama  pian  pia- 
no:  "Dio:   è  morto!  " 

Bisogna  conoscere  il  temperamento  del 
popolo  italiano  per  figuraisi  che  terribile 
calamità  sia  una  simile  morte.  La  musica 
è   l'anima  dell'Italia. 

Non  v'è  italiano  che  non  ami  il  teatro 
lirico.  Il  piìi  povero  va  a  sentire  un'opera 
a  costo  di  privarsi  del  cibo,  o  del  vino,  o 
degli  abiti.  Ogni  figlio  d'Italia  è  un  critico, 
e  generalmente  di  prim'ordìne,  ed  ogni  ita- 
liano, nobile  od  umile,  ama  il  compositore 
di  "Tosca",  di  "Bohème",  e  di  "Butterfly" 
d'un  affetto  di  cui  da  noi  non  può  sì  avere 
idea. 

S'io  oggi  sento  un  nodo  siringei-mi  la 
gola,  non  è  perchè  io  ami  la  sua  musica, 
ma  i)Hi-cliè  amo  l'uomo.  Egli  fu  (luasi  un 
mio  vicino  ed  amico. 

La  sua  umanità  fu  più  grande  del  suo  in- 
gegno, la  sua  amicizia  i)iù  gradita  (hlh'  sue 
opere. 

S'interessava  della  vita  quotidiana  di 
"Viareggio  come  della  prossima  pubblica- 
zione di  "Turandot". 

Quando  si  battezzava  qualcuna  delle  sue 
opere  egli  era  sempre  presente  alla  ])i-inia 
rappresentazione,  ed  era  sempre  con  gran- 
de difficoltà  che  si  riusciva  a  persuaderlo 
di  presentarsi  sul  palcoscenico  e  riconosce- 
re con  un  inchino  —  mai  un  discorso  — 
l'adorazione  che   il    piibhlicd    i:li    pi-<i(!igava. 


L'ho  osservato,  con  la  sua  immancabile 
sigaretta,  ascoltare  il  "jazz"  di  un  "saxo- 
phone"  senza  disgustarsi,  quantunque  esso 
debba  aver  toccato  una  nota  molto  aspra 
nella  sua  delicatissima  sensibilità.  L'ho  vi- 
sto confuso  tra  la  folla  nei  caffè,  ed  applau- 
dire cordialmente  la  ""^'ashington  Post 
March"  di  Sousa.  Ho  ammirato  la  sua  per- 
fetta democrazia. 

Si  sarebbe  seduto  sul  marciapiede  di- 
nanzi ad  un  barbiere  e  chiacchierare  con  un 
pescatore  dalla  barba  incolt;;  ed  i  piedi 
nuci  con  tanto  gusto  come  se  stesse  discu- 
tendo una  quistione  con  un  altro  compcsi- 
tore. 

"Puccini  è  morto". 

Non  sembra  possibile.  Pareva  —  malgra- 
do i  suoi  sessant'anni  —  fosse  nei  bei  gior- 
ni della  sua  carriera.  Aveva  la  figura  di  un 
atleta  e  le  fattezze  robuste  di  un  uomo  di 
quarantacinque.  Vestiva  senza  la  minima 
affettazione. 

In  lui  non  v'era  nulla  di  eccentrico.  Era 
semplice  come  voi  o  come  me.  Amava  il 
mondo,  e,  immagino,  tutta  l'umanità. 

Spesso  invitava  le  mie  bambine  che 
contano  una  otto  e  l'altra  dieci  an- 
ni —  nel  suo  "  Bungalow  "  a  prende- 
re il  tè  con  lui,  e  parlava  loro  a  volte  serio 
ed  a  volte  faceto  —  secondo  il  loro  umore 
—  quantunque  le  loro  opinioni  fossero  per 
lui  di'l  più  alto  valor(\  Parlava  di  un  cirlo 
limi>ido:  ".Mi  piacciono  (incile  scarpe.  Dovi^ 
le  avete  comprate?" 

E  i)oneva  domanda  sopra  domanda  sul- 
l'America, su  New  York,  il  Metropolitan, 
Oatti-Casazza,  la  guerra.  Ma  non  faceva 
mai  alcun  cenno  delle  sue  opere  o  della 
musica,  a  meno  che  non  vi    burlaste  di  lui. 

Non  credo  ch'egli  si  sia  mai  troppo  pre- 
occupato di  fare  una  gentilezza.  Certamen- 
te |)ensava  più  spesso  per  gli  altri  die  ix^r 
se  stesso. 

Era  quasi  come  un  fanciullo  nel  suo  a- 
iii()r(>  per  le  cose  semplici. 

Immagino  che  amava  trovarsi  vicino  alla 
natura  ed  ascoltare  le  sue  miriadi  di  suoni. 

.\niava  gli   uccelli  e  gli  alberi.   Nella  sua 
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villa  sulle  rive  di  Torre  del  Lago,  —  lago 
che  sfiora  le  colline,  non  lontano  da  Via- 
reggio —  egli  teneva  una  volta  una  grande 
gabbia  con  uccelli  esotici. 

Amava  ogni  forma  di  attività:  la  caccia 
la  pesca,  il  canottaggio  e  l'automobilismo. 
La  sua  figura  di  atleta,  le  larghe  spalle,  la 
testa  alta  e  lo  sguardo  sereno  lo  facevano 
rassomigliare  ad  un  ritratto  di  un  soldato 
che  avesse  lasciata  da  poco  la  divisa. 

Era  inconsapevole  della  sua  grandezza 
come  può  esserlo  un  uomo.  Io  ho  ottenuto 
ch'egli  prendesse  una  parte  di  un  motivo 
di  "Turandot"  e  me  lo  cantasse  sottovoce 
tra  un  bicchiere  di  liquore  ed  una  sigaretta. 

Non  aveva  segreti  circa  il  suo  lavoro. Vi 
avrebbe  raccontato  anche  a  che  punto  era 
la  partitura  del  suo  "Turandot"  e  s'egli 
pensasse  che  questa  sarebbe  stata  uguale 
od  anche  superiore  alle  altre  sue  opere. 
Egli  diceva  con  molta  pena  che  preferiva 
"Madama  Butterfly"  a  qualunque  altra  sua 
composizione.  Una  volta  mi  narrò  una  sto- 
ria dicendomi  che  Madama  Butterfly  fos- 
se un  personaggio  reale,  ancora  vivente  in 
Giappone,  e  che  egli  propose  di  aiutarla 
finanziariamente  per  evitarle  di  trascorrere 
il  resto  dei  suoi  giorni  nella  indigenza. 

La  sua  perfetta  franchezza  era  una  delle 
sue  più  grandi  attrattive. 
Come  rideva  quando  mi  narrò  che  sebbene 


in  "Turandot"  tutti  i  personaggi  fossero 
cinesi,  egli  non  era  mai  stato  in  Cina — 
ma  aggiunse,  con  un  lampo  negli  occhi 
che  aveva  però  visitato  il  quartiere  cinese 
di  New  York! 

Amava  l'America  e  non  si  stancava  mai 
di  parlare  della  sua  terza  visita  —  aA'eva 
già  compiuto  due  viaggi.  Dopo  Milano,  New 
York  era  la  città  ch'egli  amava  e  dove  si 
augurava  che  le  sue  opere  incontrassero 
un'accoglienza  amichevole. 

Ho  innanzi  a  me  una  sua  magnifica  foto- 
grafia. La  diede  ad  una  delle  mie  figliuole, 
scrivendoci  sopra  il  suo  nome  e  dicendo: 
"Il  vostro  grande  sig.  Edison  una  volta  mi 
scrisse  una  lettera  nella  quale  diceva:  "Gli 
uomini  muoiono  ed  i  governi  cambiano, 
ma  le  note  di  "La  Bohème"  vivranno  per 
sempre".  Se  ciò  è  vero,  sentirete  qualcuna 
delle  mie  canzoni  quando  voi  sarete  cre- 
sciuta ed  io  sarò  morto.  Perciò  dovete 
tenere  questa  fotografia  ed  allorquando 
io  non  sarò  più  potrete  dire  ai  vostro  amici 
"Io  fui  solita  prendere  il  tè  con  lui  nella 
sua  villetta  stile  California  a  Viareggio, 
sulle  spiagge  del  Mediterraneo."  e  se  senti- 
rete d'essere  orgogliosa  di  tale  amicizia, 
sono  sicuro  che  ciò  mi  renderà  molto  feli- 
ce ovunque  io  sia. 

"Puccini  è  morto!" 

F.  L.    MINNIGERODE 


Foto  De  Luca 

.Nella  Villa  col  Maestro:  a  sinistra  Mrs.  Minette  Hirst  -  all'impiedi  il  baritono  De  Luca 


L'ANIMATOLE  DEGLI  SCAMBI  CULTURALI 


Guido    B  i  a  g  i 


Chi  si  fa  a  rievocare  la  nobile  e  versatile 
figura  di  Guido  Biagi  non  stenta  ad  accor- 
gersi che  essa  riuscirebbe  obliterata  in  uno 
dei  suoi  aspetti  e  riflessi  piìi  caratteristici 
se  non  tenesse  conto  di  quel  che  si  potreb- 
be definire  il  suo  internazionalismo  od  uni- 
versalismo culturale. 

Quel  che  lo  induceva  così  volentieri  a 
correre  incontro  agli  studiosi  e  agli  intel- 
lettuali stranieri  non  solo  bibliofili,  quel 
che  lo  spingeva  ad  immergersi  con  gioia 
nelle  correnti  più  varie,  diverse  ed  anche 
ardite,  d'ogni  cultura  e  d'os:ui  attività  che 
lo  attirasse  dall'estero,  non  erano  soltanto 
le  propizie  occasioni  offertegli  dal  suo  alto 
ufficio  di  direttore  d'una  delle  piìi  venera- 
bili e  ricercate  biblioteche  del  mondo,  ma 
la  sua  stessa  indole,  la  sua  curiositcà  ine- 
sauribile, i  suoi  viaggi  in  Inghilterra  e  in 
America,  quella  sua  speciale  e  nativa  sin- 
golarissima virtù  di  ospitalità  che  si  mani- 
festava cogli  uomini,  i  libri,  le  idee  da  do- 
^unque  venissero.  Il  destino  e  l'inclinazio- 
ne avevano  fatto  di  lui  un  bibliotecario; 
ma  in  qualunque  ufficio  egli  si  fosse  inse- 
diato. Guido  Biagi  non  sarebbe  mai  rima- 
sto l'uomo  d'una  sola  lingua  e  d'una  sola 
cura  e  d'un  solo  orario,  tanto  lo  urgevano 
da  ogni  parte  le  voci  del  mondo  o  tanta  in- 
tima necessità  egli  sentiva  di  tener  aperte 
le  porte  del  cuore  a  queste  voci. 

Nessuna  meraviglia,  quindi,  che  il  picco- 
lo studio  del  Biagi  alla  Laurenziana  sia 
stato  ricercato  e  frequentato  non  solo  da 
paleografi  e  da  filologi,  richiamativi  dai  te- 
si custoditi  principescampnt(>  <>  religiosa- 
mente nella  antica  biblioteca,  ma  da  una 
ininterrotta  serie  di  stranieri  d'ambo  i  ses- 
si che  con  la  paleografia  e  la  filologia  non 
avevano  assolutamente  nulla  da  fare  e  che 
ricorrevano  al  Biagi  perchè  egli  era  diven- 
tato il  patrono  di  tutti  coloro,  specialmen- 
te anglo-sassoni,  che  si  volevano  comunque 
occupare  di  studi  italiani,  di  cose  italiano 
e  ai  quali  il  Biagi  era  placidamente  o  entu- 
siasticamente soccorrevole  di  informazioni, 
direttive,  bibliografie,  commendatizie,  assi- 
stenze d'gni  genere,  con  liberalità  mecena- 


tesca.  Per  tutti  gli  "italianisants"  dei  due 
emisferi,  di  qualunque  calibro  fossero,  il 
Biagi  era  diventato  l'uomo  indispensabile 
ed  instancabile,  l'informatore  sicuro,  de- 
voto, sorridente,  del  quale  non  si  poteva 
fare  a  meno,  così  che  il  bibliotecario  della 
Laurenziana  molto  spesso  durante  il  gior- 
no, dopo  aver  fatto  accomodare  qualche 
cultore  di  alti  studi  dinanzi  ai  suoi  codici 
e  alle  sue  miniature  più  preziose,  doveva 
correre  ad  illuminare  sulle  cose  fiorentine 
ed  italiane  qualche  folklorista  americano 
o  qualche  "bas  bleu"  britanna  in  cerca  di 
materiale  per  un  libro  d'impressioni  o  un 
articolo  di  "magazine"  o  un  programma  di 
studi  italiani,  lO  magari  in  cerca  del  miglior 
dizionario  o  della  migliore  grammatica. 

I  servizi  resi  dal  Biagi  come  intermedia- 
lio  tra  l'Italia  e  l'estero  nel  campo  della 
cultura  e  dei  rapporti  sociali  potrebbero 
dar  materia  ad  una  lunga  e  vivace  tratta- 
zione, ma  per  comprenderne  la  portata  ba- 
sti ricordare  che  non  vi  fu  progetto  in  Ita- 
lia di  scambi  intellettuali,  di  alleanze  in- 
tellettuali, di  fondazioni  di  cultura  stra- 
niera, che  non  fosse  ventilato  o  confortato 
da  lui,  che  non  ottenesse,  necessariamente 
richiesta,  la  sua  parola  e  la  sua  opera,  il 
suo  consiglio  ed  il  suo  aiuto.  L'Istituto 
francese,  e  specialmcnt*»  l'Istituto  britan- 
nico, lo  ebbero  a  i)ropugnatore  in  prima  li- 
nea. I  suoi  viaggi  ed  i  suoi  quotidiani  rap- 
porti personali  od  epistolari  con  i  dotti  e 
gli  studiosi  stranieri  lo  avevano  da  gran 
tempo  persuaso  che  era  rendere  un  gran 
servizio  all'Italia  il  procurare  i  mezzi  e  i 
modi  migliori,  sia  perchè  l'Italia  diffondes- 
se all'estero  la  sua  cultura  e  le  sua  civiltà 
e  le  facesse  sempre  più  riconoscere  ed  ap- 
prezzare, sia  perchè  agli  stranieri  abbon- 
dassero le  occasioni  e  le  istituzioni  per  met- 
tersi in  diretto  contatto  con  noi  e  per  farci 
part  ciliare  alla  loro  cultura  ed  alla  loro 
attività  ititcllct  t  \ial('  in  tutte  lo  sue  foruK^ 
o  lo  sue  espressioni.  Mentre  molti  che  non 
lo  conoscevano  potevano  crederlo  segregato 
nell'austero  silenzio  della  sua  biblioteca 
gelso  dei  tesori  di  cui  era  stato  chiamato  a 
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custode,  egli  sognava  e  progettava  di  con- 
tinuo iniziative  che  gli  permettessero  di 
mettere  quei  tesori  a  disposizione  del  mon- 
do. Una  di  tali  iniziative,  e  forse  la  più  si- 
gnificativa per  lui,  fu  quella  di  riprodurre 
in  fotografie  colorate  meravigliose  i  codici 
della  Laurenziana  per  metterne  la  riprodu- 
zione alla  portata  delle  grandi  biblioteche 
pubbliche  e  private  americane,  ambiziose 
di  possedere,  almeno  in  fac-simile,  i  monu- 
menti bibliografici  che  sono  una  delle  no- 
stre più  peculiari  e  vantate  eredità.  Il  su"" 
spirito,  aperto  e  ospitale  anche  per  imprese 
e  ritrovati  che  avrebbero  fatto  inorridir  = 
certi- bibliotecari  passatisti,  non  rifuggiva 
da  nessuna  cosa  che  iJOtesse  rendere  ogni 
forma  di  cultura,  anche  la  più  tradizionale 
e-ì  austera,  attuai^  e  comunicabile. 

Né  egli  aveA'a  atteso  la  moda  delle  "in- 
tese cordiali"portata  dalla  guerra,  per  met- 
ter mano  a  certe  iniziative  coraggirsam^n- 
t?.  Un  suo  articolo  dedicato  a  dimostrare 
la  necessità  della  nostra  alleanza  intellet- 
tuale con  l'America  e  il  vantaggio  deriva- 
bile dall'accompagnare  con  una  emigraTio- 
ne  culturale  la  nostra  em^'grazione  rp^rar^'a 
negli  Stati  Uniti  e  la  convenienza  di  andar 
jncontro  al  bisogno  americano  di  farsi  una 
cultura,  di  crearsi  una  civiltà  presaga  e 
partecipe  di  tutti  i  valori  dellO'  spirito,  ri- 
sale precisamente  a  venti  anni  or  sono, 
nuando  di  "intese  intellettuali"  non  parla- 
va ancora  nessuno  in  Italia.  Come  il  Biagi 
è  stato  un  precursore  nella  predicazione 
d'una  politica  libraria  moderna,  in  fatto  di 
architettura  b'bliotecaria,  di  catalogazione 
bibliografica,  di  commercio  e  di  diffusione 
del  libro,  così  egli  è  stato  un  precursore 
nell'idea  di  una  necessaria  compartecipa- 
zione internazionale  ai  beni  della  cultura. 
La  conoscenza  della  lingua  inglese,  e  dei 
metodi  britannici  ed  americani  nel  campo 
del  libro  e  della  scuola,  lo  aveva  persuaso 
dell'urgenza  e  dell'utilità  che  l'Italia  non 
si  isolasse  nello  sterile  culto  delle  sue  glo- 
rie e  dei  suoi  monumenti;  ma  si  ricimentas- 
se neile  gare  internazionali  per  riuscire  fi- 
nalmente a  riapparirvi  maestra.  Bisognava, 
^e^^ondo  lui,  che  la  nostra  gloria  passata 
'•^rvisse  anche  alla  nostra  .gloria  presente, 
al  nostro  vantaggio  materiale  e  spirituale 
nresente.  Il  suo  irrequieto  spirito  modern'i 
non  pteva  addormentarsi  sugli  allori  dei 
nadri.  Il  suo  umanesimo  si  ribellava  pila 
morta  gora.  Certi  suoi  consigli,  che  poteva- 
no sembrare  a  qualche  spirito  gretto  tron- 


po  avveniristi  ed  anche  iconoclasti  proveni- 
vano da  questa  quotidiana  ribellione.  Fu 
lui  ad  invitare  un  maestro  tipografo  ame- 
ricano a  ricreare,  copiandolo  da  nostri  an- 
tichi cedici  della  Laurenziana,  il  carattere 
umanistico.  Il  pensiero  che  la  maestria  di 
un  copista  fiorentino  del  Rinascimento  ri- 
vivesse rinnovata  nel  piombo  sulle  pagine 
di  libri  stampati  nel  secolo  ventesimo  oltre 
Oceano  non  aveva  per  lui  nulla  di  irrive- 
rente, anzi  era  per  lui  fonte  di  compiaci- 
mento e  di  orgoglio.  Dovevamo  e  potevamo 
insegnare  ancora  tante  cose  di  oltre  Ocea- 
no  

D'altra  parte,  potevamo  e  dovevamo  an- 
che imparare  tante  cose.  Rammento  con 
quanta  insistenza,  anni  or  sono,  egli  mi  in- 
vitò a  collaborare  con  lui  pei  tracciare  il 
piano  d'una  biblioteca  popolare  italiana, 
che  seguisse  le  linee  direttive  di  biblioteche 
c"nsimili  fortunatamente  lanciate  negli 
Stati  Uniti  ed  in  Inghilterra.  Lavorammo 
insieme  molte  sere  a  rintracciare  in  cata- 
loghi americani  ed  inglesi  i  volumi  più  a- 
datti  a  tradursi  per  il  pubblico  italiano  ed 
era  sorprendente  anche  per  me  vedere  il 
bibliotecario  della  Mediceo  Laurenziana 
entusia.'smarsi  per  quel  che  gli  anglosasso- 
ni avevano  fatto  nel  campo  della  cultura 
popolare  e  sentirlo  ripetere,  ad  cgni  mo- 
mento, che  l'impero  Britannico  s'era  co- 
struito sulle  fondamenta  del  libro  e  che  noi 
dovevamo  imitare  l'esempio  inglese,  se  vo- 
levamo sul  serio  che  l'Italia  diventasse  un 
grande  paese  e  un  gran  popolo. 

Ricordo  ancora  che,  durame  la  guerra, 
mentre  egli  collaborava  attivamente  all'o- 
porp  della  British  Italian-League,  uno  dei 
suoi  propositi  più  ostinati  era  quello  dì 
riuscire  ad  attivare  rapporti  librari  tra  l'I- 
talia e  l'Inghilterra.  Si  adoperò  infatti,  sen- 
za posa,  per  riuscire  nello  stesso  tempo  a 
far  giungere  in  Italia,  a  condizioni  favore- 
voli, il  libro  inglese  e  a  far  costituire  pres- 
so una  grande  libreria  di  Londra  un  depo- 
sito di  i"'bri  italiani,  senza  spaventarsi  degli 
ostacoli  che  si  frapponevano,  per  cecità  di 
leggi  e  negligenza  di  uomini,  agli  scambi 
l'brari  tra  i  due  paesi.  Fece  inchieste  ac- 
curate, si  mise  in  rapporti  con  tutti  gli  edi- 
tori britannici,  si  addossò, anche  questa  vol- 
ta, un  lavoro  improbo  ed  ingrato  e  se  non 
riuscì,  come  avrebbe  voluto,  nel  suo  inten- 
to 0  se  vi  riuscì  solo  in  minima  ed  effime- 
ra parte,  non  fu  certo  per  colpa  sua.  Egli. 
da  bibliotecario,  si  sarebbe  A'olentieri  tra- 
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sformato  anche  in  libraio  e  depositario  di 
libri,  pur  di  veder  attuato  il  suo  sogno. 

Così  dobbiamo  piangere  perduto  in  Gui- 
do Biagi  uno  dei  piìi  illuminati,  alacri,  co- 
raggiosi rappresentanti  della  nostra  cultu- 
ra di  fronte  all'estero,  un  ambasciatore  in- 
tellettuale d'Italia  presso  le  nazioni,  un 
tessitore  di  relazioni  culturali,  che  non  sa- 
premo per  lungo  tempo  come  sostituire.  E 
i  nostri  amici  stranieri,  che  avevano  preso 
l'abitudine  di  ricorrere  a  lui  per  farsi  apri- 
re le  porte  del  nostre  paese,  e  che  non  a- 
vranno  più  la  sua  parola  e  il  suo  consiglio 


a  condurli  e  ad  affrancarli  nei  sentieri  del- 
la nostra  storia  e  della  nostra  vita,  senti- 
ranno che  in  Guido  Biagi  hanno  perduto 
qualche  cosa  anche  loro:  un  italiano  degno 
dell'amore  che  essi  portano  all'Italia,  un 
italiano  di  vecchio  stampo  e  di  fresca  in- 
telligenza e  di  vibrante  modernità  in  gra- 
zia del  quale  sentivano  che  Tltal'a  è  antica, 
ma  sempre  viva  e  presente. 


ALDO  50KAN1 


[Dal  Marzocco] 


NEL   MONDO    DEI    LIBKI 


CIO'  CHE   PKEPAKA   RAPINI 


Papini  tace,  ma  non  giacel  Tace  da  un 
pezzo.  Dopo  l'uscita  della  "Storia  di  Cri- 
sto", e  sono  ormai  piìi  di  tre  anni  che  è 
uscita.  Papini  non  ha  pubblicato  quasi  piìi 
nulla.  Di  libri,  in  questo  periodo,  non  c'è 
che  il  "Dizionario  dell'Omo  Salvatico"  fat- 
to in  collaborazione  col  Giuliotti.  Anche  la 
sua  collaborazione  ai  giornali  ed  alle  rivi- 
ste, una  volta  attivissima,  è  cessata  del  tut- 
to. Qualche  maligno  avrà  forse  pensato  che 
lo  sforzo  compiuto  per  darci  l'ultimo  libro 
abbia  esaurito  il  fecondo  scrittore  fioren- 
tino. 

Ma  abbiamo  detto:  Papini  tace,  ma  non 
giace,  appunto  perchè  a  noi  che  lo  siamo 
andati  a  visitare  proprio  in  questi  giorni, 
Papini  ha  fornito  la  prova  inconfutabile 
della  sua  attività.  Egli  ci  ha  mostrato  i 
manoscritti  di  tre  nuove  opere;  manoscritti 
voluminosissimi  che  con  poco  lavoro  po- 
trebbero esser  pronti  per  la  stampa,  se 
l'autore  fosse  disposto  a  consegnarli  al  ti- 
pografo. Invece,  non  ne  vuol  sapere.  Si  è 
fatto  incontentabile  Papini  e  non  si  fida 
più  della  sua  mano  facile  e  del  suo  estro 
sempre  pronto.  Scrive  e  mette  da  parte. 
Legge  e  muta,  rilegge  e  rimuta.  E  quando 
il  libro  è  finito  e  potrebbe  esser  pubblica- 
to, egli  lo  ripone  e  vuol  ripensarci  su  o  a- 
spettare  tempo  migliore.  Chi  potrebbe  rim- 
proverare ad  uno  scrittore  d'esser  troppo 
coscienzioso? 


L'attesa  del  pubblico  sta,  tuttavia,  per 
esser  soddisfatta.  Papini  ha  finalmente  de- 
ciso di  rompere  il  silenzio  con  un  libro  che 
avrebbe  dovuto  essere  stampato  dopo  altri 
più  volte  annunciati.  Il  titolo  non  è  nuovo 
ai  lettori  perchè  anche  questo  era  stato 
annunciato.  Si  chiamerà  "Pane  e  vino"  e 
sarà  un  volume  di  poesie  che  abbracciano 
un  periodo  di  pareccìii  anni. 

Perchè  "Pane  e  vino?"  Per  un  libro  di 
poesie  il  titolo  è  per  lo  meno  strano.  Ri- 
corda un  po'  le  insegne  dei  civaioli  e  dà 
forse  un  senso  di  eccessiva  umiltà.  Ciò  ri- 
sponde all'intenzione  dell'autore.  Secondo 
Papini,  "Pane  e  vino,"  vuol  dire  cose  sem- 
plici, cose  umili,  cose  casalinghe;  natural- 
mente, esso  richiama  anche  il  mistero  della 
transustanziazione  eucaristica.  E'  l'autore 
stesso  che  lo  dice.  Il  significato  del  titolo 
può  darci  qualche  idea  anticipata  della 
nuova  poesia  di  Papini.  Non  più  che  qual- 
che idea  vaga,  peraltro,  perchè  egli  che  sa 
cosi  bene  conservare  il  segreto  d'ufficio, 
non  ha  voluto  fornire  maggiori  indicazioni. 

E'  stato,  invece,  più  largo  di  notizie 
circa  le  caratteristiche  del  volume.  Sarà  di 
200  pagine  e  conterrà  un'introduzione  ("Di- 
scorso su  la  poesia  italiana")  nella  quale 
l'autore  offrirà  un  giudizio  sintetico  sulla 
nostra  letteratura  poetica  attraverso  sette 
secoli  di  storia. 

"Pane  e  vino"  non  viu)l  essere  un'esjìe- 
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rienza  tecnica.  Le  poesie  di  questo  volume 
sono  quasi  tutte  in  schemi  metrici  tradi- 
zionali. Po:he  novità  di  ritmi,  di  accenti 
e  di  combinazioni  strofali.  Qui  si  mira  a 
realizzare  la  poesia  come  sostanza;  e  que- 
sto è  l'essenziale.  Quando  vi  è  sostanza,  ci 
è  anche  la  forma  che  la  manifesta.  Papinà 
si  è  deciso  a  pubblicare  questo  Voluime 
prima  di  altri  che  aveva  già  approntati, 
perchè  mai  come  ora  e  negli  ultimi  anni, 
egli  ci  ha  detto.vi  è  stata  in  Italia  una  mag- 
gior? magra  di  poesia.  I  grandi  sono  morti; 
sopravvive  D'Annunzio  ma  non  fa  quasi  più 
nulla,  e  si  limita  piti  che  altro  a  riordina- 
re e  pubblicare  scritti  sparsi  e  rendiconti 
delle  proprie  esperienze  di  laboratorio. Egli 
è  ormai  un  classico.  Così  lo  h'a  definito 
Papini.  I  giovani  che  si  erano  affacciati  al- 
la vita  letteraria  attraverso  la  lirica  si  son 
dati  chi  al  teatro,  chi  al  romanzo,  chi  al 
giornalismo  o  alla  politica.  I  giovani  che 
vengono  su  ora  hanno  voltato  le  spalle  alla 
musa  per  buttarsi  a  corpo  morto  alla  filo- 
sofia, alla  critica  ed  agli  studi  "sodi". 

Oggi  -si  esordisce  con  un  lavoro  critico 
esegetico  su  un  filosofo  o  su  un  sistema, 
come  prima  si  esordiva  con  un  volume  di 
versi.  E  i  critici  son  tanti  che  soffocano  col 
loro  numero  gli  autori  originali.  E'  un  be- 
ne, è  un  male?  Papini  non  si  è  pronunciato. 
Ma  la  risposta  è  contenuta  nel  dichiarato 
proposito  di  voler  reagire  con  "Pane  e  vi- 
no" a  questa  tendenza  professorale  che  dis- 
secca il  meglio  dell'anima  dei  giovani  e  la 
tiene  lontana  dalla  più  pura  ed  inebriante 
gioia  dello  spirito:  quella  che  può  offrire 
la  poesia. 

Speriamo  che  la  reazione  faccia  bene, 
ma  non  possiamo  pensare  senza  raccapric- 
cio ad  una  nuova  fioritura  di  "Albe",  di 
"Mattini",  di  "Primule",  di  "Promesse",  e 
chi  ne  ha  più,  ne  metta.  Vorremmo  che 
"Pane  e  vino"  circolasse  intensamente  fra 
le  mani  dei  giovani,  ma  che  restasse  senza 
imitatori.  Il  che  sarà  quasi  impossibile. 

RIDOLFO   MAZZUCCONl 

Da  '■L' Italia  Letteraria"  di  Vallecchi 
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Un    altro    inno  alTItalia   di    Arthur  Brisbane 
pnncipe  del  giornalismo  ainencano 


Johnny  Dundee,  f.-atherweight  prize 
fight  Champion  of  the  v.oiid.  has  been 
much  admired,  and  geese  that  would  put 
the  Nordic  race  above  ali  others  found  in 
Johnny  another  proof  of  their  theory."No- 
body  can  beat  a  Nordic,"  said  they.  "Celt 
or  Saxon  or  old  Germanie  blood,  that's 
the  stuff  the  best  men  are  made  of. 


Then  Johnny  Dundee,  retired  from  his 
championship,  goes  to  Rome,  is  blessed  by 
th?  Pope,  and  proud  of  being  the  first  pro- 
fessional prize  fighter  to  g?t  a  Papai  bles- 
sing. 

And,  lo!  you  learn  that  your  fightiug 
"Nordic"'  was  born  in  Italy.  that  his  real 
name  is  Giuseppe  Carrara.  He  is  no  Saxon 
or  Celt,  but  a  pure-bred  Latin,  desrended 
from  the  old  fighters  that  foliowed  Caesar 
and  helped  to  build  his  roads. 

The  more  you  Icarn  about  th?  Italians. 
the  more  you  realize  that  they  possess 
power  of  every  kind,  from  the  brute  force 
that  creates  a  featherweight  champion  to 
the  high  intellect  that  produces  a  Marconi. 
Duse  or  Verdi. 

What  applies  to  Italy  applies  to  other 
countries.  The  super-great  Jack  Dempsey 
has  an  Irish  name  and  an  Irish  father.  But 
part  of  his  blood  is  North  American  Jn- 
dian.  otherwisp  ^Vlongolian  from  tln^  long 
ago. 


Il  ben  noto  giornalista  Arthur  Brisbane 
del  "New  York  America"  scriveva  giorni 
fa  un  simpatico  trafiletto  nella  prima  pa- 
gina del   suo  giornale,  in   difesa   della  no- 


stra stirpe  che  ci  pia 'e  tradurre  letteral- 
mente perchè  i  nostri  connazionali  apprez- 
zino il  nobile  gcsto  del  Brisbane  e  si  con- 
vincano vieppiù  che  la  strombazzata  invin- 
cibilità della  razza  nordica  é  una  favola 
di    recente   costruzione. 

"John  Dundee,  —  scrive  il  Brisbane  - — 
campione  mondiale  dei  pesi  piuma,  è  stato 
molto  ammirato,  e  le  oche  che  vorrebbero 
porre  la  razza  nordica  sopra  tutte  le  altre 
trovavano  in  Johnny  un  altra  prova  della 
loro  teoria.  "Nessuno  può  battere  un  nor- 
dico", dicevano  loro. 

I  migliori  uomini  sono  fatti  di  sangue 
celtico  o  sassone,  o  di  antico  sangue  tede- 
sco. 

Allora  Johnny  Dundee,  ritiratosi  dal  suo 
campionato,  va  a  Roma,  è  benedetto  dal 
Papa,  e  confessa  il  suo  orgoglio  di  essere 
il  primo  "prize  fighter"  di  professione  a 
ricevere  la  benedizione  papale. 

Ed  ecco!  che  voi  apprendete  che  il  vo- 
stro lottatore  "nordico"  nacque  in  Italia, 
che  il  suo  vero  nome  è  Giuseppe  Carrara. 
Egli  non  è  ne  sassone  né  celtico,  ma  di  pu- 
ro sangue  latino,  discendente  dagli  antichi 
Guerrieri  che  seguirono  Cesare  e  lo  aiuta- 
l'ono  a  costruire  le  strade. 

Più  voi  imparate  a  conoscere  gritaliani 
e  ])iù  vi  convincete  ch'essi  sono  una  poten- 
za in  ogni  genere  d'attività,  dalla  forza 
bruta  che  crea  un  campione  di  pesi  piuma 
all'alto  intelletto  che  dà  un  Marconi,  una 
Duse   o   un   Verdi. 

Ciò  che  si  dice  per  l'Italia  si  riferisca 
per  gli  altri  paesi. 

II  super-grande  Jack  Dempsey  porta  un 
nenie  irlandese  e  suo  padre  è  irlandese. 
-Ma  parte  del  suo  sangue  è  indiano  del  nord 
America,  in  altri  t(M-mini  mongolo  da  molto 
tempo. 
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''Columbus''  Sportivo 


"Columbus"'  ha  compreso  la  forza  ed  il 
valore  dello  sport  nella  nostra  colonia,  ha 
compreso  come  esso  sia  uno  dei  principali 
mezzi  di  propaganda  fra  le  migliori  e  più 
sane  energie  della  gioventìi  italo-americana 
ed  ha  incaricato  una  vecchia  conoscenza 
del  pubblico  sportivo  nostro,  di  passare  in 
rassegna  gli  avvenimenti  nel  campo  atleti- 
co mondiale  con  speciale  riguardo  agli 
sforzi  compiuti  dagli  italo-americani. 

"Columbus"  si  farà  promotore  —  quan- 
do lo  crederà  opportuno  e  possìbile  —  di 
Gare  e  Concorsi  Sportivi  al  fine  di  accen- 
dere l'emulazione  e  la  volontà  di  eccellere 
per  la  valorizzazione  fisica  e  morale  della 
nostra  razza.  Perchè  lo  sport  non  è  l'eser- 
cizio brutale  dei  muscoli,  lo  sforzo  inutile 
e  dannoso,  lo  sperpero  senza  scopo 
o  per  uno  scopo  di  vanità  delle  e- 
nergie  umane;  esso  è  educazione  ed  inte- 
grazione dei  valori  fisici  in  uno  con  quella 
dei  valori  morali,  perchè  lo  sport  deve  al 
massimo  grado  allenare  non  solo  i  propri 
fasci  muscolari,  ma  anche  la  propria  intel- 
ligenza, perchè  un  buon  sportivo  vince  più 
con  il  c?rvello  che  :on  la  forza  bruta.  Ogni 
razza  ha  anche  dal  lato  sportivo  le  sue  ca- 
ratteristich?.  Quella  italiana  ha.  per  esem- 
pio, le  migliori  doti  native  di  resistenza,  di 
agilità  e  di  fiato. 

Lo  sportivo  italiano  non  potrà  non  rico- 
noscere il  valorf  ■  la  suppi'iorità  dc-lla  j. io- 
pria  razza  e  queste  qualità  che  gli  perni;  r- 
teranno,  se  esercitate  con  precauziono  at- 
tenta ?  severa,  di  raggiungere  i  più  grandi 
risultati.  Noi  ci  assumiamo  l'obbligo  di  in- 
coraggiare e  dirigerne  gli  sforzi  sia  collet- 
tivi che  individuali  dei  nostri  lettori.  Fn- 
remo  riconoscere  i  valori  della  nostra  raz- 
za ancha  nel  campo  sportivo  agli  amo-ica- 
ni  e  li  faremo  conoscere  anche  alla  nostra 
Colonia  perchè  possa  comprendere  ed  ama- 
re nella  razza  la  Patria  di  origine. 

Noi  vogliamo  che  questa  nostra  sezitn. 
sportiva  sia  un'affermazione  pratica  ed  ab- 
bia là  più  alta  e  sana  morale  sportiva,  por- 
che la  nostra  balda  gioventù  ottonga  dai 
nostri  incoraggiamenti  e  consigli  quella 
perfetta  sanità  fisica  ed  intellettuale  per 
la  quale  lavoreremo  con  fede  ed  amore. 


Staffileremo  senza  misericordia  i  giuo- 
colieri  e  gli  sportivi  che  abusano  del  nome 
italiano  per  mistificare  il  pubblico  e  non 
mancher-mo  li  deplorar?  quella  stampa 
che  si   piega   facilmente  al  Dio  Dollai'o. 

Con  piacere  pubblicheremo  articoli  dei 
nostri  lettori,  se  tendono  allo  sviluppo 
s  povtivo,  e  con  illustrazioni  nitide  uort-^re- 
mo  davanti  ai  loro  occhi  gli  avvenimenti 
più  salienti  della  nostra  gioventù  d'Ame- 
rica. 

"Columbus"  manda  un  fraterno  saluto 
a  tutti  gli  sportivi  e  li  invita  ad  usare  libe- 
ramente delle  sue  colonne  per  sempr-:»  più 
promuovere  l'educazione  fisica  nella  nostra 
Colonia. 


L'ANNO  SPOHTn  ()  1924. 

Le  perturbazioni  i)olitiche  dell'Europa  in 
confronto  alla  tranquillità  degli  Stati  LTniti 
hanno  dato  a  questa  Nazione  il  sopravvèn- 
to assoluto  nei  giuochi  olimpici  svoltl.si  a 
Parigi.  j\Ia  una  piccola  Nazione,  più  per  il 
valore  individuale  di  alcuni  aHeti,  e  preci- 
samente la  Finlandia  da  sola  ha  saputo  ec- 
clissare  tutto  il  mondo  si)ortivo.  Se  da  un 
lato  l'America  ha  sai)uto.  con  un'organiz- 
zazione potentissima  e  con  mezzi  finanzia- 
ri superbi,  accumulare  e  i-acimolare  2  5") 
l)unti  a  Parigi,  la  piccola  Finlandia  coi 
suoi  166  punti  e  con  mezzi  finanziari  mo- 
destissimi fu  la  vera  vittoriosa.  Paavo  Nur- 
mi.  Willic  Uitola.  Stenroos,  Myrra,  Leh- 
tonen  furono  gli  eroi  dell'annata  e  conti- 
nuano a  mict  r»'  alloi'i  in  tutte  le  gare  cui 
partecipano.  Noi  siamo  convinti  di  avere 
nella  nostra  razza  del  materiale  migl'ore. 
ma  ancora  greggio  e  che  deve  essere  mi- 
gliorato con  un  costante  e  continuo  alle- 
namento. F  canii)ioni  non  fì  possono  im- 
l)rovvisare  colla  buona  volontà  o  con  sforzi 
dell'ultima  ora,  ma  devono  sottomettGisi 
ad  un  regime  severo  di  pren:ii-azione  lunga 
e  faticosa  che  sola  porta  alla  vittoria.  I 
giuochi  olimpici  non  fiirnno  molto  benigni 
con  gl'Italiani. 


COLUMBUS 


SCHERMA. 

Nella  scherma  vediamo  l'Italia  al  terzo 
posto  dopo  il  Belgio  e  la  Francia.  Nel  fio- 
retto dove  l'Italia  è  stata  sempre  maestra 
non  la  vediamo  comparire  nella  finale,  co- 
me pure  nella  sciabola  l'Ungheria  e  la 
Francia  furono  le  due  nazioni  vittoriose. 
Tuttavia,  come  squadra,  l'Italia  seppe  ag- 
giudicarsi il  primo  posto  sia  alla  sciabola 
che  alla  spada. 

GINNASTICA. 

Nella  ginnastica  l'Italia,  come  al  solito, 
seppe  aggiudicarsi  il  prjmo  posto  per  virtìi 
di  un  giovane  barese  che  strappò  al  mondo 
il  campionato  di  questa  difficile  ed  elegan- 
te prova  atletica. 

MARCIA 

Il  Cav.  Ugo  Frigerio,  il  piccolo  tipografo 
di  Porta  Garibaldi  di  Milano,  rinnovò  le 
sue  gesta  e  per  la  seconda  volta  seppe  bril- 
lantemente vincere  la  prova  dei  dieci  mila 
metri  che  percorse  in  47  m.  e  49  s. 

MARATONA. 

In  questa  corsa  classica  gl'Italiani  seppe- 
ro emergere  così  che  alle  calcagna  del  vit- 
torioso finlandese  arrlA^ò  secondo  l'italiano 
Bertini,   precedendo   l'americano   De  Marr. 

II  tempo  impiegato  nella  classica  prova  fu 
di  ore  2,  42  m.  e  22  8-5  s.  Senza  ricordare 
Dorando  Petri,  il  piccolo  prodigio  di  Carpi, 

III  molte  volte  abbassato  dai  nostri  cam- 
pioni italiani. 

IPPICA. 

Quest'anno  i  vittoriosi  furono  gli  Sviz- 
zeri ed  i  Belgi  e  siamo  dolosamente  impres- 
sionati nel  non  vedere  figurare  i  nostri 
brillanti  ed  imbattibili  ufficiali  di  Cavalle- 
ria. In  queste  gare  l'Italia  ha  sempre  por- 
tato il  primato  e  non  v'ha  dubbio  che  dopo 
questa  sconfitta,  che  fu  una  sorpresa  per 
gli  intenditori,  l'Italia  Ippica  si  sv?glierà 
per  riconquistare  quel  riconosciuto  primato 
che  fu  un  privilegio  della  nostra  razza. 

I.OTTA. 

Nella  lotta  Greco-Piomana  gli  elementi 
da  noi  scelti  dovettero  piegare  davanti  ^alla 
grand?  scienza  spiegata  dalla  Finlandia  e 
dalla  Svezia.  Il  complesso  dei  nostri  lotta- 


tori è  di  gran  lunga  superiore  a  quello;  di 
queste  due  Nazioni  e  con  una  saggia  prepa- 
razione non  sarà  difficile  riconquistare  il 
primato. 

CICLISMO, 

In  pista  gl'italiani  conquistarono  il  ter- 
zo posto  dopo  la  Francia  e  l'Olanda.  Sulla 
strada  la  Francia  ed  il  Belgio  furono  i  do- 
minatori. 

In  questo  ramo  dello  sport  noi  abbiamo 
del  materiale  eccellente  ed  ogni  giorno  si 
sviluppano  nuovi  elementi  che  hanno  tutte 
le  qualifiche  del  campione.  A  nostro  avvi- 
so, in  questo  campo,  gl'italiani  sapranno 
imporsi  assoluta  superiorità. 

TIRO  A  SEGNO. 

Gli  americani,  dopo  una  preparazione 
lunghissima  e  paziente,  furono  i  leoni  e 
seppero  mietere  tutti  gli  allori.  La  Francia 
figura  seconda,  seguita  dalla  piccola  Re- 
pubblica di  Hayti.  Crediamo  che  i  nostri 
buoni  fucili  italiani  non  abbiano  partecipa- 
to a  queste  gare  poiché  avrebbero  saputo 
imporre  il  loro  stile  e  la  loro  classe.  Noi 
nella  nostra  colonia  abbiamo  un  gruppo  di 
tiratori  meravi.glicsi;  basti  ricordare  il 
Cav.  Uff.  Ercole  Locatelli,  Emilio  Zucca, 
Ettore  Minervini,  Reali,  Gaetano  Conti, 
Capt.  Eugenio  Orsenigo  i  quali  però  sem- 
bra abbiano  tutti  un  grande  difetto  nei  ri- 
spetti dei  giuochi  olimpici,  cioè  di  essere 
troppo  signori....  per  prendersi  il  fastidio 
di  partecipare  a  queste  gare  internazionali, 
che  tanto  lustro  portano  ad  una  Nazione. 

NUOTO. 

Ai  giuochi  olimpici  l'America,  special- 
mente per  il  suo  prodigio,  Weissmuller,  il 
famoso  tedesco  di  Chicago  e  pel  concorso 
degli  esotici  sudditi  degli  Stati  Uniti  delle 
Isole  Honolulu  che  vivono  come  i  delfiri 
nell'acqua,  seppero  strappare  il  primato 
per  la  brevità  di  percorsi  e  per  il  criterio 
eminentemente  protettivo  degl'interessi 
sportivi  americani  dettati  dai  giuochi  olim- 
pici. Se  le  prove  fossero  state  classiche,  u- 
na  falange  di  veri  delfini  italiani  avrebbe 
saputo  trionfare  come  trionfarono» brillan- 
temente in  tutte  le  grandi  prove  e  sulla 
Senna,  e  sul  Canale  della  Manica  e  sul  Rio 
della  Piata.  I  nostri  nuotatori  sono  dei  gi- 
ganti ed  a  nessuno  secondi. 


COLUMBUS 


FOOT-IìALIi. 

La  squadra  dell'Uruguay,  composta  n?l- 
la  sua  quasi  totalità  d'italiairi,  ha  brillan- 
temente vinto  a  Parigi.  Secondi  si  classifi- 
carono gli  Svizzeri  e  terzi  gli  Svedesi.  Le 
nostre  squadre  sono  in  periodo  di  raccogli- 
mento. Le  brillanti  vittorie  della  Pro  Ver- 
celli e  dei  tre  fratelli  Milano  sono  ancora 
nella  memoria  di  tutti  ed  il  progredire  co- 
stante della  Andrea  Boria  di  Genova  e  del- 
la Modena,  e  di  molte  altre  squadre,  fanno 
sperare  che  le  lotte  future  saranno  ben  a- 
spre. 

TENNIS. 

In  America  il  Tennis,  benché  lo  vogliano 
far  passare  come  uno  sport  fra  dilettanti, 
ha  preso  tale  sviluppo  che  ha  lasciato  il 
dilettantismo  da  una  parte  per  entrare  nel 
vero  campo  professionale.  Le  apparenz? 
fanno  credere  che  i  giuocatori  siano  degli 
"amateurs",  per  contro  i  giuocatori  di  Ten- 
nis non  hanno  in  questo  paese  altra  profes- 
sione che  giuocare  tutti  i  giorni  a  questo 
elegante  giuoco  toscano.  L'Italia  non  è  an- 
cora equipaggiata  con  le  numerose  "courts" 
che  sono  privilegio  dei  paesi  ricchi  spor- 
tivamente, tuttavia,  ha  prodotto  dei  mera- 
vigliosi giuocatori  che  possono  stare  alla 
pari  coi  professionisti  americani. 

l'KilLATO. 

Per  virtù  di  un  Italo-.\mericano,  e  pre- 
ci.samente  del  giovane  Labai'ba,  gii  Stati  U- 
niti  guadagnarono  il  campionato  mondiale 
dei   pesi   mosca,   guadagnarono    pure   nella 


categoria  dei  pesi  piuma,  mentre  tutte  le 
altre  categorie  furono  vinte  da  altre  Nazio- 
ni. Nel  Computo  finale  dei  punti  gli  Stati 
Uniti  vengono  prima  con  38,  secondi  gl'in- 
glesi con  30,  terzi  i  danesi  con  20,  quai'ti 
gli  arg?ntini  con  18  e  finalmente  noni  gli 
italiani  con  3  punti.  La  Federazione  Olim- 
piade Italiana,  preoccupata  dello  scacco 
subito,  ha  pregato  chi  scrive  queste  note  di 
scegliere,  per  le  prossime  Olimpiade,  un 
nucleo  di  italo-americani  per  rappresenta- 
re l'Italia  nelle  prossime  Olimpiadi  e  sin 
d'ora  stiamo  gettando  1?  basi  per  riunire 
questi  elementi  che  sapranno  fare  onore 
alla  nostra  colonia. 

SKI. 

Per  la  prima  volta  gl'italiani  si  cimenta- 
rono in  questo  sport  invernale  ch'è  un  pri- 
vilegio dei  popoli  nordici  i  quali  per  esi- 
genze della  loro  vita  quotidiana  devono 
servirsi  degli  ski,  e  specialmente  seppe 
farsi  onore  la  squadra  di  Cortina  d'Ampez- 
zo. 

Si  svolsero  anche  altri  avvenimenti  se- 
condari. Noi  crediamo  che  s?  varie  società 
ginnastiche  sportive  italiane  fossero  state 
più  preparate.  l'Italia  avrebbe  potuto  fi.:,u- 
rare  in  maniera  molto  più  brillante;  tutta- 
via gli  sportivi  italiani  lasciarono  an  ri- 
spettoso ricordo  a  tutti  gli  avversari. 

Chiudiamo  ora  quest?  line?  per  ripren- 
dere nella  prossima  pubblicazione  gli  argo- 
menti ed  i  fatti  che  maggiormente  ci  ri- 
guardano da  vicino,  e  parleremo  in  modo 
speciale  delle  varir>  società  sportive  della 
nostra  colonia. 

S  pò  l'or  t. 


''Columbus''    nei   Teatri   d'America 


TULLIO  SEK.IFIN 

E'  senza  esitazione  la  pei'sonalità  più  im- 
portante dell'elemento  artistico  di  questa 
stagione.  Preceduto,  come  era,  da  una  fama 
di  grande  concertatore  e  direttore  d'orche- 
stra ha  saputo  incontestabilmente  far  con- 
fermare da  critica  e  pubblico  quella  fiducia 
che  fu  riposta  in  lui  da  quando  il  suo  no- 
me venne  annunziato  nel  personale  artisti- 
co della  compagnia.       ' 

Il  Maestro  Serafin  fa  classe  coi  più  gran- 
di maestri  concertatori  e  direttori,  e  con 
tutto  il  dovuto  riguardo  agli  altri  direttori 
d'orchestra  della  Metropolitan  Company 
crediamo  di  render  pieno  e  sincero  il  nostro 
modesto  giudizio,  affermando  che  se  una 
graduatoria  dovesse  esser  stabilita  il  primo 
posto  spetterebbe  di  diritto  al  maestro  Tul- 
lio Serafin. 


il  perchè  del  suo  nome  di  battesimo.  Que- 
st'anno ai  suoi  ruoli  soliti  ha  aggiunto 
quelli  di  Enzo  in  "Gioconda  ",  e  di  Loris 
in  "Fedora".  Due  autentici  successoni,  già 
da  lui  stabiliti  in  altri  teatri,  ma  nuovi  per 
New  York.  Negli  ultimi  giorni  anzi  la  cro- 
naca quotidiana  si  è  occupata  di  lui  a  causa 
di  due  incidenti  occorsi  in  rappresentazioni 
di  Fedora  e  di  Tosca.  Maria  Jeritza  ne  sa 
più  di  noi.  Gran  chiasso  sui  giornali,  un  pò 
di  pubblicità  che  non  fa  male.  Noi  franca- 
mente abbiamo  voluto  investigare.  Molto 
non  ci  è  riuscito  di  sapere,  ma  dell'ultimo 
incidente,  quello  delle  lacrime  della  Jerit- 
za dopo  la  rappresentazione  di  Tosca,  po- 
tremmo forse  ben  pensare  che  la  popolare 
cantatrice  boema  dopo  aver  fatto  risaltare 
la  fatale  gelosia  di  Tosca,  ha  voluto  anche 
eternare  a  spettacolo  finito  un  pò  di  gelo- 
sia artistica.  Chi  sa 


MARTINELLI 

Non  vogliamo  apparire  superstiziosi,  né 
ci  piacerebbe  confonderci  fra  le  dicerie  che 
circolano,  ma  d'altra  parte  è  impossibile 
fare  a  meno  di  asserire  che  quella  magni- 
fica opera  del  vecchio  repertorio  francese 
"La  Juive"  ha  un  effetto  tragico  su  tutti  i 
tenori  che  la  interpretano.  Ricorderanno 
tutti  il  grande  Caruso,  che  appunto  in  quel- 
l'opera cominciò  a  far  trepidare  per  lui, 
e  che  da  quella  sera  fatale  si  avviò  rapida- 
mente verso  la  morte.  Ebbene,  a  circa  due 
anni  di  distanza,  e  solamente  dopo  un  me- 
morabile trionfo  ottenuto  da  Martinelli, 
trionfo  tanto  più  superbo  in  quanto  che  la 
parte  ed  i  suoi  precedenti  ne  rendevano  ar- 
duissima  la  prova,  questi  veniva  assalito 
da  un  attacco  di  tifo,  fortunatamente  de- 
bellato, fra  la  più  grande  soddisfazione  di 
ammiratori  ed  amici.  Ormai  ristabilito,  o 
meglio  in  piena  convalescenza  il  tenore 
Martinelli  sta  prendendo  nuova  lena  al 
Traymore  di  Atlantic  City.  Rallegramenti 
ed  auguri. 

GIGLI 

Un'altra  stagione  trionfale  per  questo 
magnifico  artista  che  colle  sue  qualità  vo- 
cali e  sceniche  giustifica  (caso  eccezionale) 


LAI  HI  A  OLPI 

In  Giovanni  Gallurese  di  Italo  Montemez- 
zi  si  produrrà  in  una  delle  novità  della  sta- 
gione Giacomo  Lauri  Volpi,  che  ha  rag- 
giunto la  compagnia  del  Metropolitan  dopo 
una  brillante  serie  di  rappresentazioni  in 
Europa.  Lo  abbiamo  già  risentito  con  infi- 
nito compiacimento,  e  siamo  sicuri  che  in 
questa  nuova  opera  —  le  opere  nuove  son 
sempre  prove  dure  per  gli  artisti  —  (per 
nuove  intendiamoci  ci  riferiamo  al  pubbli- 
co del  Metropolitan)  egli  saprà  come  per 
lo  passato  dar  prova  di  quelle  doti  dovizio- 
samente possedute  e  che  lo  hanno  merita- 
tamente collocato  fra  gli  astri  maggiori 
della  compagnia. 

JEXl'FA 

Dopo  due  o  tre  rappresentazioni  questa 
opera  che  può  star  bene  in  Boemia,  ma  che 
si  trova  a  disagio  altrove,  passa,  speriamo, 
nel  dimenticatoio.  Indubbiamente  Maria 
Jeritza  è  una  protagonista  superba,  ma  noi 
la  preferiamo  in  altre  opere,  e  ci  auguria- 
mo di  non  più  sentirla  in  quest'opera  che 
non  ha  saputo  interessare  alcuno  da  que- 
sta  parte   dell'Atlantico. 


COL  U  M  B  U  S 


Ili  CREPUSCOLO  DEGLI  DEI 

Magnifica  ripresa  dell'immortale  capola- 
voro wagneriano.  Da  anni,  dalle  ore  torbi- 
de della  guerra  europea  non  si  sentiva  pivi 
questa  opera  superba,  e  con  infinito  godi- 
mento è  stata  accolta  in  un  perfetto  allesti- 
mento e  genialmente  concertata  dal  mae- 
stro Bodansky. 

ROLAXD  HAYES 

Anehe  al  Carnegie  Hall  questo  tenore  ne- 
gro ha  saputo  per  ben  .^.ue  volte  nelle  ulti- 
me settimane  richiamar  tanta  folla  da  ren- 
dere necessario  l'uso  del  palcoscenico  per 
accogliere  gli  spettatori.  Se  si  deve  giudi- 
care l'artista  in  considerazione  della  razza 
cui  appartiene,  noi  possiamo  dire  che  come 
tenore  negro  è  il  migliore  che  abbiamo  sen- 
tito. Ma  se  invece,  come  la  intendiamo  noi, 
l'arte  è  al  di  sopra  delle  razze,  ed  è  sola- 
mente fine  a  se  stessa,  dobbiamo  meravi- 
gliarci di  quegli  applausi  che  Roland  Hayes 
seppe  strappare  e  della  facilità  colla  quale 
essi  vennero  concessi. 

MARIA  (  ARRERAS 

E'  doloroso  per  l'artista  che  si  produce, 
e  per  quelli  che  sanno  apprezzarlo  vedere 
una  sala  non  affollata.  Ed  è  tanto  più  pe- 
noso quando  un'artista  come  Maria  Carré- 
ras,  che  fra  le  pianiste  è  delle  migliori  se 
non  la  migliore,  non  può  avere  la  legittima 
soddisfazione  di  una  sala  campleta.  Non  è 
da  meravigliarsi  dunque  se  nel  suo  primo 
gruppo  del  programma  air"Ae3lian  Hall" 
essa  apparve  decisamente  disillusa,  e  la  sua 
delusione  incise  in  segni  evidenti  nelle  in- 
terpretazioni. Dal  secondo  gruppo  in  poi 
però  il  caldo  entusiasmo  degli  ammiratori, 
l'atmosfera  di  simpatizzante  apprezzamento 

creatasi  vinse  la  nota  debilitante  che  ave- 
va invasa  l'anima  dell'artista,  e  Maria  Car- 
reras  rese  con  quell'anima  e  con  quella 
tecnica  mirabili  che  essa  possiede  Beetho- 
v?b,  Listz.  Chopin  ed  altri  trascinando  al 
delirio  l'uditorio  che  richiese  ed  ottenne  al- 
tri pezzi  fuori  programma. 

FEDERICO    MENNELLA 


IL  MAESTHO  LOPIZ 


Vincent  Lopez  è  divenuto  una  figura  po- 
iiolarissima  nel  m:ndo  americano  da  quan- 
do le  magiche  onde  del  radio  spargono  per 
tutto  il  continente  e  sui  mari  le  liete  danze 
della  sua  impareggiabile  orchestra. 

In  ogni  angelo  di  città,  nelle  solitarie 
"farms"  dell'ovest,  nei  villaggi,  in  ogni  ca- 
sa dall'atlantico  al  pacifico  e  dall'Alaska 
alla  Florida  tutti  i  giovedì  e  i  sabati  alle 
undici  di  sera  l'orchestra  del  Maestro  Lo- 
pez irradia  con  virtuosa  abilità  la  sua  mu- 
sica accuratamente  scelta  per  deliziare  mi- 
lioni di  ascoltatori  i  quali  si  sono  talmente 
familiarizzati  colle  sue  perfette  esecuzioni 
che  non  appena  odono  le  prime  note  escla- 
mano con  gioia:  "That's  Lopez". 

Egli  si  è  specializzato  in  questo  nuovo 
genere  di  esecuzioni  orchestrali  studiando 
pazientemente  tutti  gli  effetti,  diremo  qua- 
si creando  uno  stile,  e  conquistando  una 
simpatica  popolarità  in  tutti  gli  Stati  del- 
l'Unione dove  il  radio  è  coniunissimo  in 
(|uasi  tutte  le  famiglie. 

L'orchestra  del  Maestro  Lopez  è  poi  la 
preferita  in  tutti  i  balli  della  migliore  so- 
cietà metr()i)olitana,  perchè  le  coppie  dan- 
zanti sanno  come  sia  particolarmente  gra- 
dito ballare  un  tango,  un  fox-trot  od  un 
valtzer  al  ritmo  cadenzato,  preciso  della 
"Lopez's  Orchestra." 


Economia   e    Finanza 


I  salari  nei  principali  paesi. 

La  rivista  mensile  della  Federai  Reser- 
ve Bank  di  New  York,  nel  suo  numero  di 
gennaio,  pubblica  un  breve  ma  interessan- 
te studio  analitico  del  livello  dei  salari  in 
alcuni  dei  principali  paesi,  in  base  a  cifre 
comunicate  da  una  grande  società  indu- 
striale americana  che  ha  stabilimenti  pro- 
pri negli  Stati  Uniti,  Inghilterra,  Germa- 
nia, Francia,  Belgio  e  Italia. 

Si  tratta  di  medie  giornaliere  dei  salari 
pagati  nei  vari  paesi  nel  mese  di  novembre 
192  4,  convertite  dalla  moneta  originale  in 
dollari  al  cambio  effettivo. 

Ecco  le  cifre: 

Stati  Uniti  —  media  giornaliera  $5.60 

Inghilterra  —  media  giornaliera  "2.28 

Germania   —  media   giornaliera   "1.55 

Francia  —  media  giornaliera   ...  "1.24 

Belgio  —  media  giornaliera  "1.14 

Italia  —  media  giornaliera "0.9  6 

Dal  che  risulta  che  per  fare  presumibil- 
mente lo  stesso  lavoro  ed  ugualmente  bene 
l'operaio  americano  guadagna  il  doppio 
dell'inglese  e  "sei"  volte  quanto  guadagna 
il  suo  povero  collega  italiano! 

La  Germania  che  piange  sistematicamen- 
te  miseria,  paga  i  suoi  operai  meglio  della 
Francia,  del  Belgio  e  dell'Italia. 

L'operaio  italiano  fa  una  bella  figura  in 
questa  Statistica,  ma  purtroppo  interamen- 
te a  sue  spese.  E  non  certo  raccoglierà 
simpatie  per  questo  dal  proletariato  ame- 
ricano! 


Ancoi-a  dei  debiti  di  uiiei-ra. 

Abbiamo  l'alto  onore  di  essere  d'accordo 
coll'illustre  economista  inglese  Keynes  su 
quanto  pubblicammo  il  numero  scorso  su 
questo  argomento. 

Il  Keynes,  che  ha  diverse  belle  pubbli- 
cazioni in  questa  materia,  in  un  recente  ar- 
ticolo sulla  "Nation"  non  accetta  il  punto 
di  vista  americano  tendente  a  far  credere 
che  i  debiti  di  guerra  sono  ordinari  debiti 
commerciali. 

"Non  abbiamo  mai  pensato,  noi    (ingle- 


si) e  gli  americani  —  egli  dice  —  di  far 
pagare  alla  Francia  e  all'Italia  per  i  proiet- 
tili sparati  con  fucili  inglesi  o  americani. 
Eppure,  quando  proiettili  ing-lesi  od  ame- 
ricani sono  stati  sparati  con  fucili  francesi 
o  italiani,  il  costo  effettivo  a  noi  e  all'Ame- 
rica è  stato  "molto  minore",  poiché  Fran- 
cia e  Italia  hanno  fornito  i  tiratori,  hanno 

sofferto  le  perdite  e  pagano  le  pensioni 

quando  la  Gran  Brettagna  mandò  uomini 
e  munizioni  sul  fronte  italiano  non  c'è  sta- 
ta nessuna  idea  di  far  pagare  alcun  che 
all'Italia;  ma  quando  soldati  americani  e 
fucili  americani  "non"  raggiunsero  il  fron- 
te, e  soltanto  proiettili  americani  o  grano 
americano  o  benzina  americana  raggiunse- 
ro gli  eserciti  francesi,  talché  la  Francia 
dovette  trovare  uomini  per  usare  questo 
materiale  e  soffrire  perdite  di  uomini,  al- 
lora la  Francia  deve  pagare  per  proiettili, 
per  grano  e  per  benzina. 

Non  c'è  ragione  in  tutto  questo  —  pro- 
cede il  Keynes  —  né  giustizia,  né  buon 
senso". 

Ritenendo  come  accettato  il  fatto  che  la 
guerra  è  stata  una  "100  per  cent  sti'ug- 
gle",  egli  asserisce  che  gli  alleati  hanno 
tutti  contribuito  tutto  quanto  potevano  in 
modi  diversi.  Ed  egli  ritiene  quindi  che  in 
tutta  giustizia  Francia  ed  Italia  non  avreb- 
bero da  pagare  nulla. 

Il  concetto  espresso  nella  "Nation"  del 
Keynes  è  esattamente  quello  che,  in  modo 
pili  modesto,  noi  esponemmo  nel  numero 
passato^  concludendo  con  queste  parole: 
"Se  l'Italia  dovesse  pagare  il  suo  debito  di 
guerra  verso  gli  Stati  Uniti,  a  che  cosa  si 
ridurrebbe  il  contributo  degli  Stati  Uniti 
alla  guerra  condotta  per  la  causa  comune 
sul  poderoso  fronte  italiano? 

"Se  si  vuol  fare  un  bilancio  di  dare  ed  a- 
vere  di  quei  quattro  soldi  che  gli  alleati 
hanno  prestato  all'Italia,  occorrerà  pure 
mettere  in  questo  bilancio  i  morti  e  gli  in- 
validi: l'Italia  scrive  al  suo  triste  attivo 
ben  600.000  morti,  tutti  "bianchi"  e  tutti 
"italiani,"  e  una  sterminata  legione  di  fe- 
riti e  di  invalidi,  che  ha  curato  e  cura  da 
sé se  la  vittoria  è  stata  conseguita  "an- 
che" dall'Italia  nell'interesse  comune,  bi- 
sognerà pure  che  gli  oneri  siano  anch'essi 
sopportati  in  comune." 
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L'"Economist"  di  Londra,  la  più  grande 
rivista  economica  del  mondo,  si  occupa  pu- 
re delle  questione  e  ammette  che  né  la 
Francia  né  l'Italia  sono  in  grado  di  paga- 
re grosse  somme  senza  una  precipitosa  di- 
scesa dei  loro  cambi  e  ritiene  che  le  condi- 
zioni di  pagamento  dovrebbero  essere  in 
armonia  colla  capacità  di  pagamento.  Spe- 
ra poi  che  non  si  cercherà  di  "ripetere  la 
tragica  controversia  tra  Francia  e  Germa- 
nia per  mettere  in  bancarotta  il  debitore 
con  misure  intese  ad  ottenere  pagamenti 
impossibili." 

In  mezzo  a  tutte  queste  discussioni,  si 
sta  facendo  strada  la  proposta  che,  se  pro- 
prio si  vuol  sistemare  la  questione  dei  de- 
biti, si  addiA'enga  ad  un  accordo  di  prele- 
vare "in  certe  moderate  proporzioni"  dagli 
incassi  Francesi  e  Italiani  secondo  il  pro- 
getto Dawes,  una  quota  da  portare  a  scalo 
dei  debiti  di  questi  due  paesi  A-erso  la  Gran 
Brettagna  e  gli  Stati  Uniti. 

L'Einaudi  però,  in  un  suo  recente  arti- 
colo (12  dicembre),  confuta  vivacemente 
tutte  le  teorie  tendenti  ad  accordarsi  su  un 
certo  pagamento  e  dopo  aver  dimostrato 
che  per  poter  pagare  l'Italia  dovrebbe  po- 
ter esportare  merci  e  mano  d'opera  in  gran- 
de quantità,  al  che  é  di  enorme  ostacolo 
l'alta  tariffa  doganale  e  la  restrizione  all'e- 
migrazione negli  Stati  Uniti,  conclude:  "Il 
fondamento  morale  dei  debiti  interalleati 
sarebbe  forse  l'aiuto  reciproco  in  tempo  di 
guerra,  lo  sforzo  comune  per  la  medesima 
causa?  Se  così  é  e  si  mettono  in  conto  sa- 
crifici  e  guadagni,  la  Francia  e  l'Italia  so- 
no  certamente   creditrici La   figura   del 

"debito"  è  puramente  formale.  Fu  un  me- 
todo tecnico,  contabile  conteggiare  certe 
spese  comuni.  Riprendiamo  pure  i  conti 
ed  andiamo  sino  in  fondo.  Non  certo  l'Ita- 
lia dovrà  dolersi  dei  risultati  del  calcolo." 


La  scfniiparsa  del  disavanzo  nel  bilancio 
italiano. 

Nella  Seduta  del  20  dicembre  il  Ministro 
de'  Stefani  ha  fatto  alla  Camera  Italiana 
la  sua  esposizione  finanziaria.  Le  cifre  so- 
no invero  confortanti  e  dimostrano  lo  sfor- 
zo continuo,  tenace  e  proficuo  per  ottene- 
re una  buona  situazione. 

Il  processo  di  risanamento  del  bilancio 
può  riassumersi  schematicamente  in  questa 
serie  di  dati: 


1)  L'Esercizio  1922-2  3  si  é  chiuso  con 
un  disavanzo  di  3  miliardi  e  29  milioni; 

2)  L'Esercizio  192  3-24  si  è  chiuso  con 
un  disavanzo  di  418  milioni; 

3)  L'Esercizio  1924-25  si  svolge  così: 
82  milioni  di  disavanzo  al  31  luglio;  141 
milioni  al  31  agosto;  201  milioni  al  30 
Settembre;  208  al  31  ottobre;  196  al  30 
novembre  ed  é  prevedibile  che  si  chiuda 
con  un  avanzo. 

4)  L'Esercizio  192  5-2  6  si  presenta  in 
avanzo  di  17  8  milioni. 

La  situazione  di  bilancio  ha  consentito 
di  ridurre  il  debito  interno,  nell'esercizio 
192  3-24,  di  un  miliardo  e  614  milioni  e  di 
effettuare,  nei  primi  cinque  mesi  dell'eser- 
cizio in  corso,  una  ulteriore  riduzione  del 
debito  stesso,  per   958   milioni. 

Si  tratta  di  sforzi  enormi  che  hanno  però 
prodotto  risultati  oltremodo  soddisfacenti. 

Debbono  tutti  augurarsi  che  sia  vera- 
mente dato  di  chiudere  l'esercizio  in  corso 
con  un  avanzo.  Il  che  segnerà  l'inizio  di  u- 
na  nuova   epoca  nella  finanza  italiana. 


La  ricchezza  degli  Stati  Uniti. 

L'ufficio  del  Censimento  del  Governo  Fe- 
derale e  la  National  City  Bank  pubblicano 
interessanti  statistiche  al  riguardo  dell'in- 
cremento della  ricchezza  americana  negli 
ultimi  venticinque  anni.  Essa  veniva  cal- 
colata a  $88  milardi  nel  1900,  a  186  mi- 
liardi nel  1914.  Ora  essa  si  aggira  sui  320 
miliardi  di  dollari.  Senza  dubbio  la  guerra 
ha  potentemente  contribuito  al  rapido  in- 
cremento nell'ultimo  decennio. 

Non  così  è  avvenuto  nei  paesi  europei, 
come  si  vede  da  queste  cifre  di  confronto: 

1924  1914 

Stati  Uniti .$320  miliardi — 186  miliardi 


Inghilterra  

"    88 

—   79 

Francia 

"    67 

—   57 

Germania  

"    35 

—   77 

Italia 

"    26 

—   23 

Svizzera  

"      41/2    " 

—      3 

Il  Canada  invece  ha  avuto  un  incremen- 
to enorme:  la  sua  ricchezza  passa  dagli  11 
miliardi  di  dollari  nel  1914  ai  22  miliardi 
nel  19  24:  addirittura  raddoppiata  in  dieci 
anni. 

Le  forme  di  ricchezza  che  maggiormen- 
te hanno  aumentato  negli  Stati  Uniti  sono: 
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proprietà  immobiliari  da  10  9  miliardi  a 
176  miliardi  in  dieci  anni;  macchinario  e 
attrezzi  industriali  da  6  miliardi  a  15  mi- 
liardi;  ferrovie  da  16  a  20  miliardi. 

Il  valore  dei  prodotti  del  suolo  è  d'altra 
parte  quasi  immutato:  5  miliardi  240  mi- 
lioni nel  1914,  5  miliardi  4e5  mil.oni  nel 
1924;  i  manufatti  invece  passano  da  14 
miliardi  a  28  miliardi. 

L"oro  negli  Stati  Uniti  ammontava  a 
1.871.000.000  nel  1914.  Ora  ammonta  a 
4.490.716.000  di  dollari. 

I  depositi  presso  tutte  le  banche  ammon- 
tano a  46   miliardi  di  dollari. 

Nel  1914  ammontavano  a  circa  18  mi- 
liardi, j 

Somo  molto  interessanti  i  dati  d'incre- 
mento di  alcuni  prodotti  industriali  in 
confronto  ad  alcuni  prodotti  agricoli.  I 
primi  hanno  fatto  un  balzo  enorme  in  a- 
vanti,  gli  altri  sono  del  tutto  stazionari. 

1924  1914 

Produz.  petrolio,  gali.  30  miliardi      11  mil. 

"        ferro,  tonn 40  milioni      20  mil. 

"      grano,  bushels  855  milioni   891  mil. 
"      granone  "        2.458   milioni    2.67  3." 

A  titolo  di  curiosità,  togliamo  dalle  sta- 
tistiche i  dati  sulle  dieci  piìi  grosse  fortu- 
ne individuali  del  mondo  quali  apparivano 
nel  1922.  Cinque  di  esse  sono  negli  Stati 
Uniti. 


John  D.  Rockefeller 

Duke  of  Westminster 

Basii  Zaharoff  

Gaekwar  di  Baroda 

Hugo  Stinnes 

Barone  H.  Mitsui .... 

J.   B.   Duke 

George  F.  Baker 

T.  B.  Walker 


"500.000.000 
"200.000.000 
"125.000.000 
"125.000.000 
"100.000.000 
"100.000.000 
"100.000.000 
"100.000.000 
"100.000.000 


Henry  Ford. 


$550.0000.000 


Come  si  vede  la  parola  miliardario  è  i- 
nutile quando  si  parla  in  dollari! 


Il  valore  attuale  del  tlollai'O. 

Secondo  il  Prof.  HoUander  il  dollaro  di 
oggi  in  confronto  a  quello  del  1914,  vale 
soltanto  67  cents.  In  altre  parole  ci  vuole 
oggi  $1.50  per  comprare  quello  che  si  pa- 
gava $1,00  nel  1914. 

La  classe  operaia  se  ne  era  accorta  an- 
che prima  della  rivelazione  degli  astronomi 
della  economia.  Infatti  nello  Stato  di  New 
York,  la  media  annuale  dei  salari  indu- 
striali, è  cresciuta  da  597  dollari  nel  1914 
a  1106  nel  1919. 

Tre  classi  di  individui  non  sono  ancora 
riuscite  a  bilanciarsi  sul  valore  nuovo  del 
dollaro:  i  contadini,  ì  rentiers  e i  padro- 
ni di  casa! 

Dott.   ELMO  DE'  PAOLI. 


Il  commercio  italo-americano  nel  1924 


Per  cortese  concessione  della  nostra  Ca- 
mera di  Commercio  in  N?w  York  siamo  lie- 
ti di  pubblicare  in  parte  la  interessante  re- 
lazione letta  all'Assemblea  dei  soci  dal  so- 
lerte presidente 


Dr.  A.   H.   GIANNINI 

L'anno  che  si  è  era  chiuso  passerà  nella 
storia  del  nostro  commercio  come  un  pe- 
riodo di  vigile  attesa.  All'infuori  della  leg- 
ge sull'immigrazione,  nessun  grande  movi- 
mento degno  di  nota  speciale  si  è  delineato, 
in  modo  da  distogliere  le  ncstr?  attività 
dagli  usati  sentieri;  nessun  progresso,  an- 
zi un  raccoglimento;  ma  nessun  subitaneo 
regresso  o  violento  squilibrio  che  abbia  ef- 
fettivamente gettato  un  turbamento  radica- 
le e  profendo  nelle  relazioni  economiche 
tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti.  Ma,  al  medesi- 
mo tempo,  è  pesata  e  continua  a  pesare  su 
di  esse  un  cumulo  di  minacce,  atte  a  pro- 
vocare ed  a  mantenere  negli  animi  nostri 
una  tensione  che  non  può  a  meno  di  in- 
fluenzare sfavorevolmente  la  condotta  .de- 
gli affari,  non  fosse  che  per  la  sola  incer- 
tezza in  cui  ci  agitiamo.  Certamente  la  si- 
tuazione   politica    internazionale    ha    avuto 


e  continua  ad  avere  una  portata  gravissima 
nelle  relazioni  commerciali  tra  i  vari  pae- 
si •  ma,  nei  riguardi  del  commercio  italc- 
americano,  altre  cause  si  sono  aggiunte  per 
diminuirne  nello  scorso  anno  le  correnti. 
Il  cambio,  è  vero,  si  è  mantenuto,  per  quan- 
to riguarda  la  lira,  ad  un  livello  quasi  co- 
stante, dando  all'industria  italiana  una  ba- 
se finanziaria  uniforme  per  gli  acquisti  di 
materie  prime  da  trasformarsi  in  prodotti 
finiti;  ma  questi  prodotti  hanno  poi  tro- 
vato, nel  prendere  la  via  del  mercato  ame- 
ricano, un  cumulo  di  condizioni  avverse,  di 
ogni  carattere,  in  modo  da  richiedere  tutta 
l'accortezza  dei  commercianti,  tutta  la  vi- 
gilanza degli  Istituti  preposti,  come  il  no- 
stro, alla  loro  difesa,  acciocché  la  diminu- 
zione degli  scambi,  a  confronto  dell'anno 
precedente,  non  riuscisse  maggiore. 

Le  esportazioni  americane  verso  l'Italia 
che  nel  1922  furono  di  4,400  milioni  di  lire 
salite  nel  1923  a  4.620  milioni,  ridiscesero 
nel  1924  intorno  a  4,200  milioni.  A  loro 
volta,  le  esportazioni  italiane  verso  gli  Sta- 
ti Uniti  che  nel  1922  erano  state  di  1.01  (! 
milioni  e  salite  nel  1923  a  1,512  milioni, 
si  calcolano  pel  1924  a  1,100  milioni;  quin- 
di con  aumento,  è  vero,  del  10  per  cento  su 
quelle  del  1922,  ma  con  diminuzione  del 
2  7  per  cento  a  confronto  del  192  3. 

Come  ho  detto,  oltre  che  nel  disagio  eco- 
nomico generale  causato  dalla  situazione 
politica  e  che  ha  sensibilmtMite  ridotto  la 
potenzialità  d'acquisto  delle  masse,  le  cau- 
se di  questa  diminuzione  del  commercio  i- 
talo-americano  vanno  cercate  —  e  più  spe- 
cialmente ■ —  nelle  condizioni  locali.  E'  in- 
negabile che  la  legge  restrittiva  dell'immi- 
grazione,  coll'escludere      quasi   totalmente 
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l'afflusso  degli  Italiani  a  questo  Paese,  ha 
ridotto  lo  sbocco  di  molti  genei'i  italiani,' 
specialmente  dei  prodotti  alimentari.  Leg- 
ge ingiusta,  opprimente,  contraria  a  quella 
solidarietà  che  la  guerra  sembrava  avere 
perpetuamente  stabilita  tra  i  popoli  nell'o- 
ra del  pericolo  comune,  ma  che  scomparve 
non  appena  cominciò  tra  i  governi  la'  corsa 
affannosa  alla  conquista  del  controllo  eco- 
nomico, lungo  il  sentiero  tracciato  dall'e- 
goismo nazionalistico  rifattosi  forte  di  tut- 
to il  suo  ascendente,  per  cui  è  morta  ogni 
considerazione  che  vada  oltre  i  confini  del 
paese;  ascendente  al  quale  non  hanno  po- 
tuto sottarsi  né  il  governo  né  il  popolo  de- 
gli Stati  Uniti. 

Pur  sapendo  di  trovarci  di  fronte  ad  e- 
normi  difficoltà  la  nostra  Camera  non  man- 
cò di  porre  in  campo  tutte  le  forze  di  cui 
poteva  disporre,  con  memoriali,  sollscita- 
zioni,  invocazioni  al  Congresso,  davanti  al 
quale  si  presentò  pure  un  suo  Delegato  au- 
torevole ed  ascoltatissimo,  il  Comm.  Dott. 
Antcnio  Stella.  Se  la  legge  é  stata  messa  in 
effetto  con  tutto  il  suo  rigore,  si  comincia 
pe^ò  a  vedere  già  i  primi  sintomi  di  resipi- 
scenza; onde  confidiamo  che,  venuto  presto 
il  giorno  in  cui  il  popolo  e  governo  si  sa- 
ranno convinti  della  necessità  di  braccia  a 
sviluppare  le  immense  ricchezze  naturali  di 
questo  fortunato  paese,  s'imporrà  non  l'e- 
sclusione ma  la  scelta  razionale  degli  im- 
migranti, senza  pregiudizi  di  razza  e  basata 
principalmente  sulla  laboriosità  e  l'onestà 
d'intenti.  Scelta  della  quale  trarranno  per 
i  primi  giusto  vantaggio  per  sé,  per  la  pa- 
tria d'origine  e  per  la  nuova  terra  ospitale 
gli  Italiani  a  cui  le  doti  economiche  e  le 
virtù  civili,  il  felice  connubio  del  vigore 
del  braccio  con  la  genialità  dell'intelletto 
danno  diritto  di  essere  considerati  sul  più 
alto  gradino  della  scala  degl'immigranti 
desiderabili. 


Se  non  abbiamo  avuto,  nello  scorso  anno, 
alcun  rincrudimento  di  tariffa  doganale. 
continuano  però  le  minacce  provocate  nei 
circoli  ufficiali  da  pressioni  organizzate  da- 
gli interessi  agricoli  ed  industriali  e  che  ci 
tengono  perennemente  in  allarme;  ed  ab- 
biamo ancora  una  rigorosità  maggiore  nel- 
l'interpretazione delle  voci  e  nell'applica- 
zione delle  disposizioni  amministrative  a 
scapito  delle  importazioni  italiane,  special- 
mente di  prodotti  a  base  agricola.  Sembra 
che  l'agricoltore  americano  sia  diventato 
il  beniamino  degli  ultra-protezionisti  den- 
tro e  fuori  de  aule  legislative  e  gli  uffici 
amministrativi;  onde  nessuna  misura  esco- 
gitata per  fargli  scudo  contro  i  prodotti 
importati,  anche  se  di  lontanissima  ed  in- 
diretta concorrenza,  sembra  eccessiva,  nem- 
meno quando  riesce  dannosa  alle  masse  la 
cui  potenzialità  d'acquisto  non  è  salica 
commensuratamente  alla  ascesa  dei  prezzi 
dei  prodotti  agricoli  nazionali  e  le  quali  do- 
mandano sollievo  dalle  esorbitanti  pretese. 
Si  aggiungano  a  ciò  le  disposizioni  del  Di- 
partimento dell'Agricoltura  le  quali,  giu- 
stamente dirette  nel  loro  principio  basico 
a  salvaguardare  la  salute  pubblica,  le  col- 
tivazioni del  paese  ed  il  diritto  del  consu- 
matore ad  un  trattamento  onesto,  vendono 
talvolta  applicate  con  severità  eccessiva,  e 
senza  opportunità  di  correzione  o  di  rime- 
dio, onde  ne  soffrono  sovente  delle  impor- 
tazioni alimentari  che,  se  fossero  giudicate 
n-n  solo  col  freddo  concetto  tecni'^n.  ma 
PltvePÌ  dal  punto  di  vista  del  con=umo  e 
del  modo  con  cui  vengono  consumate,  non 
darebbero  cagione  alcuna  di  allarme.  Co- 
sì dobbiairo  dire  anche  di  giudizi  nocivi 
alla  riputaz.one  di  alcune  nostre  imnortan- 
tissime  specialità  pratili,  come  il  seme  di 
trifoglio,  perchè  fondati,  a  parer  nostro, 
su  esperimenti  incompl-t'   e  su  elementi  o 

(Ccirinua   a  pag.   ^  i  ) 


^ 


R.  PIPERNO 
Cons. 


H.  SCARAMELLI 
Cons. 


P.  1.  SIMONELLl 
Cons. 


D.   A.    IRUUA 
Cons. 


Contabile 


DA    UN   iMESE  ALL'ALTRO 


Note  ed  appunti  di  vita  italo-americana 


***  La  Direzione  del  "Columbus"  rin- 
grazia vivamente  tutti  i  numerosi  amici  e 
lettori  che  in  occasione  del  capodanno  vol- 
lero cortesemente  rinnovarci  i  loro  senti- 
menti di  devozione  e  di  compiacimento  per 
il  progresso  sempre  più  rapido  della  loro 
rivista  prediletta. 

***  II  Prof.  J.  L.  Gerig,  capo  del  Diparti- 
mento di  Lingue  Romanze  della  Columbia 
University,  ha  annunziato  il  programma 
degli  scambi  culturali  che,  come  negli  anni 
passati,  avranno  luogo  anche  nel  192  5  fra 
Italia  e  Stati  Uniti. 

Il  Prof.  Giacomo  Guidi,  della  Università 
di  Roma,  ha  già  accettato  un  invito  a  te- 
nere due  corsi  sulla  letteratura  italiana,  e 
tratterà  del  movimento  letterario  moderno 
e  della  Rinascenza  italiana.  Egli  spera  inol- 
tre di  poter  riuscire  a  coordinare  i  corsi  e- 
stivi  della  Università  di  Roma  per  gli  stu- 
denti americani  con  quelli  della  Università 
di  Columbia. 

Il  Prof.  Guidi  sarà  coadiuvato  dal  Prof. 
Dino  Bigongiari,  del  Dipartimento  di  Lin- 
gue Romanze.  Inoltre  il  Prof.  Gerig  ed  il 
Bigongiari  terranno  una  serie  di  conferen- 
ze nell'Università  di  Roma,  dall'g  luglio 
al  2  5  agosto,  sotto  gli  auspici  dell'Istituto 
di  Cultura  Italiana. 

*■**  La  Italy  America  Society  ha  inizia- 
to una  serie  di  dieci  Letture  Dantesche  che 
avranno  luogo  il  mercoledì  mattina  nelle 
case  ospitali  dei  seguenti  membri: 

Mrs.  James  Byrne,  Mrs.  Hackan  B.  Stef- 
fanson,  Mrs.  Otto  H.  Kahn,  Mrs.  Henry 
Burchell,  Mrs.  Luigi  Berizzi,  I\Irs.  Alfred 
Bo.ssom,  Mrs.  Harry  J.  Luce,  Mrs.  Walton 
Martin,  Mr.  Silvio  Villa,  Mrs.  Jo.'^.-ph  Di 
Giorgio. 

I  lettori  ed  illustratori  saranno: 
Mr.  Henry  Burchell,  Contessa  Irene  di 
Robilant,  Dr.  Arthur  Livingston,  Dr.  Italo 
Carlo  Falbo,  Dr.  Paolo  Rossi.  Monsignor 
John  J.  Slattery,  Dr.  Ferdinando  Marcucci, 
Dr.  Gabriella  Bosano. 

***  Il  Ten.  Amilcare  Bresso,  regio  agen- 
te consolare  italiano  di  Galveston  ha  rac- 
colto, coadiuvato  da  un'apposita  commis- 
sione, $7.38,39  per  i  bambini  tubercolotici 
di   Fiume. 

***  A  presidente  della  Atlantic  State 
Bank  di  Brooklyn,  è  stato  eletto  il  cont^ 
Michele  Magnoni.  Congratulazioni. 


Cav.   Italo  Palermi 
Membro  delTOrganization  Comniittee 
del  Banco  di  Sicilia  Trust  Company. 
Per    l'opera    intelligente   ed    assidua    del 
Cav.  Salvatore  Badami,  Direttore  del  Ban- 
co di  Sicilia,  e  del  Cav.  Italo  Palermi,  Vice 
Direttore,  il  "Banco  di  Sicilia  Trust  Com- 
pany"  sta  per  completare  la  sua   organiz- 
zazione sotto  le  leggi  bancari?  dello  Stato 
di  New  York.  Esso  inizierà  le  sue  operazio- 
ni entro  il  mese  di  Marzo  p.  v.,  al  no.  487 
di  Broadway.  Avrà  un  capitale  di  $500.000 
e  $50.000  di  surplus. 

Oltre  al  Cav.  Badami  e  al  Cav.  Palermi, 
fanno  parte  dell'Organization  Committee  il 
Comm.  Josei)h  Di  Giorgio,  il  Cav.  uff.  Louis 
Costa,  il  Ccmm.  Portfolio,  il  Giudice  Fre- 
schi, il  Cav.  Stephen  Guardino,  il  Cav. 
Francis  Romeo. 

**■■"  Ad  iniziativa  dell'Associazione  dei 
nostri  insegnanti  d'italiano  della  città  di 
New  York  il  giorno  Ifi  gennaio  al  Biltmore 
Hotel  fu  dato  un  banchetto  in  onore  del 
professore  Francesco  Ettari,  del  City  Col- 
lege. Al  festeggiato  venne  donato  un  me- 
daglione in  bronzo  col  suo  ritratto,  opera 
pregevole  del  prof.  Alberto  P.  D'Andrea. 
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**'•=  "Eleonora  Duse  Monumeiit  Com- 
mission"  è  il  nome  assunto  dal  comitato 
americano  testé  formatosi  per  un  monu- 
mento alla  memoria  della  grande  artista 
da  erigersi  a  New  York.  Vi  fanno  parte 
i  pili  noti  artisti  e  musicisti  della  metropoli. 
L"Italia  vi  è  onorevolmente  rappresentata 
dall'ing.  comni.  Giulio  Gatti  Casazza,  diret- 
tore del  Metropolitan. 


ecchia  Banca  Termini,  2  8  Mul- 
stata  recentemente  trasformata 

Stato  col  nome  di  "Old  Colony 
Del  "Board  of  Directors" 
:  Giuseppe  Termini,  Presidente, 
mini,  Vice  Presidente,  Philip 
Vice  Presidente,  Joseph  A.  Ter- 
ere;    Waldemar    H.    Grassi,   — 

Camillo  Lambriani,  Joseph  M. 


***  La  V 
berry  St.,  è 
in  Banca  di 
State  Bank 
fanno  parte 
Angelo  Ter 
J.  Termini, 
mini.  Cassi 
C.  Ceribelli 
Adrian. 

*  *  *  Acquista  sempre  maggior  favore  in 
mezzo  agli  emigrati  della  Campania  la  "So- 
cietà Cittadini  Napoletani  e  della  Campa- 
nia" presieduta  dal  cav.  F.  S.  D'Avella. 

***  Al  Dr.  Roberto  Sangiovanni,  decano 
del  corpo  sanitario  italiano  di  New  York, 
e  che  fu  medico  di  Garibaldi  durante  il  suo 
esilio  di  Stateli  Island,  verrà  offerto  fra 
giorni  un  pranzo  di  onore.  Riproduciamo 
pertanto  una  interessante  fotografia  in  cui 
appare  il  dottor  San  Giovanni,  dalla  candi- 
da barba,  dinanzi  al  monumento  di  Gari- 
baldi a  New  York,  mentre  il  Duca  della 
Vittoria  si  reca  a  deporvi  una  corona. 


***  NelTassemblea  generale  annuale 
della  Camera  di  Commercio  Italiana  in 
New  York,  il  Consiglio  direttivo  è  riuscito 
così  composto: 

Dott.  A.  H.  Giannini,  presidente,  D.  An- 
tolini,  Vice-Presidente;  E.  H.  Locatelli,  te- 
soriere; A.  Cipolla,  W.  Grassi,  N.  Latorra- 
ca,  A.  Magnoni,  R.  Piperno,  L.  Profumo, 
G.  Romeo,  G.  Rossano,  H.  Scaramelli,  P. 
Simonelli,  D.  Truda,  G.  B.  Vitelli,  consi- 
glieri. 

Revisori  dei  conti:  C.  Bertoloia,  G.  Capo- 
lino, D.  D'Angiola. 

***  Una  nuova  chiesa  cattolica  sarà  co- 
struita a  New  York  ai  N.ri  315-323  East 
47th  Street,  il  cui  costo  sarà  di  $250.000. 
Parroco  di  essa  è  stato  nominato  dal  cardi- 
nale Hayes,  il  rev.  Daniele  De  Nonno. 

***  Il  cav.  Raoul  Tolentino,  il  ben  noto 
antiquario  romano,  che  ogni  anno  viene  a 
tenere  una  grande  vendita  all'incanto  nelle 
migliori  Gallerie  di  New  York,  ha  riportato 
quest'anno  un  altro  notevole  successo. 

=■'**  Col  "Duilio"  della  Navigazione  Ge- 
nerale Italiana  è  arrivato  a  New  York  il 
comm.  Giuseppe  Godono,  notissimo  inter- 
prete delle  canzoni  napoletane. 

***  Per  l'Italia  è  partito  il  valoroso  col- 
lega Dr.  Virgilio  Bondois,  che  è  stato  per 
due  anni  redattore  del  "Progresso  Italo- 
Americano.  Il  suo  rimpatrio  lascia  vivo 
rammarico. 


A  destra,  il  Dott.  R.  Sangiovanni,  che  fu  medico  di  Garibaldi,  dinanzi  al  monumento    dell'Eroe 

dei  due  mondi,  a  sinistra  il  generale  Diaz,  tra  il  senatore  Schanzer  ed  il  senatore 

Rolandi   Ricci;  segue  il  senatore  Albertini 
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Il  magnifico  scliizzo  di  Abramo  Linccln, 
che  appare  sulla  copertina  di  questo  fasci- 
colo, è  opera  del  valente  artista-fotografo 
Gaetano  Mellino, comproprietario  della  Dit- 
ta Alman  —  590  Pifth  Avenue,  New  York. 

Il  Mellino,  nato  a  Napoli,  fu  per  diversi 
anni  allievo  di  quel  famoso  Istituto  di  Bel- 
le Arti,  che  tanti  ingegni  sommi  ha  dato 
alle  arti  italiane.  Emigrato  quindi  an?or 
giovinetto  nel  19  06,  negli  Stati  Uniti,  riu- 
sciva ben  presto  a  conquistare  uno  dei  pri- 
mi posti  tra  i  migliori  artisti  fotografi  del- 
la metropoli,  dove  i  pregi  della  sua  arte 
squisita,  venivano  subito  riconosciuti  ed 
a])prezzati  dai  competenti  del  genere.  Le 
fotografie  del  Mellino  sembrano  animate 
da  una  luce  speciale,  che  è  appunto  il  tocco 
dell'artista.  Disegnatore  abilissimo,  il  :\Iel- 
lino  ha  eseguito  diversi  lavori  a  mano  libe- 
ra di  eminenti  personalità  americane.  No- 
tevole un  ritratto  fedelissimo  del  compian- 
ta Caruso. 

All'egregio  artista  "Columbus"  è  lieto  di 
augurai-e  una  sempre  crescente  fortuna. 

***  Il  c;mm.  Giovanni  IMartinelli,  con- 
valescente da  una  penosa  indisposizi:ne  chi- 
lo ha  costretto  a  letto  per  alcune  s?ttimane, 
è  partito  per  una  breve  vilhggiatura  ad 
Atlantic  City.  L'illustre  tenore  ha  avuto, 
durante  la  sua  assenza  dalle  scene,  una 
prova  lampante  della  sconfinata  ammira- 
zione che  il  pubblico  d^l  Metrojr  Htan  ha 
per  la   sua   v^f 

***  I.'l'nione  Nazionale  Reduci  di  Guer- 
ra si  è  fatta  promotrice  della  compilazione 
e  della  stampa  di  un  Calendario  Storico  del- 


la Italia  Vittoriosa  a  totale  beneficio  degli 
ex-combattenti. 

Questo  Calendario  che  è  una  pregevolis- 
sima e  interessantissima  pubblicazione,  ha, 
inoltre  l'altissimo  valore  di  ccstituire  una 
documentazione  del  diritto  acquisito  dal 
n estro  Paese  ad  una  piìi  adeguata  valuta- 
zione dell'eroismo  e  del  sacrificio  compiu- 
ti dai  nostri  fratelli  durante  la  grande 
guerra,  —  e  perciò  s'impone  alla  attenzio- 
ne di  quanti  nostri  connazionali  sentono 
italianamente. 

Il  bellissimo  calendario  costa  scio  Lire 
30  (edizione  di  lusso  Lire  100)  e  si  trova 
in  vendita  presso  il  solerte  rappresentante 
per  gli  Stati  Uniti,  prcf.  Vincenzo  Ciuti, 
socio  onorario  della  nostra  Camera  di  Ccm- 
r.iercio.  22 fi  Lafayette  St.,  New  York. 

:::=::«  j)g^  quplclie  Settimana  è  entrato  a  far 
parte  della  ditta  A.  J.  De  May  &  Co.,  Inc.  di 
New  Yerk.  il  cav.  Ettore  Nardoni.  tanto 
simpaticamente  noto  negli  ambienti  com- 
merciali della  Colonia  di  New  York,  per 
esser?  stato  diversi  anni  addetto  al  nostro 
Commissariato  governativo  dei  trasporti  e 
degli  approvvigionamenti  diretto  dal  com- 
mendatore Quattrcne. 

Mr.  Anthony  J.  De  May  è  ben  conosciuto 
e  stimato  in  questi  ambienti  marittimi. 

Prima  di  fondare  la  A.  J.  De  May  &  Co., 
Inc.,  —  che  presiede  dal  1915  —  fu  per 
quindici  anni  al  servizio  della  nota  e  vec- 
chia casa  Inglese  di  spedizioni  Pitt  &-  Scott, 
Ltd.  ricoprendovi  negli  ultimi  otto  anni  la 
importante  posizione  di  Ass.  Manager  del- 
l'Export Department. 


e  OLU M B U S 


49 


***  La  villa  qui  sotto  ritratta  è  di  pro- 
prietà di  uno  dei  nostri  più  stimati  impor- 
tatori di  generi  alimentari  di  New  York, 
quel'è  il  signor  F.  N.  Giavi.  Essa  è  la  testi- 
monianza più  seria  degli  onesti  sentimenti 
d'italianità   dell'egregio   connazionale. 

***  Degna  di  encomio  è  l'opera  che  va 
compiendo  il  giovane  e  già  valoroso  inse- 
gnante di  latino  nella  Fordham  University 
di  New  York,  dott.  Francesco  Pristerà,  col 
diffondere  sempre  più  la  cultura  classica 
in  mezzo  agli  studenti  americani. 

***  Fra  gli  ospiti  notevoli  giunti  dall'I- 
talia durante  il  mese,  ricordiamo  il  mae- 
stro Italo  Montemezzi,  autore  de  "L'Amore 
dei  tre  re"  ed  il  campione  olimpionico  di 
marcia,  Ugo  Frigerio,  entrambi  giunti  col 
"Conte  Verde"  del  Lloyd  Sabaudo. 

***  L'ing.  cav.  Giovanni  Caggiano,  che 
fu  infaticabile  presidente  effettivo  della 
sezione  nuovayorkese  della  Dante  Alighie- 
ri, è  stato  eletto  per  acclamazione  presi- 
dente onorario  del  sodalizio.  Congratula- 
zioni. 

***  Dopo  un'assenza  di  circa  tre  mesi  da 
New  York,  è  ritornato  dall'Italia  il  cav. Ro- 
berto Cossa,  cassiere  dell'Agenzia  centrale 
del  Banco  di  Napoli.  L'egregio  funzionario, 
che  è  tra  i  più  abili  ed  apprezzati  del  glo- 
rioso Istituto  Partenopeo,  copre  da  ben  12 
anni  l'importante  e  delicata  carica,  con  im- 
mutabile zelo  e  sagacia. 


Sisto  &  Co.  di  Wall  Street,  quale  capo  del 
dipartimento  italiano.   Congratulazioni. 

*-^'-=  L'inchiesta  contro  lo  sfruttamento 
degli  emigranti  nello  Stato  di  New  York 
vede  ora  la  luce  in  un  apposito  volume  ric- 
co di  statistiche  interessanti.  La  commissio- 
ne d'inchiesta  fu,  come  si  sa,  presieduta 
dall'allora  senatore  statale  On.  Avv.  Sal- 
vatore Cotillo,  ora  giudice  della  Corte  Su- 
prema. I  risultati  gravi  dell'inchiesta  iian- 
no  provocato  vivaci  proteste  da  parte  di 
funzionari  ed  impiegati  di  Ellis  Island,  ma 
il  giudice  Cotillo  si  riserva  di  recare  la  più 
ampia  luce  e  giustificazione  alle  accuse 
formulate. 

***Dal  suo  consueto  viaggio  in  Italia 
è  ritornato  a  New  York,  il  comm.  Alessan- 
dro Olivetti,  il  ben  noto  proprietario  delle 
Gallerie  Artistiche  omonime. 

*••■*  Il  cav.  Pasquale  Margarella,  presi- 
dente dell'Italian  Child  Welfare  Associa- 
tion.  è  meritevole  di  vive  lodi  per  la  sua 
generosa  opera  nella  distribuzione  di  doni 
natalizi  ai  bambini  poveri. 

***  Il  Comitato  per  la  erigenda  "Casa 
Italiana"  alla  Columbia  University  lavora 
sempre  più  alacremente  per  la  raccolta  dei 
fondi  necessari.  Il  giudice  comm.  John 
Freschi,  chairman,  è  quanto  mai  instanca- 
bile nella  sua  intelligente  opera  di  propa- 
gandista dell'idea. 


***  L'avv.  Ugo  Campagnoli,  figlio  del 
noto  commerciante  fondatore  di  Marconi- 
ville,  è  entrato  a  far  parte  della  ditta  J.  A. 


***  Congratulazioni  al  banchiere  avv.  F. 
Xi.  Ferrari  per  la  sua  nomina  a  vice-presi- 
dente dell'Ospedale  Italiano  di  New  York. 


\  ILLA  F.  N.  GIAX'I  -  Coneeliano  Veneto 
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**=::  ^1  gi-ande  industriale  del  Teaxs 
Pio  Crespi,  presidente  della  Società  editrice 
del  "Corriere  d'America"  è  stata  conferita 
la  commenda  della  Corona  d'Italia.  Meri- 
tato premio  alla  laboriosità  e  serietà  di  ca- 
rattere del  chiaro  connazicnale. 

=i^*:::  i\  oj.  uff  Almerindo  Portfolio  di 
New  York  è  partito  per  un  lungo  viaggio 
attraverso  il  mondo.  Il  ben  noto  industriale 
milionario,  che  era  riuscito  a  creare  dal 
nulla  una  delle  più  grande  case  di  cappotti 
per  donne,  prima  di  partire  ha  ceduto  la 
sua  ditta  a  sei  suoi  fedeli  impiegati,  fra  i 
quali  il  fratello  Pasquale,  che  è  ora  il  nuo- 
vo presidente  della  "Corporation". 

***  Il  comm.  Gioie  Bertolli,  capo  della 
ben  nota  ditta  omonima  di  Lucca,  è  stato 
nominato  dal  R.  Governo  "Cavaliere  del 
Lavora".  Come  si  sa,  il  rappresentante  del- 
la Ditta  Bertolli  per  gli  Stati  Uniti  è  il  sin  - 
patico  cav.  Raffaele  Piperno,  col  quale  vi- 
vamente ci  rallegriamo. 

**'^^  Il  comm.  Antonio  P\^rrara,  proprie- 
tario del  popolare  ritrovo  omonimo  di  New 
Yoi'k,  è  partito  per  Nap:li  per  concludeivi 
importanti  affari  concernenti  gli  scambi 
italo-americani. 

Lo  accompagnano  i  migliori  auguri. 

**^-41  banchetto  annuale  della  Camera  di 
Commercio  Italiana  in  New  York  avrà  luo- 
go la  sera  del  21  febbraio  al  Pennsylvania 
Hotel.  Si  prevede,  come  sempre,  un  gran 
successo. 

Ecco  intanto  il  conte  Arturo  Magnoni 
che  dà  le  ultime  disposizioni  per  la  buona 
riuscita   del   banchetto. 


***  Pel  28  febbraio  è  fissata  la  data  per 
r"Italian  Night"  a  Cleveland,  Ohio,  pro- 
mossa da  queir"International  Institute". 
.Sarà  anima  della  festa  la  signora  Cerri, 
consorte  dd   nostro  vice  console  locale. 

***  A  Providence,  R.  I.,  è  stata  solenne- 
mente inaugurata  una  nuova  istituzione 
bancaria,  la  "Dante  State  Bank".  Ne  è  di- 
rettore il  signor  Domenico  Di  Luglio. 


**=■■  A  Baltimore,  Md.,  il  tenore  Tcmma- 
sini  si  fece  promotore  di  una  commemora- 
zione  Pucciniana,   che   riuscì   felicemente. 

'^^ '■''■'  A  San  Francisco,  Calif.  sono  stati 
insigniti  della  commenda  della  corona  d'I- 
talia i  seguenti  ben  noti  connazionali:  L. 
Scatena,  Presidente  del  Board  of  Director? 
della  Bank  of  Italy.  James  A.  BacigalupI, 
Presidente  della  Bank  cf  Italy.  A.  Pedrini, 
Vice  Presidente  della  Bank  of  Italy.  Mario 
Giannini,  Assistente  Presidente  della  Bank 
of  Italy.  Alfred  E.  Sbarboro,  Presidente  del 
la  Banca  Italo-Americana.  F.  N.  Belgrano, 
Presidente  della  Banca  Popolare  Fugazi. 

Congratulazioni. 

'■'•■•'■■  A  Cleveland  per  iniziativa  del  cav. 
dott.  Giovanni  Barriccelli,  Grande  Venera- 
bile dei  P^igli  d'Italia,  si  sono  riuniti  i  dele- 
gati di  tutte  le  logge  di  quello  Stato,  allo 
scopo  di  aprire  una  sottoscrizione  per  fon- 
dare un  grande  Asilo  infantile. 

*:;=;::  ^  Philadelphia  il  benemerito  Circcio 
Leonardo  da  Vinci  va  intensificando  sem- 
pre più  la  sua  bell'opera  d'arte  e  d'italia- 
nità. 


—  A  New  York  cessava  di  vivere  l'avv. 
Michele  Stella.  Ne  piangono  la  morte  i  fi- 
gli comm.  dott.  Antonio,  dott.  Giovanni, 
Capitano  Luigi,  farmacista  Nicola  e  l'Arti- 
sta Giuseppe.  Al  loro  dolore  prende  viva 
parte  la  nostra  Colonia. 

—  A  Weekawhem  si  è  spento  l'ing.  Vin- 
cenzo Angelicola,  lasciando  vivo  rammari- 
co in  quanti  lo  conobbero.  Ai  figli  condo- 
glianze sincere. 

—  Ai  colleghi  cav.  Marziale  Sisca  ed  a 
suo  fratello  Riccardo  della  "Follia"  di  New 
York,  affranti  per  la  perdita  della  loro  ma- 
dre, le  nostre  fraterne  condoglianze. 

—  A  Napoli  si  è  spento  il  contrammira- 
glio Girosi,  fratello  del  collega  Cesare  del 
"Corriere  d'America".   Condoglianze. 

*:;=*  All'Avv.  Egidio  VV.  Mascia,  di  Ne- 
wark,  N.  J.  è  giunto  dall'Italia  il  triste  an- 
nunzio della  morti'  della  sua  dih^tta  madri\ 
Ccndoglianz(\ 


L'Editore    N.  (^ANNOTTA   di   Catania 
ha  pubblicato:  "" 

NINO    MARTOGLIO 

Raccolta   completa  di  Poesie  Siciliane  -  6a.  Edizione 

con  J)  re  fa-zi  Olle  di  Luigi  Piiandello,  coi  ritratto  dell'  Au- 
tore e  copertina  disegnata  daWartiita  E.  Fcgarotta 

.     PREZZO  I.ii.  8,80     - 
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11  commercio  italo-americano  nel  1924 

(Continuazione  della  pag.  45) 
fattori  di  dubbia  stabilità  od  efficacia, 
quando  non  di  scarsa  determinanza.  Infi- 
ne, non  dobbiamo  tacere  della  campagna 
di  vilipendio  condotta  contro  uno  dei  pro- 
dotti agricoli  più  tipici  dell'Italia,  come 
l'Olio  d'Oliva, — basata  su  rimaneggiamen- 
ti artificiosi  di  statìstiche,  e  sulla  nessuna 
conoscenza  del  pubblico  americano  dei  dati 
merceologici  e  del  trattamento  oleario  • — 
per  indurre  il  governo  americano  a  favori- 
re, mediante  misure  fiscali  ed  amministra- 
tive, delle  importazioni  olearie  in  forma 
tale  da  permettere  poi  un  commercio  in- 
terno, sleale  e  poco  controllabile,  a  base 
di  miscele  frodolenti  che  il  governo  stesso 
poi  deve  spendere  energia  e  denaro  a  rin- 
tracciare, processare  e  punire 

Ma  un'altra  opera,  la  maggiore  che  la 
Camera  ha  mai  contemplato  e  con  la  quale 
spera  di  coronare,  brillantemente  questo 
anno  almeno,  i  suoi  sforzi,  è  l'Esposizione 
Italiana  a  New  York,  progettata  per  questo 
inverno  e  quindi  dovuta  rimandare  al 
prossimo  inverno  per  una  serie  di  ostacoli 
—  dovremmo  dire  forse  anche  d'indiffe- 
renze e  di  giudizi  avversi  non  del  tutto 
fondati,  fuori  del  campo  camerale  —  Con 
quali  concetti  essa  sia  stata  ideata  e  quale 
forma  essa  dovrà  assumere,  i  Soci  ne  sono 
stati  informati  dal  bollettino  con  la  splen- 
dida relazione  estesa  dal  Dott.  Fanelli;  on- 
de riesce  superfluo  riandarne  il  program- 
ma. 

"Un  Bizzarro  Catalogo"  è  quello  che  ha 
diffuso  in  questi  giorni  quel  bel  tipo  di  A. 
F.  Formiggini  Editore  in  Roma.  E'  una 
riuscita  parodia  degli  almanacchi  popola- 
reschi e  s'intitola  "Il  vero  Barbagrigia  de 
L'Italia  che  scrive  per  l'anno  1925".  Lo 
xilografo  Pietro  Parigi  ha  inciso  la  curiosa 
copertina  raffigurante  l'editore  in  veste  di 
astrologo,  un  delizioso  finaletto  e  i  segni 
dello  zodiaco.  L'almanacco  oltre  che  per  le 
notizie  pratiche  proprie  delle  pubblicazioni 
di  tal  genere,  è  reso  attraente  da  numerosi 
aforismi  antifilosofici  e  da  previsioni  di  ca- 
rattere politico  e  letterario  alquanto  ardi- 
te. Il  tutto  è  intramezzato  da  una  esposi- 
zione sistematica  delle  più  belle  iniziative 
formigginiane:  "L'Italia  che  scrive,  i  Pro- 
fili, le  Medaglie,  le  Apologie,  i  Classici  del 
Ridere,  ecc.  ecc." 


SOCIETÀ'  ANONIMA  EDITRICE 

*'LA    VOCE" 

FIRENZE-  Via  Dei  Servi,  51  -  FIRENZE 


Grandissimo  successo: 

RENATO    FUCINI 

[Neri  Tanfucio] 

::    ACQUA  PASSATA    :: 

(Aneddoti  e  storielle  della  mia  vita)3a.ediz. 

Un  volume  in  16  di  XVl-304  pag.    -   L.IO 
Un  libro  che  si  e'  venduto  molto  in  Italia 


ALESSANDRO    CHIAPPELLI 

::    FIGURE  MODERNE    :: 

Un  volume   in  16  di  234  pagine  ,  L.  12 

Ultima    Novità' 

Un  libro  ricercatissimo: 

GIUSEPPE    PREZZOLlNI 

LA  COLTURA  ITALIANA 

Un  volume  in  16   di  Vili   -  376  pagine  ,  L.  15 

Novità^  per  ra frazzi: 

ALESSANDRO  DUMAS 


ROBIN  HOOD 


WALTER  SCOTT 


IL  TALISMANO 


L.  10 


L.  8 


(L^  iCfìU.re:  DI  U/OODSTOCK 

L.  10 

'  .'Tre  nuove  traduzioni  e  riduzioni  italiane  espressa- 
mente eseguite  e  corredate  di  numerosissime  illustra- 
zioni a  tutta  pagina  dovute  a  notissimi  artisti  italiani 
I  LIBRI  PREDILETTI  DEI  RAGAZZI  ITALIANI 


Testiììionianze    illustri 


■■Mi  pregio  di  ringraziare  la  S.  V.  da  parte  di 
Sna  Maestà  il  Re  per  l'invio  molto  cortese  e  gra- 
dito della  rivista  -'COLUMBUS"  e  Le  attesto  ogni 
considerazione." 

GENERALE   CITTADINI 
Primo   Aiutante   di   Campo   di    S.   M.   il    Ite 
(lonerale   di    Corpo   d'Armala. 

"Affido  al  COLUMBUS  il  mio  saluto  fervido  i" 
fortemente   memore." 

ARMANDO    DIAZ 
"COLUMBUS"  é  una  bella  ed  utile  rivista.-' 

GIOVANNI    RAPINI 
"Omaggio    alla    Rivista    "COLUMBUS"    per    l'I- 
talia  dovunque  e  sempre. 

SEM    BENELLI 

"COLUMBUS  attende  con  ardore  ad  esaltare 
ritalia." 

LUIGI    SICILIANI 
Deputato  al  Parlamento 
•  "C'OLUMBUS   sa   far  conoscere   ed    amare   llta- 


lia.' 


TRILUSSA 


Come  il  paziente  seminatore  (Ella  dice  nel  suo 
fervido  articolo)  fiducioso  nella  bontà  del  suo 
seme,  noi  continueremo  la  semina  del  campo  sen- 
za confini.  "E  già  il  lavoro  da  Lei  compiuto  è 
prova  di  propositi  saldi,  è  arra  di  frutti  piti  opu- 
lenti e  di  pili  larghi   trionfi." 

ONORATO  FAVA 

"Ho  molto  caro  "COLUMBUS"  e  ne  auspico 
sempre   piti   alte   le   sorti." 

GIORGIO   DEL   VECCHIO 
Regia  Università  di  Roma 

"A  Lei,  propagatore  di  italianità  nella  grande 
America,  invio  omaggi  ed  auguri." 

RODOLFO   BENINI 
Presidente  del  Consiglio 
Superiore   di    Statistica 
"COLUMBUS"   è   sempre   pili    di   anno   in    anno, 
tuia  nobile  palestra  di  arte  e  di  pensiero,  di  italia- 
nità; è  un   fulgidissimo  faro  che  può  davvero  ri- 
schiarare   due    mondi!" 

RAFFAELLO   BIORDI 

"Le  attgtiro  successi  che  valgano  a  compen.sar- 
la  degnamente  delle  benemerenze  patriottiche  che 
ha  saputo  conquistarsi  all'estero  con  ingegno  e 
rcttit  Udine   esemplare." 

FII>IPPO    CIFARIELLO 

"Leggo  con  molto  compiacimento  il  "COLUM- 
BUS", e  mi  congratulo  con  Lei  per  la  sua  profi- 
cua   attività." 

TOISIMASO  TITTONI 
l'residentc    (tei    Senato 

"Leggo  con  vivo  compiacimento  la  sua  Rivistti 
e  formulo  i  migliori  voti  per  "COLUMBUS"  alla 
cui   sorte  Ella  degnamente  vigila." 

(jiuseppp:  dio  michelis 

Commissario    Generale 
dell'Eni  igirazione 

"C01X'>nìUS  è  opera  pregevole  ed  ha  per  iscopo 
di  cementare  un  maggiore  affratellamento  fra 
l'Italia  e  gli  Stati  Uniti." 

On.  PAOLO  BOSELLI 

Ex-Presidente  del  Consiglio 

dei  Ministri 

"<^'OLUMBT'S  serba  la  vivacità  e  la  sciolrez/.a 
che  son  pregi  dei  più  stimati  MAGAZINES,  ed 
interessa   per   sé   stesso  e   per   sé  solo" 

On.  VITTORK)   E.  ORINANDO 
Ex-Presidente  del  Consiglio 
dei   Ministri 

"Al  COLUMBUS  e  al  suo  direttore  —  che  ha 
spalle  solide  e  capaci  di  sopportare  il  compito 
che  le  circostanze  gli  indicano  --  incombe  un  no- 
bile  ufficio:   rendere  non   so  dire  se   piti   amato   o 


meno  ingiustamente  apprezzato  il  nome  italiano 
negli  Stati  Uniti,  che  pure  all'industre  fatica  dei 
nostri  connazionali  debbono  tanta  parte  della  loro 
ricchezza.'' 

On.   ARTURO   LABRIOLA 
Ex-Ministro   del   Lavoro 

'■COLUMBUS  mostra  di  essere  esclusivamente 
destinato  agli  interessi  italiani  con  tanto  senso  di 
pai  riol  t  isino    e   di   fede. 

On.   FRANCESCO   S.   NITTI 

Ex-Presidente  del  Consiglio 

dei  Ministri 

"Omaggio  alla  Rivista  "COLUMBUS"  che  tiene 
stretti   i    vincoli    della   nazione    italiana." 

IVA NOE  BONOMI 

Ex -Presidente 

del    Consiglio    dei    Ministri 

"Sono  lieto  dell'occasione  per  compiacermi  vi- 
vamente per  l'opera  di  fervida  italianità  che  Ella 
svolge  fuori  i  confini  della  Patria." 

On.   LUIGI  FACTA 

Ex-Presidente 

del    Consiglio   dei    Ministri 

■'Ilo  semijre  continuato  a   seguire  con  interesse 

il  "COLUJIBUS",  a  cui  auguro  costante  successo." 

Barone    C.    ROMANO    AVEZZANA 

Ex-Ambasciatore   d'Italia 

a  Washington 

Senatore    del    Regno 

■'COIjUMBUS  contribuendo  a  diffondere  la  co- 
noscenza dell'Italia  e  degli  Italiani  in  mezzo  al 
liubl)lico  americano  rende  un  servigio  tanto  all'I- 
talia  quanto  agli  Stati  Uniti." 

Senatore    VITTORIO    ROLANDI-RICCI 

Ex     R.     Ambasciatore     d'Italia 

a   Washington 

"Da  ogni  pagina  del  COIjUMBUS  traspare  il 
sano  e  |)atriottico  intento  di  far  eonoscere  sotto  il 
suo  vero  aspetto  la  nostra  Italia  alla  grande  na- 
zione  americana." 

Senatore  ENRICO  ARLOTTA 

Ex-Ministro 
delle  Finanze  e  dei  Trasporti 
"COLUMBUS    per    i    suoi    lodev(di    propositi    va 
segnalato  nella  nostra  proiiaganda  all'estero". 

Senatore    SIDNEY    SONNINO 
"COLUMBUS   è   una    rassegna    fervida    e   vivace. 
e  sarà  mezzo  valoroso  a  cementare  le  jiiii  cordiali 
relazioni  I  r.n  gli  Stati  Uniti  <>  la  nostra  Italia". 
GIUSEPPE    BEVIONE 
S(>natore  del   Regno 

"Nessun  nome  meglio  di  quello  del  grande  nti- 
vigiitore  (!enoves»>  é  ;itto  a  significare  i  rapporti 
che  la  Storia  ha  si  retto  tra  la  nostra  Patria  e  la 
gloriosa    Repubblica  Americana." 

Ou.   ATTGUSTO   CIUFFELLT 
Ex-Ministero    del    Commercio 

"Onore  al  COLUMBUS  che  degnamente  esalta 
l'Italia." 

On.  ALFREDO  B.VCCELTJ 

Ex-Ministro 

della    Pubblica    Istruzione 

"COI^UISiBUS  é  un'opera  patriottica  così  ben 
diretta" 

GUGLIELMO  M.\RCONI 

"COIvUMBUS  é  un  messaggio  di  energia,  di  sti- 
liite,  di  operosa  intelligenza  attraverso  il  gran 
mare" 

On.    (ilOV.VNNI     ROSADI 
Ex- Vice-Ministro    alle    Belle    Arti 

"COLr.MI'.rS  ('  una  magnifica  pubblicazione 
che  onora    l'Italia   e  tiene  alto   il   silo   nome" 

On.    GIUSEPPE    MICHELI 
Ex-Ministro  dell'Agricoltura 
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"Leggo  sempre  con  molto  interesse  la  brillan- 
te "Rivista  Columbus"  di  cui  ammiro  l'opera  di 
sana  e  ragionata  propaganda  di  italianità  fra  ì 
nostri   connazionali. 

FltAXCESCO    RUFFINI 
Senatore    del    Regno 
Ex-Ministro  della  Pubblica 
Istruzione 

"Mando  alla  bella  rivista  COLUMBUS  -  che  é 
un  organo  tanto  simpatieo  ed  influente  —  un  mio 
sincero  plauso,  un  c;iIdo  augurio,  )in  .■ìmichevi>le 
saluto." 

Conte  E.   SAN   MARTINO   Di  VALPERGA 
Senatore  del   Regno 

"Le  invio  le  mie  pili  vive  congratulazioni  per 
l'interessante  numero  del  COLUMBUS'  Trovo 
mfdto    utile   la    rivista.'. 

Generale   LUIGI  ALBRICCI 
Ex-Ministro  della   Guerra 

"E'  semiire  con  intenso  interesse  che  rivedo 
il   COLUMBUS." 

Generale   E.   GUGLIELMOTTI 

Già    Addetto    Militare 

.■1  AVashington 

"I^e  esprimo  la   mia   viva  'ammirazione." 

Barone  RAFFAELE  GAROFALO 
Primo    Pres.    della    Corte 
di  Cassazione  di  Napoli. 

Le  faccio  i  più  vivi  complimenti  per  la  sua  ot- 
tima   opera    d'italianii A." 

l>r.   Ing.   LUIGI   LUIGGI 
Senatore   del    Regnc» 

"Bellissimo  fascicolo,  l'ossa  la  conoscenza  del- 
l'Italia e  degli  Italiani  da  parte  degli  Americani 
diventare  sempre  pili  intima  per  il  reciproco  bene 
ed  affetto". 

S.    E.    PAOLO    TIIAON    DI    REVBL 
Comandante    Supremo   delle   flotte, 
durante   la    guerra 

"Immacolato  COLUMBUS,  che  con  la  sua  penna 
d'oro  sa  destare  tante  simpatie  in  mezzo  al  pub- 
blico  americano." 

Comm.  ORESTE  DA  VELLA 
Ex-Coneole   Generale 
San  Francisco,  Cai. 

"COLUMBUS  serve  con  fedeltà  ed  efficacia  la 
causa    d'Italianità   in    America." 

Senatore  CARLO   SCHANZER 
Ex-Ministro   degli   Esteri 

"COLUMBUS,  da  Lei  cosj  genialmente  fondato 
ed  autorevolmente  diretto,  é  tanto  proficuo  per  la 
migliore  intesa  dei  rapporti  tra  la  nostra  Patria 
e  l'America." 

On.    PIETRO    LANZA    DI    SCALEA 
Ministro  della   Guerra 

"....dobbiamo  essere  particolarmente  riconoscen- 
ti a  chi,  come  il  Dott.  Vincenzo  Campora,  valo- 
roso laureato  dei  nostri  Istituti  Superiori  di  com- 
mercio, ha  prodigato  e  prodiga  da  New  York  le 
preziose  energie  del  suo  intelletto  e  del  suo  cuo- 
re d'Italiano  a  illustrare,  nel  suo  ottimo  CO- 
LUMBUS, i  iH-egi  e  le  qualità  grandi  e  rare  del- 
l'Italia  e   degli   italiani". 

{Da  un  discorso  agli  studenti  americani  in  viag- 
gio  in    Italia). 

LUIGI   ABELLO 
Direi  loi-(>    del    R.    Istituto    Superiore 
di  Studi  Commerciali,  Torino. 

"Faccio  voti  per  la  sempre  maggiore  diffusione 
della   sua   pregiata   rivista   che   Ella   ha  fondato   e 
dirige  a  New  York  con  tanto  nobili  intendimenti 
e   con   così   grande  efficacia    nel   mantenere  e  pro- 
pagare lo  spirito  di  italianità  in  America." 
On.   Roberto   DE  VITO 
Ex-Ministro    della    Marina 
"Mi  soli   ben   note  le  alte  benemerenze  della  ri- 
vista   COLUMBUS    per   la    patriottica   ed    efficace 
propaganda   italiana   in   America." 

On.    GIOVANNI   BERTINI 
Ex-Ministro  per  l'Agricoltura 


"Al  COLUMBUS,  che  Ella  dirige  con  tanta  no- 
biltà  di  sentimento  patriottico,  auguro  quella  dif- 
fusione che  giustamente  merita." 

On.   VINCENZO   RICCIO 

Ex-Ministro 

dei  Lavori  Pubblici 

"COLUMBUS  è  opera  generosa,  compiuta  con 
intelligente  ed  animoso  fervore  per  l'intesa  sem- 
pre più  intima  fra  l'Italia  e  l'America." 

On.  G.  LANZA  DI  TRABIA 
Bx-Vice-Ministro  della  Guerra 
'■Formulo  i  migliori  auguri  per  l'avvenire  sem- 
pre più  prosperoso  della  rivista  da  Lei  opportu- 
namente fondata  e  sì  degnamente  diretta,  plau- 
dendo ai  nobili  e  patriottici  intendimenti  che  Ella 
persegue." 

On.  GIUSEPPE  BENEDUCE 
Ex-Sottosegretario  di  Stato 
alla  Presidenza  del  Consiglio 

"Mai  omaggio  mi  giunse  più  gradito  di  quello 
della  Sua  bella  e  ricca  rivista. 

"COLUMBUS  é  tale  pubblicazione  da  far  vera- 
mente onore  non  solo  a  chi  la  dirige  e  ne  é  l'ani- 
ma, ma  a  tutta  la  Colonia  intellettuale  italiana  di 
New  York,  che  nella  sua  rivista  vede  perpetuarsi 
le  nobilissime  tradizioni  del  giornalismo  e  del- 
l'arte   editoriale    italiana." 

On.  ALDO   ROSSINI 
Ex-Sottosegretario  di  Stato 
per    l'Assistenza    militare 

"Attraverso  le  pagine  nitide  ed  eleganti  del  CO- 
LUMBUS ho  sentito  la  voce  dei  nostri  connazio- 
nali all'estero  ed  ho  appreso  ancora  una  volta  di 
quali  magnifiche  energie  essi  dispongano,  di  quali 
meravigliose  opere  sieno  capaci,  quanta  fede  pon- 
gano nel  far  conoscere  e  giustamente  apprezzare 
la   cara    l'atria   negli  altri   paesi." 

On.  GIOVANNI  CALO' 
Bx-Sottosegretario  di  Stato 

leggo  semiire,  col  più  vivo  interessamento,  la 
vostra  rivista  COT>UMBUS,  e  mi  compiaccio  assai 
assai  con  Voi  della  intelligente  operosità  che  dal 
contenuto  di  essa  traspare  e  s'impone  alla  consi- 
derazifuie  e  airammirazione  di  quanti  la   leggono. 

La  vostra  anima  immacolata  d'italiano  con  tutti 
gli  entusiasmi  e  con  fede  é  trasfusa  e  si  palesa 
in    ogni   vostro    articolo. 

Avv.  FERDINANDO  PALMA 
Deputato    al    Parlamento 

";Ma  i  nostri  sentimenti  e  ricordi  passati  sono 
piccola  cosa  in  confronto  della  grande  nobiltà 
della  tua  vita  che  ha  la  sua  manifestazione  più 
degna  nella  rivista,  nella  natura  e  nello  scojio 
di   questa." 

FERDINANDO  VENEZIALB 
Deputato  al  Parlamento 
"l^e  esiirinio  tutto  il  mio  compiacimento  7ier  il 
nobile  fine  che  Ella  si  é  assunto  con  la  pubblica- 
zione del  COLUMBUS,  così  egregiamente  diretto, 
e  che  auguro  sia  coronato  da  sempre  crescente 
successo." 

On.    MARIO   A.    MARTINI 
Ex-Sottosegretario  di  Stato 
ni  Lavori  Pubblici 
"Mi   é   ben    nota   la    Sua    rivista    che   Ella    dirige 
con    tanto    intelletto    d'amore,    e    l'opera    che    va 
svolgendo  per  la   causa  italiana  con  sì  nobile  fer- 
vore di  patriottismo.' 

On.  MARIO  CINGOLANI 

Ex-Sottosegretario  dì  Stato 

per  il  Lavoro  e  la  Previdenza 

Sociale 

"Sono  lieto  di  esprimerle  il  mio  plauso  per  gli 
alti  fini  di  italianità,  che  la  rivista  da  Lei  sapien- 
temente diretta   va  per.seguendo." 

On.  NICOLA  SERRA 

Ex-Sottosegretarìo  di  Stato 

per  la   Marina  Mercantile 

Deputato    al    Parlamento 

"Alla  Rivista  "COLUMBUS"  che  ama  le  ali  ila- 
liane  dedico  in  nome  della  comune  fede  nell'av- 
venire  della   nostra   aviazione." 

ANTONIO    LOCATELLI 
Deputato    al    Parlamento 


Nelle    lettere   agli    inserzionisti    accennare   al    COLUMBUS   —    Porta    fortuna 


m 


m 


W 


•y^ 


-<i*.-  ■  ..iÀ_  ^ 


Hill  Hotel  The   Belmont 


The  BfLTMORE 


crwrnun 


\eu)   1  ork. 


J 

SofinlM^G.Soumian,  President 


A  personal  hospitality  and  individuai  atteri' 

tion  are  assured  by  the  combined  efForts  of 

a  group  of  the  best  hotel  managers  in  the 

world. 

The  traveler  arriving  at  Grand  Central 

Terminal  can  go  directly  to  any  one  of  the 

Bowman  Hotels  at  Pershing  Square  without 

taxicab  or  baggage  transfer. 

Surface  cars,  elevated  and  subways  at  hand 

bring  every  part  of  the  city  vvithin  easy  touch. 


The   Ansoni 

3*DWAV    AT    73«* 
I    MCE     eOWMAN 


Pershing  Square,  Wew  York. 

^he'World  Centre  ofGreat T-fotek 
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BANCA  D'AMERICA  e  D'ITALIA 


Associata  al  Gruppo  Ba?icario  della  Ba?tcitaly 
Corporatio7i  : 


COMMERCIAL  TRUST 

DI  NEW  YORK 


Me  le  Operazioni  di  Banca,  di  Borsa  e  di  Camliio 


♦  GIÀ'  BANCA  DELL'ITALIA  MERIDIONALE                        \ 

y  X 

X  X 

X  .^. 

I  Capitale  Statutario     .....    L.  100.000.000         | 

I         Emesso  e  Uersato L    75.000.000         | 

I  Riserve      L     5.661.808.50    | 

X  X 

t  .  I 


I  -  —  :| 

I  Sede  Sociale:  NAPOLI  | 

'k  ,.  „ r^.r.  ,,»X      *T..T^  TWT   A   r»i^^T    T  X 


:|  Filiali:  BARI,  GENOVA,  MILANO,  NAPOLI,  ^ 

PALERMO,  POZZUOLI,    ROMA 


X  X 


•j'  ^^Uf  yur  ui-t-ufi'  %  ;:; 

I  BANK  OF  ITALY  | 

I  DI    SAN    FRANCISCO    DI    CALIFORNIA  | 

%  X 

I       EAST  RIVER  NATIONAL  BANK       | 

%,  DI   NEW   YORK  I|* 

%  X 

I  COMMERCIAL  TRUST  I 


Il  numeio  s 
efficacia.    Inse 
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nserite  subito   il   vostro  avviso,  arroiandrvi   dignitosamente  tra   i    militi  del   COLUMBUS 
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*tp}'ro\;ur,  da  numero.st  <- 


L  Gfì[MDOLF(  &  CO. 

120  WEST  42nd  STREET 
NEW  YORK  CITV 
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X  t 

I  Banca  Commerciale  Italiana  | 

I  Trust  Co.          I 

•!•  CAPITALE  $1.000.000                          RISERVE  $500.000      X 

X  V 

I  62-64  William  Street  New  York   | 

r  ^ 

4  ::         ::     Telefono:  JOHN  4666     ::         ::                                  5: 

X  i 

X  .*: 

X  X 

y  X 

I  Depositi  in  Dollari  e  Lire  italiane              ì 

*:♦  rimborsabili  a  vista  od  a  scadenza  contro  rilascio  di  libretto         «j* 

t  Y 

V  T 
%  % 

i  Rimesse  per  Tltalia                          | 

V  X 
•!*  MONEY  ORDERS  -  TRATTE  A  MEZZO  TELEGRAFO              ^. 

?  y 

I  ì 

1  I 

I  La  Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co.     ? 


X  .                     X 

X       (incorporata  sotto  le    Leggi    Bancarie    dello    Stato    di    New  York)        *^ 

♦  ♦  *t* 

{.  ..-..                            ..Ili                   A 


;<       e'  stata  recentemente  organizzata    ed    e'  di  proprietà'    della       | 

BANCA  COMMERCIALE  ITALIANA 


•I-       CAPITALE  hit.  400.000.000  RISERVE  Ut.  200.000.000       % 

y i 


\'  -    SEDE  CENTRALE  MILANO    -  X 


Tutte  le  Operazioni  di  Banca 
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BANCO  DI  NAPOLI 

Istituto  di  Emissione,  Fondato  nel  1530 

CAPITALE  E  RISERVA  L.  155,000.000 
FONDO  DI  RISERVA  PER  I  BIGLIETTI  IN  CIRCOLAZIONE  L.  331,228,000 


DIREZIONE  GENERALE:  NAPOLI 

Filiali  in  Italia:  Alessandria,  Aquila,  Ariano  di  Puglia,  Avellino,  Avezzano,  Bari,  Barletta,  Benevento,  Bologna, 
Bolzano,  Brindisi,  Cagliari,  Campobasso,  Caserta,  Castellammare  Adriatico,  Catanzaro,  Chieti,  Cosenza,  Cottone, 
Firenze,  Foggia,  Formia,  Gallipoli,  Genova,  Gioia  Tauro,  Gorizia,  Isola  del  Liri,  Isernia,  Lecce,  Livorno,  Ma- 
tera,  Melfi,  Milano,  Molletta,  Nicastro,  Nola,  Ortona  a  Mare,  Ozieri,  Paola,  Perugia,  Piedimonte  d'Alifc,  Pizzo, 
Potenza,  Reggio  Calabria,  Roma,  Rossano  Calabria,  Sala  Consilina,  Salerno,  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  Sassai i, 
Sansevero,   Sulmona,   Taranto,   Teramo,  Torino,  Trani,  Tremo,   Trits:e,    Venezia,   Zara. 

Succursale  a  Tripoli  d'Africa. 


AGENZIE  NEGLI  STATI  UNITI 

NEW    YORK:    AGENZIA    No.    i:    Broadway  &  Spring  Street 

"  "  "  No.   2:    .      235   East   i49th  Street 

CHICAGO,   ILL So.   Halsted  c<L-  Forquer  Streets 


RIMESSE  in  Italia  a  mezzo  di   speciali   vaglia    garentiti.  aniinessi  al  pagamento  presso  gli  Uffici 

Postali  d'Italia. 
RIMESSE  dilette,  ordinnarie,  e  per  telegrafo. 
EMISSIONE  cheqiies  a  vista  sn  tutte  le  filiali  proprie,  su  i  suoi   corrisfondcnli    e   sulle   /iliali  del 

Banco  di  Sicilia. 


RAPPRESENTANTE  DEL  GOVERNO  ITALIANO 
per  la  cessione  dei  titoli  dì  Stato  italiani  e  pagamento  delle  relative  cedole 


INCASSO    EFFETTI 
COMPRA-VENDITA   DI   DIVISE  ESTERE 


Il  numero  «empre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
efficacia.   Inserite  subito   il   vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   I   militi  del   COLUMBUS 
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vZ4^4 


Ouciiche  oiorjìo  sarete  podrono  di'  uìj  J  l'ano   U/eser 

Quando  verrà'  quel  giorno,  voi  verrete  a  conoscere  il  perche'  non  vi  sia 
altro  instrumento  che  porti  tanta  s<  ddistazione  e  piacere  per  tutti   quelli   fortu- 
nati che  ne  godono  il  suo  uso.   -   Sarebbe  inutile  descrivere  e  illustrare   l'assor- 
mento  di  PIANI  WESER  che  vi  sono,  perche'  siamo  sicuri  di  avere  Piani  e 
l'iaver  Piani  di  qualsiasi  gusto.   _  1!  piano  WESER  e'  molto  differente  degli 
altri  piani  che  vengono  venduti  per  molto  di  più',  e  per  prova  di  ciò'  possiamo 
dietro  vostra  richiesta,  fornire  nomi  e  indirizzi  di  persone  che  ne  godono  l'uso. 
I  nostri  Piani  sono  usati  dei    più'  famosi  musicisti   del     mondo. 
I  Piani  WESER  vengono  fabbricati  nella  grande  fabbrica  WESER  BROS. 
Venite  a  trovarci,  cosi'  possiamo  dimostrarvi  i  meriti  di  fabbricanti  di  piani  finissimi     , 
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GRANDE    RIDUZIONE    SUI    BIGLIETTI    D'IMBARCO 
DURANTE     L'ANNO    SANTO 


1                BANCA     STABI  LE  I 

I                                                                   F  GIS  DAT  A    M:L    ir,l!2  | 

I        189  Grand  &   155  Mulberry  Sts.,  NEW  YORK     -     176-78  Norlh   St.,  BOSTON,  Mass.  | 

I                                      Tutte    le    Operazioni    di    Banca  | 

I                AGENTI  GENERALI  DEI  LA  FABRE  LINE  E   LLOYD  SABAUDO   PER   IL    NEW  ENGLAND  | 
^  IIIIC]linMMIIIIC^IIIII!IIIIIC]|||IMIIIIII[]IIIIIIIIMMC]IIIIIIIIIIIIC]|||||IMIIIIC]IIIIIIIIIIIIC]IIIMnillll[]IIMIIIIIIIIt]lllllllinilC]ll^ 

iiiiiiit3iiiiiiiiiiiit3iii';'iiii,ir3iiiiii!iriir:iiiiiit:iiiiiiiiiiiit3iiiiiiiiiii!:]iiii,:!iMi,i;:      .•  .x»<-:-x-x-X->X-:-:-X-X-X-X-X-X-:«  ••• 


AUSONIA 

THE    OUEEN    OF    TABLE 
MINERAL    WATER 


=      A 


troll)    the    Spring  of 


c      .:. 


«inp» 


BOGNANCO    1 

ITALY 


=      «l»   Roiconosciuta  dalle   più'  alte    auto- 


X  rita'   mediche  quale  la  più'    celebre 


iPJ^NI^ 


^  rovo/ccs     f/ic     np^cf/fc        S 

v//nrvc//ons  5 

/"or    f/ic    f//r^cs//o//  = 

■^'/cc     /^roiii     rr/Z/Y/c/n/    f/as     C 
Cassa  di   50   BOTTIGLIE  Krandi     S         Y 

=       : 

$15.00-/'.  O.  /;.   Ar;.   \„rk    I       .|. 

B     V 

X 


AC<^UA  minerali:  ITALIANA 

.      Cnssa  di   ^O  bottiglie  grandi  $18.00      - 
F.  O.  B.  NEW  YORK 


:  John  E.Cristani,iNf;.  i  \ 

"    i  U.- ..    'J^'^yÀ''        ^28-c:o  W.   Broadwav       e       X 
I   '  fer^.:Jj  NEW  YORK  I      .|. 


-   .Sole  Unitc-d  St.iti-s  A  geli  t 


/'(■;■  onliiii  scrirere: 
Società'     Jxnoni77ia     ^/iic/c/i 
530   WEST    BROADWAY 
NEW   ^'ORK 

Telcphone:  SI'RI.NG    2563 


=       : 
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I  O.  PAGANI  &  BRO.  j 

I       289      BLEECKER     STREET     Angolo  delia  7th  Ave.      NEW     YORK  I 

I  LA   PIÙ-    GRANDE    DITTA    MUSICALE   ITALIANA    NEGLI    STATI    UNITI  | 

I       Strumenti  italiani  per  Banda  | 

g  delle    Famose  Ditte   di  Milano  ^  Cazzani  -  Rampone  •   Rotti  -  Bottali  = 

1  '  Si   formano    nuove    Bande  1 


ARMONICHE  SOPRANI  DI 
CASTELFIDARDO 

Specialità'     Armonici    a  Piano 

MUSICA 

PER   QUALUNQUE    ISTRUMENTO,   BANDA 
ED    ORCHESTRA 


METODI    E    STUDI   -  PROPRIETARI    DELLA 
FAMOSA  E  POPOLARE 

EDIZIONE     PAGANI 


DISCHI  PER  FONOGRAFO  E  ROLLI 

PER  PIAISO  -  Catalogo  Speciale  Dischi  dell'alta 

Italia 


C ATALOGH I 

I. — Strumenti  musicali,  posta 15C.  5 Saggi    di    Musica    per    Orchestra, 

2.  —  Catalogo  Generale  di  Musica.  .  .  .150.  Piano,    Canto  e  Piano 6c. 

3. — Saggi    di    Musica    per    Mandolino,  6 Saggi  di  Musica  per  Armon.  e  Piano  50. 

Clarino,  Cornetta,  Trombone  ,  .   40.  7 Fonografi  e  Dischi Gratis 

4. — Saggi  di  Musica  per  Banda 5C.  8 Rolli  Italiani  per  Piano " 
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La    Vostra   Banca 


680  BROADWAY, 


NEW  YORK     E 


Massima    Garanzia  = 

Capitale  e  Surplus  | 

$4.000.000.00  I 

RISORSE:  $43.000  000,00  | 

=                         FONDATA  NEL  1852  | 

I               AFFILIATA  COLLA  BANCA  OF  ITALY   CALIFORNIA,   E  COLLA  | 

I                                        BANCA  D'AMERICA  E  D'ITALIA  ROMA  | 

n                                                              con  Riserve  complessive  oltre  = 

I                       $440.000.000.00  I 

=                             Al:re  Sedi:  _  Broadwav  at  4  l  st  Street  -   184.111  Street  À:  jrd  Ave.  n 

1                      Angolo  di  Broonie  e  Mulberrv  Sts.   -     Angolo   1  c^th  Street  and    (  st  Ave.  = 

=        Unica  Banca  Italiana  appartenente  alla  Federai  Reserve  H.mk  ed  all.i  N.   V.   Clearing  House,  la  più'  potente  ^ 

=        istituzione  finanziaria  degli   Stati  Uniti  ed  alla  Bancitalv  Corpor.ition,  la  più'     grande   orgimizzazione    b.mcaria  E 

=                                                                                 ili  tutto  il  mondo  diretta  da  Italia:  i  = 

I        SPECIALE  ATTENZIONE  AGLI                                                                    APERTA  IL  LUNEDI  FINO  | 

I        ALTRI     ORDINI     PER     POSTA                                                                    ALLE   ORE    8  e  mezzo  P.  M.  | 
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i    COMMONWEALTH  BANK  Ì 

I      190  BOWERY                             NEW  YORK  1 

i                                  -  Fondata    nel    1869  -  1 


Capitale^  Rìser^va^  Depositi  -  oltre  $1 6,000.000 


Succursali: 

Lexington  Ave.  e  57th  Street    -    77th  Street  Ist  Aue. 

I55th  Street  e  3rd  Av;enue 

COMPLETO   DIPARTIMENTO  ESTERO 

CORRISPONDENTI  NELLE  PRINCIPALI  CITTA'  DEL  MONDO 

SERVIZIO   SPECIALE  PER   GL'IIALIANI 


I  DIRETT.    COMM.    GIORGIO     ARCIERO 
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jE'  uscito: 


Giornalismo 


E 


roico 


di 


cARTURO    LANCELLOTTI 


Con  centosessanta   iiluatrazioni  - 

EDIZIONE  DI  "FIAMMA"  -  ROMA 
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1         PHONES:    WALKER  9135-9136  CaSle    Adcfress   PILASCAR        1 


-     Formaggi    Importati     - 
159   HUDSON   STREET  NEW  YORK  CITY 

t/enc/i'atno  soiamente  ai  Srossi'sti 
Specialità'  Formaggi    "LOCATELLI" 


:  Agenti  delle  ditte: 

I  KEYSTONE   MACAKONl    MFG.  CO  .  ! 

:  Lebanon.   Pa-  1 

I  PIETRO    SALVO  -  Porto  Maurizio  -Italy-  Olio  d'Oliva  i 

I  FERRAIOLI    DOMENICO  &  CO.,    Padani  -Italy-  Pomodori  | 

;c]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiin 
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A.    Escoffier    Figlio  G.   Guidi   &   Co. 

SANREMO 


sr- 


Olii    iPuri    d' Oliva 


D 


Agenti  esclusivi:  D.  ANTOLINI  &  CO.  '^ 


1  IO  Hudson  Street  -  NKW  YORK  550  Montgomery  St.,  SAN  FRANO. 

(City)  (Calif.) 
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Questa  rivista  viene  stampata  interamente  nelle  nostre  officine 

Columbus  Magazine  Press  Co 

ìncorporated 

Stabilimento  Italiano  d'Arti  Grafiche 


La  Columbus  Magazine  Press  Co.,  Inc.  e'  una  Società'  Ano- 
nima per  azioni,  capitale  iniziale  $10,000  diviso  in  200  azioni  di 
$50  ciascuna.  Presidente  del  suo  Consiglio  d'amministrazione  e' 
il  Dott.  Vincenzo  Camperà,  dottore  in  scienze  bancarie,  econo- 
miche e  commerciali,  già'  inviato  del  Governo  d'Italia  ad  Anversa 
(Belgio),  Londra  e  New  York,  il  quale  continua  ad  essere  nello 
stesso  tempo  direttore-proprietario  della  rivista  COLUMBUS,  da 
lui  fondata  e  diretta  sin  dal  1915. 

La  completa  efficienza  del  nostro  macchina- 
rio, affidato  alle  cure  di  una  esperta  maestran- 
za, ci  mette  in  grado  di  eseguire  ogni  sorta  di 
lavoro,  dal  giornale  al  biglietto  di  visita;  onde 
abbiamo  felicemente  racchiuso  il  nostro  prO' 
gramma  nel  seguente  motto  [Cof>\nj^/,t]: 

"We  print  everything  hut  counterfeit  bills" 

che   significa: 

'•Noi  stampiamo  tutto,  tranne  biglietti  falsi  " 

il  nostro  stabilimento  d'arti  grafiche,  pur  es- 
sendo un'azienda  autonoma,  indipendente  da 
quella  del  COLUMBUS,  accorda  speciali  fa- 
cilitazioni agli  abbonati  della  rivista. 

RICORDATE  BENE  L'INDIRIZZO  E  IL  NUMERO  DEL  TELEFONO 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

ìncorporated 
137-139  Grand  Street  New  York  City 


Telefono:  Canal  7785 
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♦ 

I 


^   ì 


IMPORTAZIONE 


ESPORTAZIONE 


n  paoclietto  di  Moccdonia 
dév/essere  il  vostro 
afiJzionato  compagno 
di  o^ni  giorno  come 
quando  eravate  hi 
OxQÌia^ ^^ 

ITALIAN  TOBACCO  REGIE 

235     FOVRTH  AVE.,      NEV^"  YORK 

^c]iiiiiiiiiiii[]iniiiiiiiiiniiiiiiiiiiioiiiiMiiiiiniiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiniiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii^ 

I     A.  J.  De  May  &  Lo.,  ine.  Foreisn  Freisht  Brokers     | 

I       28  Water  Street     -    NEW  YORK,  N.  Y.  FOfU/arderS  &  | 

1  Tel.  BROAD  2461  -  2461'.  Custom  HousB  fìgeots        i 


Arturo  Masnoni 

Rappresentanze 
Commissioni       Depositi 


29  BROADWAY,  NEW  YORK 

Phone:   Whitehall  0447 


Tjhrou£fh  Siiiis  of  <jCadin£f  Tjhrou£fhout  the  2lJorici 

I  Consular  Invoices  Executed  -  Marine  and  War  Risk  -  INSURANCE  j 

I  Draf'ts  Collected  -  C.O.D.  Shipnients  Handled  j 

I  Sppcial  Service  ori  l'arccls  to  and  from  Itaìy  ■ 

A.  J.  DE  MAY  -  President  E.  NARDONI  -  Manager  Italian  Department 

Ì[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[}iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiinc]iiniiiiiin[iiiiiiMiiiiiciiiiiiiniiii[]iMiiiiiMiiniiiiiiiiiiiic]iiiM 
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Telefono  Canal: 


Casa  fondata  nel    1895     ♦■ 


^-.-^^-^ 


^\  ^       •  ^<  - -^^^^^nrrfST^q     87  Park  St 

\.t:'  .,l:,LÌ.-x.^— ^  ''"^^-        MATE 


A.  F.  BARBETTA 

reet   e    173    Worth    Street,    New  York 

MATERASSI  -  TAPPEZZERIA 


Importazione  di  Lana  di  Tunisi,  Vendita  di  Cotone,  Lana,  Piume,    Crini,    Foglie  e 

Materassi  da  Mobilia 

LETTI   -    BRANDE   -   MATERASSI   ELASTICI 

SPECIALITÀ"   —    Materassi    lavorati    all'italiana,    a   domicilio    in    New   York   e   fuori 
FODERE  PER  MOBILI  DA  SALOTTO 


Large   Manufactory  of  Roman  Pearls  -  A.  Rey  | 

KOME  .  VIA   DEL  BABUINO,  121-123  '^, 

Awarded  prizes  at  the  Expositions  of  Paris  1878  -  Berlin  1880  -  Milan  1881-1922  ♦ 

London    1883-Tunn   1884  -  Camerino    1888  -  Paris    1889  -  Kome    1890-1923  -  Palermo  1922  v 

ESTABLISHED    1805  ♦ 

AVVAi\D   OF   MERIT  3rd   INTERNATIONAL   FAIR   MILAN    1922  X 


Cable   address:    GIAVI,    New   York 
Phone:    V/'alker   5506 

Per  la  Mensa  degli  Italiani 
negli  Stati  Uniti 


Antipasti:  LucuUus,  Scala,  Firenze 

Filetti  Alici  in  Salsa  Piecante 

Filetti  Alici  in  Olio  d'Oliva 

Filetti  Alici  Arrotolati  con  cappero 

Carcioffini  all'olio 

Funghi  all'olio 

Funghi  all'aceto 

Funghi  al  Naturale 

Peperoncini  e  Giardiniera  all'aceto 

Acqua  Minerale  "SANGEMINI" 

Agenti  esclusivi  per  gli  Stati  Uniti  e  Canada 

F.  N.  GIAVI.  Inc 

96  North  Moore  St.,  New  York 


RIVISTA  DI  CULTURA 

Letteraria  Scientifica-Economica 

Diretta   da 

PASQUALE   MAGLIONE 

Anno   IV 

La  rivista  esce  il  30  di  ogni  mese,  in  fas- 
cicoli di  oltre  50  pagine,  ed  e'  uno  specchio  fe- 
dele del  movimento  letterario,  scientifico  ed  eco- 
nomico italiano.  Da'  ampie  rassegne  delle  pubbli- 
cazioni più'  importanti  apparse  in  Italia  e  ai- 
estero  entro  il  mese 

PREZZI   D'ABBONAMENTO; 

Per   l'Italia   e    Colonie 
Un  anno  Lire  35,.  -  Un  fasciselo  separato  Lire  4 

Per   l'estero 
Un  anno  Lire  45.    -  Un  fascicolo  separato  Lire  5. 


Direzione  ed  Amministrazione 

ROMA 

Via  Due  Macelli  88 

Libreria  Maglione  e  Strini 

Successori  di  Loescher 


i 

I. 
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Phone  Fitz  Roy  4365  H.  Baldassarri,  Prop.  ♦♦. 

HENRY'S    RESTAURANT  i 

207  West  38th  Street  New  York  City        % 
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Aperta  dalle  9   a.   m.   alle  10  p.    m. 


Fondata  nel   1000 


Phone:    Columbus    1933 


THE  BUCCINI  SCHOOL  OF  LANGUAGES 

E"     LA    SCUOLA     DA    VOI     CERCATA 

ITALIANO  -  INGLESE  -  FRANCESE  -  SPAGNUOLO  -  TEDESCO  -  ETC. 

Lingue  insegnate  da  esperti  Maestri  nativi  e  con  metodi  che  danno  i  maggiori  risultati 
che  possano  essere  desiderati  da  studiosi  di  lingue:  Diplomatici,  Viaggiatori,  Can- 
tanti, Impiegati,  ecc. 

I     nostri    Corsi    d'Inglese    per    Italiani    sono    riconosciuti     I    migliori. 
SI     DANNO    LEZIONI    ANCHE    DI     DOIVIENICA.    DA    CONVENIRSI 

Coopera  con  i  inaesti-i  di  Canto  quali  SETTI  -  BUZZI  -  FECCIA  -  TANAR.A  -  PESCIA  - 
BIMBONI,  ecc.,  per  la  dizione  di  canto  perché  i  loro  allievi  imparino  ed  assimilino  una 
perfetta  pronun-iia. 


5  COLUMBUS  CIRCLE 


Rooms  211-216  Vicino  al  Teatro  Oosmopolitan 


k  STUDIO    LEGALE  | 

l  WECHSLER  &  WECHSLER  | 

ì*  150    NASSAU    STREET  -  NEW   YORK  <' 

;•  Stanze    16131617  .♦. 

e  Telefono:  Beekman  9334-9335  'l' 


CAUSE  CIVILI  -  PENALI  -  COMMERCIALI 


Si   parla  Italiano  —  Vf  nti  anni    di     pratica    e     di 
successo  nell'elemento  Italiano 


MARTIN  WECHSLER 


SAMUEL  WECHSLER 


j      A.  SCALZO 

.♦.  Desin;ner&  Mauufacturer  Selliufi  Direct 
y  Collecian  and  Men  Suits 


CLOTHING 

Ready  to  wear  $35  to  $45 
Macìe  lo  order  $50  to  $65 


GIUSEPPE    SCOPPA  } 

Corals  &    Cameos   -    Pink    Corals,  Novelties  .♦. 

65    NASSAU    ST.,  N.  Y.  -  Phone  Cortland  7910     •!♦ 


—  High  Grade  Clotliiiis;  —      X 

Foriuerlv  couuected  >vith  the  best  lionses  V 
:-»    in  New  \ork     :-:  ♦> 


PROF.  A.  ANELLI 


LEZIONI 

DI 
CANTO 


178-2nd    AVE.    (Vie     la     Ila.    Strada) 
NEW  YORK 


IO  W.  23rd  ST.,  cor.  Fifth  Ave..  5  floor 
NEW  YORK 


♦^  SrORFf  f  F    co       IMPORT-EXPORT        FOOD  PRODUCTS    | 

♦!•     ^^Vi'Vi^l  »L-L-iL-L-       \^\J,.  24  STONE  ST..  NEW  YORK  CITY  V 


Alessandro  Capasse 

BANCHIERE    &    CAMBIAVALUTE 


VAGLIA  TELEGRAFICI 


VAGLIA  POSTALI 


TRATTE  A  VISTA 


128  Congress  Avenue     New  Haven,  Conn.     Tel.  Colony  5016 
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EOOENE  J.  PETROSEILO 

IMPORTAZIONI  -  ESPORTAZIONI 

Rappresentanze 


533-538  West  Broadway   NEW    YORK    Telephone  Spring  3546 
Uffici  Succursali:   MILANO  -  NAPOLI 

Agenzia  per  Cuba:  HAVANA,  Lonja  del  Commercio  215 
diretta  dal  siih-asente  LOUIS  MUOIO 


7/'  ■ 

j: 
I 

I 


Awarded  Gold  Medal  at 
Milan  Exposition 


A.ANGONOAJNC. 

BAKERS 


•X- 


'X- 


SUPPLIERS  of  HOTELS 
^^RESTA URANTS  and  CLUBS 


—    Specialty    — 

GRISSINS    BREAD   STICKS 
BREAD    &   PASTRY 


WEDDINGS   PARTIES,  Etc. 


214  Thompson  St.      New  York 

PHONE    SPRING    2334 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  delia    sua 
efficacia.   Inserite  subito  il  vostro  avviso,  arrolandovi  dignitosamente  tra  I   militi  del  COLUMBUS 


Leggete   le   pagine    della    nostra    pubblicità   —    La    pubblicità    e'    una    scienza    sociologica 


DE  NOBILI     I 

IL    SIGARO    ITALIANISSIMO    PER    GL'ITALIANI      ì 

X 

Primo  per  qualità'  Primo  per  gusto  X 

Primo  per  fragranza  % 

T 
Immensamente  superiore  a  qualunque  altro  sigaro  italiano  manifatturato  ali  estero  y 


?  TABACCHI   DE  NOBILI  i 

♦  ......  y 

♦I*  La  delizia  dei  Fumatori  di  l^ipa  *f 

•*♦  ♦«• 

♦  SPUNTATURA  FERMENTATA  FINA  FERMENTATO  DI  PRIM.4  QUALITÀ'  ^ 

A  TRINCIATO  FORTE  E  DOLCE  '^ 


Chiedere  il  listino  dei  prezzi  alla 


I  DE  NOBILI  CIGAR  CO,  | 

%     512  Hamilton  Street  Long  Island  City,  N.  Y.     !♦! 


t  vv 


FILIPPO  BERIO 


La  grandiosa  imjx.r-       III     III  II  II         LILIJIII       fi'"**'^'<"»    '»   superi- 
tazione  (IcirOlio        rll     l|     |     ||        Il  I     II  1 1  I        «rita' incontrastata 
d'Oliva  1    ILII     I     U        liLilllU  (Iella  marca 


F.  ROMEO  &  CO.  Inc. 

t    374  Washmcrtou  St.  ::  New  York 


OLIO     D' OLIVA  FORMAGGIO   PECORINO 

l'un>  sopraffim,  ROMANO 

BERTOLLI   BRAND      SOCIETÀ'   ROMANA 

dilla    Dilla  ,„.f  il 

FRANCESCO  BERTOLLI  ,         FORMAGGIO   PECORINO 


Lucca  — Italy  I  Roma  —  Italv 


t*  liaj>fHfscnl<inlr  jn-r  iili   Stali    l  iiili   <■   Caiìdila  V 

I  R.  PIPERNO,  464  West  Broadway,  New  York,  N.  Y.  % 


ì 
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I      (TALIAN  SAUINGS  BANK     | 

OF  THE  CITV  OF  NEW  YORK  i 


S              Unica  Cassa  di  Risparmio  Italiana  Autorizzata  e  Vigilata  dal  Dipartimento  = 

=                                                                        Bancario  dello  Stato  = 

I             FONDATA  NEL  1896                                   ATTIVITÀ'  ALTRE  §22,000.000.00  | 

I                    64-66  SPRING  STREET.  NEU;  VORK  | 

I                  Rimesse  di  Denaro  in  tutte  le  Parti  de!  Mondo  a  mezzo  Tratte  e  | 

I                                              Uaslia  Postali  e  Telegrafici  | 

SMIIIIIIIIII[]lllllllillll[]IIIIIIIIIIII[]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIII[]lllia[]|IMIIIIIIII[]lllllllillllC]ll^ 

inil[]llllllllllll!:]||||||||||||[]||||l!llllll[]llllll!lllll[3IIIIIIIIIIIIC]|||||IIIIIIIC:illllllllll         I[]|IIIII1IIIII[]I!IIIIIIIIIIC]|IIIIIIIIIII[]IIIIIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIII[]|IIIIIIIIIIIE]IIIIIIIIIIIIÌ] 

S    Established              '!^^                    Anonima    ^        =                             TELEFHONES  ^ 

I          ^^^°                 W^                    ^^^^        I       ^           BOWLING  GREEN  6275-6276  | 

I  Del  Gaizo,  Santarslero  &  Co.  !  |  ROBERTO  A.  GALLO  | 

I  SA 

j  MANUFACTURERS    OF 

I  ALIMENTARY 

I  PRESERUES 

=         Main  Office  :  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO 

i            Factories:  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO            i          g                                            C 

I                   CASTELLAMMARE  DI  STABIA                   1         =                                                          r»        i  il 

=  scAFATi-iTALY  |      |  Custoiu  Housc   BroKcrs   and   | 

1      PRODUCTS  GUARANTEED  CHEMICALLY  PURE       i       |                        Forwarclers  | 


I  I  Coliinibo    Company  i 

^  =  Incorporateci  = 

II  116  BROAD  STREET         | 
I     I  NEW  YORK  I 


5     Branches  :   New  York,   Paris,  London,  Liverpool     =          =                                               = 

=                                         and  Bruxelles                                         =          =  = 

=            f...           riT        IO           c^        .             —        =    Diamo    informazioni    su    quanto    riguarda  = 

S           Sole  Agent  ror  United  btates  6-  Canada          E        =                                                             .      .              .  = 

=                       _      •r^r'i      y^/MT/N                       c        ^    Tariffe   Doganali  e  Spedizioni   di    Merci,  e 

g                       r.    UCL    \J\\\L\J                      ^        ^    "Forfait"  di  Trasporti  da  e  per  l'Italia.  = 

I   29  Broadway               New  York.  N.  Y.  1      |  | 
iiÌÌiiiiiiii[]iiiiuiiiiiiE]iiiiiiii!iii[:iiiiiiiiiiiic:iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]ii'Ìi       niiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiii!iii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iil 
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V  y 

*:*  Telephone-Murray  Hill   9762-9763                                                                                                                                                   % 

♦  y 

t  De  Marinis.   l?ic,                      \ 

V  7  y 

t  t 

y  LADIES    HATS                                                                       Y 

%  ^      ,                                                                                                                                      % 

%  41 7  Fifth  Aveniie                                                                  ISew  York       ♦ 


I  LIONELLO  PERERA  &  CO.  .oos^j-^ic::;::;..  Banchieri  I 

%       63  WALL  STREET,  NEW  York,  N.  Y.  -  Telephone  BoMling  Green  0260       I|I 

i  Succursale  di  Harlem  :  2261  First  Avenue,  cor.  116th  Street  -  Telephone  5200  Leghigh  t 


X 


bÉTECTivE    ÀGENCy! 

COSTITUITA  NEL  1880  Ij* 

CON  LICENZA  E  BONO   DELLO   STATO   DI  NEW   YORK  *:* 

Ha  requisito  ottimi  elementi  scelti  fra  i  migliori  detectives  privati  i  .♦. 

quali  sotto  la  valida  direzione  del  Capit.ino  FRANK  PITTELLI  ri-  ^t, 

spondono  mirabilmente  alle  esigenze  di  tutti  coloro  i  quali  abbia-  «J» 

no  bisogno  della  loro  opera   per   ricerche,   pedinamenti,  segrete  V 

pratiche,  indagini  per  assassini!,  patenti,  divorzi  e   infine   cause  ci-  ,♦, 

vili  e  penali.     Ufficio  aperto  a  tutte  le  ore.  •!♦ 

FRANK  PITTELLI,  Capitano  | 

180  HESTER  ST.,         Tel.  Franklyn  1838         NEW  YORK  CITY  ♦ 


ilQ^iri!Dil7in\ìl  FUOCO,    VITA,    MARITTIME,    AUTOMOBILI 


L.  PORRINO  -  552  W.  Broadway,  New  York 


%  GRANDE   CANAPIFICIO   ITALIANO 

;•:  ARENA    TWINE    &    CORDAGE    MFG.    CO. 

,♦,  53-63  PARK  ROVV                                                                                                      NEW  YORK 

;j;  CESARE  IìOC(:AFO(;ì.1.  l'n-s.  ,-  nirpiton^ 

,%  Con    il    ricMvalo   dello   AZIO.XI    vciidiilc   ni    piihlìlicK    rhv    li.i    siipiiio    apprcifit  I  ;ir(>   .liOl'of- 

|.  f.Tlii  faltiiKli  dal   CAXAl'IFICIO   ITALIAXO;   (lUcllo   <li.'    i.ri    itu    un    soglio   ofifji   (>   un    f.ill.i 

,»,  i-i)nii>iiito.   — 

h  J-i!'   prima   unità  co.slKuita   da!   nuovo   Stiihilinn-ni  o  .ill'unpo   aciiuisialo.  ò   iinasi  coniidcia 

,♦.  f  fr;i   hn-vc  con  i  suoi  colo.s.sali  macchinarii   s'inizicrò   la   i  rasforniazione  della   eanapa   srez/.a 

.♦.  in  filati  di  of;ni  specie  e  misura  come  spaphi  jìcr  refi  da  pesca,  salumieri,  calzolai,  materas- 

A  sai,    tappezzieri   etf.   eie. 

1|"   l)reve  temrio  probabilmente  come  le  i)rime,  saranno  esaurite  .3000  Azioni  die  il   T.oard 


Y  '•'    l'if^v:   n-iii|Mi   iirooiiiiiiiiienii-  come   le   i»rime,   saranno   esaurite  ..oou  azioni   Cli(>   il    r.oafii  y 

Y  f>f  Directors  ha  messo  a  disiiosizione  d(d  jiubblico  investitore  al  i)rezzo  di  ^."iO, —  \ut  o'ìiiì  y 
y  blocco  di  Ire  azif)ni.  --  y 
y  A  tutti  fiTicKli  italiani  che  desiderassero  fare  un  buon  investimento,  approfittando  essi  y 
y  puro  deiropiiorlniiitii  presente;  si  raccomanda  di  richiederci  al  T>n'i  l)resto  altri  particolari  y 
y  circa  i  grandi  profitti  sul  danaro  investilo;  ac(|UÌs(ando  ora  le  azioni  del  Crande  Canaiuficio  y 
y  Italiano.  —  V 
*J*  Inviateci  l'indirizzo  esatto  e  vi  siìcdiremo  gr.-itis  il  nostro  iirospeilo  con  o«iii  iiifoi-in.i-  *} 
Ji^  zionc   voirta.   -  '( 

Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    —    Porta    fortuna 
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.c^^^t^-^^^-tak:.,,   rf^^ 


CIfìCCtìLATQ    BtìNÀtf I    SA 

MILANQ-ITALI  A  fcaf  fcil  Ili  ^^  I      I    I  •,,  .S>M 

FANTTVSiA  •    C  RE  M  I  Ni   •GIANDÙIA 

:QVJAI.ITA       INCOMPÌÌRABII.E 

UNICI   CONCESSIONARI^^^-       ^^;,_.^_  ,      -^  ■»i2   W.BRO/VDWAY 

PER  CLi    s.  u  .  A  .      THE  MEDIATARY  CA.,iNC.    New  york.n.v. 


Carlo  Calvoso 


SUCCESSORE 


BANCA  TOCCI 


89  PARK  STREET 

NEW    YORK 

Deposito      j>resso      le      Casse 

Postali    e     di     Risparmio    al 

Cambio    del    Giorno 

6.0  PRESTITO  ITALIANO 
CONTI  CORRENTI  IN  LIRE 

Servizio   sollecito  corretto 
Garanzia   assoluta 


Cables:  Telephone: 

"Gommi"   New  York  Broad    4373 

GIULIO  GOMMI 

50  Broad  St.,   New  York 

EXPORT  -  IMPORT 

SHIPPING 

CUSTOM  HOUSE  BROKER 

Safety  -  Speed  -  Economy 


FrankDeCaro 

167-171  Grand  St. 
New  York 

FABBRICANTE    DI 

Bandiere 

Stendardi 

Badges 

Uniformi 

e  tutto  l'occorrente 
per  SOCIETÀ' 

e  Bande 
Civili  e  Militari 

Si  spedisce  il  catalogo  a 
ricfiiesta 


Cav.  John  Aiello 


INTERNATIONAL     STATE 
Trinidad,  Colo. 


BANK 


MAGNESIA  SAN  PELLEGRINO 

del  laboratorio  Chimico  moderno  di  Torino.  L'ancora  di  salvezza  per  gli  ammalati  di  stomaco  e  intestini 

Si   vende  in  tutte  le  farmacie  a  75cents  il  flaccone  e  direttamente  dall'  Agente: 

479.  West  Broadway,  New  York  PRODOTTI  CHIMICI  ITALIANI  CO. 
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Direttamente  dalla  Fabbrica 

A  PREZZI  POPOLARI 

ED    A    PICCOLE    RATE   MENSILI 


SORINOLA 


Qualità'  de  Luxe  Modello   1923 


.♦.    P.  ALBANESB,  Wholesale  Jeweler  and  Johber    .♦. 

V  Solili    Gold    Chiiiiis    and    Bracelets  *{ 
•:•    158  CANAL  ST.                                 NEW  YORK    ♦ 

V  I  migliori  gioielli  a  prezzi  di  concorrenza  } 
.^.Lavori  garantiti  secondo  le  leggi  degli  S.U.A.14, 1  8k,% 


Dr.  Peter  P.  De  Leo  ^dÌZZI 


226  LAFAYETTE  ST.  -  NEW  YORK 
Telefono:  Canal  1407 

Orano:  della  10  alle  12,  dalle  2  alle  8  rom. 
La  domenica  mattina:  per  appuntainent  o 


;^  -      Per  gli      -  .|. 

i  AGENTI  DI  NAVIGAZIONE  | 

.:.  ....  y 

Ji^  Raccomandate  i  Connazionali  rimpatrianti  al  *j* 

I  Liberty  Hotel  I 

J  P.  RAHO  j; 

ì  ALBERGO  ITALIANO  1 


;::       261   W.   15th  St.,   (8th  Ave.)       ;^ 

.♦.    Phone  Chelsea  9590 


New  York  | 


Il  Migliore  ed  il  più'  Perfetto     !♦!     «:••:-:♦♦:♦♦:♦♦:♦♦:♦♦:♦ 

PLAYER  -PIANO  |  I  ^^nn-, 

Superiore  a  tutti  gli  altri  fabbri-   S     *♦• 
cati  in  America,  Germania, 
Inghilterra   ed 
Australia 

per  il  timbro  chiaro  come   una   campana   e   dolce 

come  un'arpa,  per  la  perfezione  del  meccanismo, 

per  lo  stile  elegante  e  per  la  costruzione  forte  e 

duratura 

Per  comprare   a   prezzi   popolari,    venite    adesso 

o  scriveteci  subito  per  il  catalogo  gratis, 

prezzi    ed    altre   '  iformazioni 

The  Sorinola  Co. 

38  E.  9th  St.,         New  York 

Teh'phone  2721   Stuyvesant 


CANAL  8423 


CUPONE 

The  SORINOLA  CO.,  38  E.  9th  St..  N.  Y. 

òcKz-a  ncsiur.a  spesa  da  parte  mia  iirviatcmi 
il  "vostro  eatalogo  ed  ìnforma'zion:. 

Mio  nome 

Indirizzo 


CARUSO  PHONOGRAPH  Co. 

'TI) 

Conld  20  (limi  di  v//(/  e  ili  roiiliniio  successo 

:-:      152    Miill)erry    Slrool      :-: 

(roriuT  (Jraiul  Slrrrl) 
9/eu^  2/or/c 
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I  PHONE    BRYANT    5511  or  10122  I 

I     ZUCCA'S    ITAIJAN    GARDEN     | 

I  The   Beautiful   Italiau    Restauraut 

I       ^— — -  ITALIAN  TABLE  D^HOTE   — 

I  The    qualitjr    of  oiir  food    is    ahvays    higher  tliaii  the  price 


116-118.120  W.  49th  ST, 


NEW  YORK  CITY 


Bet.  B'wav  &  6ih  Ave. 


=iiiii[]iiiiiMiniic]iiiiiiinMi[]iiiiiiiiriiic]iiiiiiiiMii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiniiiii[]iiiiiiiiiintiiiiiiMiiiii[]iiniiiiiiii[]iiiiiiiiiiiiE]iiiN 
t]iiiiiiiniiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiMiiiciiiiiiiiiiiiiE]i      iiiiiiiiiii[:iiiiiuiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic:iiiiiiiiiiiic3iiiiiiiiiiiiE]iiiiiiiiiiiic]iiiii 


i     VITELLI  &  CO.     I     i     PREFERITE  SEMPRE 

!  I  OLIO  DEL  CONVENTO 


339  FIFTH  AVENUE 
NEW  YORK 


I  prodotti  della  ditta  VITELLI   sono  | 

i  più'  apprezzati  perche'  fabbricati  nei  5 

nuovi  stabilimenti  in   Angri,  secondo  i  E 

sistemi  più'  igienici  e   perfetti,  rivaleg-  ^ 

giando  perciò'  coi  migliori   stabilimenti  1 

del  genere  in  tutto  il  mondo.  = 


I       I       PURO  OLIVA,  VERGINE,  SUBLIME  | 

=  =  Prodotto  sempre  in  Italia  = 

I      I      PER  LA  TAVOLA  j 

I      I  PER  LA  CUCINA  | 

PER  LA  SALUTE  1 


1       i       Joseph  iPetrocellì  de  Co-,  ^nc.       | 


469  W.  Broadway 
New  York 


iTiiiiiiiiiiii[iiiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[}iiiiiiiiiiiic]i      iiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiiE]iiiiiiiiiinc]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiim 


II 
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:l  BANCHE  E  BANCHIERI  DEGLI  STATI  UNITI  E  CANADA'  1 


NICOLA  CIOTOLA  PLACIDO  MILIO  t 


Agente  Marittimo  -  Notaio  Pubblico  '  A 

844  EAST  PRATT  ST.  BALTIMORE,  MD.    X 

A 


,♦.          Corrispondente  del  Banco  di  Napoli                    Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  i 
♦♦.          Agente  Marittimo  -  Notaio  Pubblico 

•:♦    13  DIAMOND  AVE.         HAZLETON,  PA 

V ___ Y 

*:*                     BANCA  SFSSA                     '  *? 

t        ^      .      '^f  ^"^^  :3iii):5A                        ^     SCHIAFFINO,    Banca  Italiana  i 

X          Corrispondente  del  Banco  di  Napoli  A 

A                                                                                            i                Sensale  Marittimo  sin  dal  1879  ,:. 

.♦.                                133  UNION  STREET                               |  .♦. 

*:*                                 BROOKLYN,  N.  Y,                                |    417  BALTIMORE  ST.                  BALTIMORE,  MD.  i* 

♦:•  X 

♦*♦                                     Corrispoiìdcììto  del  Banco  di  ?Saj)oU  ♦ 

:^                                            PROVIDENCE,  R.  I.  1 

I                    SALVATORE  D'AURIA  &  SONS 'BANK  | 

♦|*        Capitale  $300,000                                                                           139  Seventh  Ave.,  Newark,  N.  J.  !:I 

<♦                      Succursale  in  Napoli:  Corso  Umberto  I  No.  397  (Angolo   i'I-izza  Garibaldi)  ,♦. 

*♦* ,,».,.                                                                       .  •♦* 

*^\*\*\**^\*\*\*\**^**.**^**^**^*\**f********^********************^^*j^*Z*^****       ►*♦•*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦•%♦*♦♦*♦•*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*•♦*♦♦**'**-*•♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦♦*♦•*♦♦*♦ 

I       BANCA  A.  ROMANO       |     |     PASQUALE  DE  MARCO  | 

♦|'      Corrispondente  del  Banco  di  Napoli      <;       j^           Ihincìiirr,' Aiitorizzdto  dallo  St,it„  % 

♦|.                                  617  MAIN  ST.                                  ♦:♦        !>                        Agente  di  ?\arig(izione  -j* 

Y                           SPRINGFIELD,  MASS.                           ^^,        <'    106  Jay  Street,               Schenectady.  N.  Y  X 

Cheques,  Vaglia  Postali  e  Telegrafici,    Lettere  di  «•« 


: 


r  Ivi  r    a       t\   t\  /\  W\  I  Credito.  Tratte,  Conti  Corr.,  Depositi   Fruttiferi         «j* 

2112-14  2rd  Ave.,   New  York  City  j; 

Banchiere — Agente  Marittimo  Tei.  Hariem  2860  1^1 


BANCA  PALLOTTI  &  ANDRETTA        | 

•:•      96  Windsor  Street Hartford,  Conn.      % 

V  X 

%      630  Chapel  Street    .......   New  Haven,  Conn.      ♦!• 

SPECIALTY    IMPORTED    AND    % 


UNION  FOOD  PRODUCTS  CO. 


DOMESTIC    CHKKSE 


*:*     H.  F.  ANGELICOLA,  Mananer  37    SULLIVAN     STREET  ♦ 

:|:  Tel.  Canal  9472-9473  NEW    YORK,    N.    Y.  J^, 

I   A.  M.  LEROY  &CO.-Real  Estate  t     <    G.   PalmÌsanÌ   &    Co.  % 

X  647  Main  St.,  Hartford.   Conn.  V  V  I M  l'OHT   -    I.X  l'ORT  *? 

.•.  .:.       :-.    29   Broadway  New  York,  N.  Y  % 
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MIRACOLOSA!!!  j 

Tutti  la  chiamano  la  Medicina  Miracolosa  | 

Poveri    e  ricchi,  uomini  e   donne,    vecchi    e    fanciulli,    tormentati    da    cento  = 

malattie  hanno  ricuperata  la  loro    SALUTE   dietro  una  buona  cura  di  questo   splen.  = 

dido  MEDICINALE  chiamato  5 

DOCTOR  LIPPI   BLOOD  PURIFIER-TONIC  | 

l'unico  nel  mondo  premiato  all'Esposizione  di  MILANO  con  = 


Medaglia 
cVoro 


AMMALATI    perche'    soffrite?   ORA    E'    IL   TEMPO    DI    CURARVI. 

Se  avete  dolori  di  testa,  mal  di  stomaco  o  anemia,  se  vi  sentite  stanchi,  nervosi  e  senza  appetito 
se  soffrite  di  reumatismi,  sifilide,  nevralgia  sciatica,  stitichezza,  gas,  emorroidi,  dolori  di  reni,  acidita, 
sangue  avvelenato,  malattie  della  pelle  e  disturbi  di  qualsiasi  genere,  dipendenti  da  impurità'  nel  corpo, 
fatevi  subito  una  cura  di  questo  miracoloso  DOCTOR  LIPPI  BLOOD  PURIF  J.R-TONIC,  il  più'  gran- 
de TONICO  PURIFICATORE  DEL  SANGUE  e  vedrete  che  la     vostra    SAL  J  TE    migliorerà'     rapida- 


=         mente. 


I  Dr.  ANDREW  F.  LIPPI  I 

I      13th  &  Dickinson  Streets,  Philadelphia,  Pa.      | 

^c]iiMiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[:iiiiiiiiMiic]iiiiiiiiiiii[iiiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiin 

=  c]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[:iiiiiiiiiinc]iiiiiiiiiiii[iiiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic3!i!iiiiiiiiic3iiiiiiiiiiii[]n 


NUMENTI 


Lflfoyette  Monument 
&  Granite  Co. 

233  Lafayette  Street 
NEW  YORK 

Telefono    Canal    6658 


=  C]|||IIlllllll[]llllilllllllC]||||lllllllll]|lllllllllllC]llllllllllllC]llllllllllllC]llllllllllllC]llllllllllll[]lllllllllMIC]llllllllM 
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BUFFALO  COLUMBUS   HOSPITAL,   Buffalo,  N.  Y. 


DOTTOK  C.  R.  BORZILLERI 
Direttore 


DOTTOK  GEORGE  C.  BARONE 
Sopraintendente 


|[]||||||||||||[]|IMIIIIIIIIC]IIIIIIIIIIIIC]||||||||||||[]lil!ll!IIHIC]llllllinillE:illlllllllll[]inil!llllll[]|||||||||||IC]|||||||||||^ 

I  OSPEDALE  ITALIANO  FABIANI  ! 


Dimtore 


Dr.  fnìiseppe  Fabiani  | 

M^  I 

(ili  aiiiiiialati  A«'ii<i<>n<>  operali  = 

senza    ADDORMENTARLI     e  | 

senza   DOLORE  | 

r^0L^  I 


Decima  Strada  e  Cliristian  Street,  Pliiladelpliia,  Pa. 


=  IIIIIC]MIIIIIIIIIINIIIIIMIIIII[}||||||||||||(]||||||||||||[]||||||||||||[]|||t||||||||[]||||||||||||C]||||||||||||C]||||||||||||[]||||||||^ 
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Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUS 


Pittsburgh,  Pa.  -  Popolazione  588.193  --  Italiani  80.000 


First  National  Bank  at  Pittsburg,  Pa. 

PRIMA    BANCA    NAZIONALE    A    PITTSBURG,    PA. 

Dipartimento  Italiano:  FIFTH  AVENUE  and  WOOD  STREET 


Spedizione  di  moneta  in  ogni  parte  del  mondo  sia  per  telegrafo  che 
per  vaglia  ordinario,  con  mezzi  rapidi  e  sicuri. 

Servizio  diretto  col  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  per  depositi  e 
rimborsi  delle  Casse  Postali  d'Italia. 

Redazione  precisa  e  legale  di  qualsiasi  atto  notarile. 

Deposito  a  risparmio  al  3  per  cento  d'interessi  computabili  ogni  3 
mesi,  e  con  diritto  al  rimborso  di  qualunque  somma  depositata 
a  semplice  richiesta,  ossia  senza  bisogno  di  alcun  preavviso. 


Consigli  o  informazioni  gratis  a  chiunque  si  ri<.olga  per  lettera  o  personalmente  alla 

FIRST  NATIONAL  BANK  AT  PITTSBURG,  PA. 

PRIMA  BANCA  NAZIONALE  A  PITTSBURG,  PA 


Z  fi       ^^      F^jÌBIjÌ.NI         Import    -    Export  -  Representatile 
t  7041    CAMPANIA  AVE.,  PITTSBURG,  PA. 


•  •  *^**z**i**i**i*^^ 


*:*  FUMATORI,    desiderate  una  pipa  salubre,  che   vi   faccia  venire  il  fumo  fresco  alla  bocca  e  senza  avve.  *•* 

ij*  lenarvi    colla    nicotina  ?    FRANCO    DI    PORTO    riceverete    la  pipa   di  vera  Radica  Scoparla  Italiana,  .:, 

♦J»  brevettata,  con  serbatoio  di    cristallo,  spedendo  $2.90  a  V 

•*•  V 

j:,  P.    VITIELLO,     477-479  West   Broadway,     New    York,     unico   importatore.  .*. 

Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
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Ouoli  servizi  presta  il  nostro 
dipartimento  estero: 

Spedisce  danaro  a  mezzo  di  tratte,  "Mo- 
ney Orders"  o  telegrafo 

Riceve  depositi  per  tutte  le  casse  di  rispar- 
mio e  banche  private  straniere. 

Rilascia  certificati  di  deposito. 

Riscuote  danaro  e  cura  il  ritiro  del  dana- 
ro da  banche  straniere. 

Compra,  vende,  cambia  danaro  straniero 
alle  migliori  rate  del  giorno. 

Paga  due  volte  all'anno  gli  interessi  sulle 
somme  ricevute  in  deposito. 

FOREIGN  DEPARTMENT 

Mellon  National  Bank 


Pitlslmrgli,  Pa. 


S.  VIVIANO        i 
Macaroiii  Mfg.  Co.    1 


INCORPORATED 


CARNEGIE,  PA. 


i 

A 

,:. 

Paste  Alimentari  di  Pura  Semola  e  di         i 
Prima  Qualità'  V 

Y 

t 


Per   informazioni  e  relativi    listini    rivolee'*si   a.        A 

V 

A 


S.  VIVIANO 

1 

MACARONI  MFG.  CO.. 

Inc.   1 

CARNEGIE,  PA. 

i 

BELL  PHONE:  350  R  21 


Beluedere  General  Hospital 


Dr.   (;.  ALVINO,  Dir. 


541  Paulson  fìv;enue 

(Prendere  Car  No.  86) 

East  Liberty 

Pittsburgh.  Pa. 

TELEFONO  BELL:  HILAND  4078 


I/Ospedale    e'    provvisto    di    diparti- 
menti per  malattie  medico-chirurgiche 
e  speciali 

RAGGI    X 

Cure  elettroterapiche,  lahoratorio  per 
ie  analisi  del  sano;ue,  urine^  sputo,   ecc 

OPERAZIONI 
D'OGNI   GENERE 
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BANCO  DI  NAPOLI 

906  SO.   HALSTED   ST.   CHICAGO,  ILL. 

Per  spedizione  di  danaro  in  Italia  preferite  i  VAGLIA  GARENTITI  del 
BANCO  di  NAPOLI  —  Unici  titoli  autorizzati  dal  Governo  Italiano  che 
possano  offrire  sicurezza  assoluta,  economia  di  spesa,  rapidità'  di  recapito. 

DEPOSITI  A  RISPARMIO  3  PER  CENTO  ALL'AXXO.     PRELEVAMENTI  A  VISTA 


Y*»*VV*%*%*%*VVVV%*VVVV"»*V*»**»**»'^»*t»**»*VV*«*V*»*VV*»**»*V 


PIETRO  CARDIELLO 


AGENZIA 
MARITTIMA 


Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 


371  RIVARD  ST. 


DETROIT.  MICH. 


IL  GIARDINO  D'ITALIA  RESTAURANT 

OFFRE   LA   PIÙ'    PERFETTA   CUCINA   CASALINGA 
FLORINDO  LUCCIONl,  Proprietario 


917  WOODLAND  AVE. 


CLEVELAND,  OHIO  :^ 


ITALIAN 
BUSINESS  DIRECTORY 

Il  piu^   grande 

GUIDA  COMMERCIALE 
ITALIANA  ■ 

avveniinento 

italo-americano 

del  1925 


FOREIGN  LANGUAGES  TAUGHT  &  TRANSLATED 

2028  RUSSEL  STREET,  DETROIT,  MICH- 
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.  ^tiaraarella 


0/) 


m 


o/) 
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I  Magnesia  al  Latte  di  Giglio  j 

1  _      d  e  I      _  I 

I  CHIMICO   P.  ZINZANI   DI   PIACENZA-Italia  | 

2  Raccoiiiaiidala  e  prescritta  dai  migliori  medici.  Usala  con  successo  dal  e 
^  pubblico  come  l'unico  rimedio  per  comliattcre  :  i 
=  Stitichezza,  acidità,  bruciori  di  stomaco,  gas,  indigestioni,  crampi  etc.  = 
E  E'  di  sorprendente  effetto  per  i  sofferenti  di  emorroidi.  1 
f  L'unica  specialità  del  genere  Premiata  con  Grande  Medaglia  d'oro  dalla  g 
5  Direzione  Generale  della  Sanità  Pubblica  Ministero  Interni  —  Roma.  1 
^  Rifiutare  le  sostituzioni  o  dannose  imitazioni.  = 
=  Chiedere  l'originale  prodotto  che  è  confezionato  in  flacconi  o  buste  in  i 
i             carta    viola    e    stampati    in    oro.  2 

e  —      Agenti    generali      —  | 

I  GIGANTEi&COMPANY,     Inc.  | 

j  4430  -  3rd    Ave.  New    York    City  | 

I  Vasto    e    svariato    assortimento    di    prodotti    medicinali    dei    più    accreditati  i 

g  Laboratori!   scientifici  —  Profumeria  —   Acque   Minerali   —  Olii   medicinali  —  = 

1  Cioccolato   importato    ecc.  ^ 

g  Letteratura   e   campioni    per   i    Sieg.    Medici    ^   Catalogo   Gratis.  1 
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Il   numero  sempre  crescente   delle   pagine  della    nostra   pubblicità'   e'   la    prova   più'   eloquente   della 
efficacia.    Inserite   subito   il    vostro  avviso,  Trrolandovi    dignitosamente  tra    i    militi  del    COLUMBUS 


